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Resistere olle illegalità del governo 
allargando li fronte dello lotta popolare 
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LIVORNO, 31. — Alle 9 in 
punto ha avuto inizio nel Teatro 
Goldoni la 3* giornata dei lavori 
del Congresso della F.G.C.I. 

Tutti i settori del teatro sono 
completamente gremiti. Al tavo­
lo della presidenza siedono, oltre 
a Palmiro Togliatti che ha se­
guito fin dal primo giorno i la­
vori, i dirigenti della FGCI, i 
compagni Luigi Longo, accolto 
al suo ingresso da un grande ap ­
plauso, Secchia, Pajetta, Negar-
ville, Roasio, Colombi, Ingrao, 
Bosi, numerosi deputati del no­
stro partito, mentre nei palchi 
degli invitati sono presenti mol­
tissimi compagni del Comitato 
Centrale, dirigenti delle Federa­
zioni comunista e socialista di 
Livorno, deputati dell'opposizio­
ne, dirigenti delle organizzazioni 
democratiche della regione tosca­
na, giornalisti di ogni parte di 
Italia e cittadini livornesi. 

Una grande iol la si è radunata 
«Si fronte al Teatro fin dalle p r i ­
me ore del mattino -per ascol­
tare il discorso che il compagno 
Palmiro Togliatti sta per pronun­
ciare dalla tribuna del Congresso 

Il capo del nostro partito, mae-
w o , amico e guida della gio­
ventù, accolto da u n a ovazione 
immensa di tutti i presenti in 
piedi, salutato dallo sventolio di 
centinaia di fazzoletti rossi, dal­
l'intera assemblea che canta- le 
canzoni care al cuore dei lavo­
ratori, prende la parola alle 11,15. 

Parla Togliatti 

H discorso seguito con concen­
trata attenzione dall'assemblea e 
coronato alla fine da una inter­
minabile manifestazione di entu­
siasmo ed affetto, è durato una 
ora e mezza circa. Nel corso di 
esso, oltre ad una indicazione 
chiara dei compiti che stanno 
davanti alla organizzazione gio­
vanile comunista e ad un qua­
dro degli orientamenti, delle 
speranze e delle difficoltà delle 
giovani generazioni, Il compagno 
Togliatti ha fornito una analisi 
lucida della situazione interna ed 
Internazionale nel momento p re ­
sente, una valutazione serena del 
senso generale delle lotte combat­
tute in Italia dai lavoratori in 
questi ultimi mesi ed in queste 
ultime settimane, un'indicazione 
ferma delle prospettive che stan­
no davanti al popolo. 

« Compagne e compagni — ha 
incominciato Togliatti — delegati 
•1 XTI Congresso della F.G.C.I., 
porto • voi il saluto del Comita­
to Centrale del P . C. I. e di tut to 
fi P . C I. Porto il saluto a voi 
delegati che siete qui presenti, ai 
vostri dirigenti, a tut t i 1 giovani 
che- ne l corso dell 'ultimo anno 
nono entrati a far par te della no­
stre. organizzazione, ed alle a l t re 
migliaia e migliaia di giovani che 
aderiscono alle organizzazioni s in­
dacali, sportive, educative, sorte 
intorno alle vostre sezioni e nelle 
quali voi lavorate. Saluto a 
nome del P . C. I . tutta la gio­

i ta italiana di cui noi com-
liamo quanto sia oggi ditti­

le la situazione, di cui noi sen­
tiamo i problemi, alla risoluzio­
ne1 dei quali abbiamo cercato fin 
a*d ora, nella misura delle n ò -
sire forze, e più cercheremo in 
avvenire, di dare un valido con­
tributo. 

Vn obiettivo raggiunto 

Compagni, mi rallegro con voi 
a nome della Direzione del Par t i ­
to, per il lavoro che avete com­
piuto da quando il Comitato Cen­
trale del partito ha posto il com­
pito dì creare un'organizzazione 
giovanile comunista come orga­
nizzazione autonoma comunista 
della gioventù italiana. So che 
questo risultato non è stato fa­
cile a raggiungersi. Esso ha r i ­
chiesto un grande lavoro da par te 
vostra, un'attività ingente, uno 
sforzo da parte dei dirigenti lo­
cali e nazionali delle nostre o r ­
ganizzazioni. Grazie a questo l a ­
voro, a questo sforzo, credo si 
possa dire che l'obiettivo che noi 
avevamo posto al partito ed alla 
gioventù italiana nella sostanza è 
stato raggiunto. Esiste oggi una 
Federazione Giovanile Comuni­
sta Italiana la quale si ricollega 
ad una organizzazione costituita 
negli anni passati e che ha svolto 
una larga attività, che ha adem­
piuto a compiti di lotta nell'In­
teresse di tutti i giovani italia­
ni, della società italiana. 

Prima di tutto deriderò dire 

che noi non abbiamo posto il 
compito di creare una organizza­
zione giovanile comunista per r a ­
gioni ristrette di partito, anche 
se queste ragioni hanno contri­
buito a spingere il Comitato Cen­
trale del partito a porre un si­
mile compito. Noi sentivamo il 
bisogno di preparare un'adesio­
ne di massa dei giovani ad una 
organizzazione di massa e di com­
battimento, qual'è il Partito co­
munista, sentivamo che la p re ­
parazione di questa adesione al 
P.C.I. aveva lasciato alquanto a 
desiderare negli anni precedenti 
e. allo scopo di superare questa 
deficienza, era necessario creare 
una organizzazione particolare. 
Ripeto però che questa non è 
stata la ragione fondamentale che 
ci ha spinto a proporre a tutto 
il nostro partito il compito di 
ridare esistenza autonoma alla 
Federazione Giovanile Comuni­
sta. La leva, indispensabile ogni 
anno, di nuovi giovani per il pa r ­
tito della classe operaia, avrebbe 
potuto organizzarsi anche me­
diante altri metodi. 

Se noi abbiamo posto questo 
compito è quindi essenzialmente 
perchè abbiamo voluto dare un 
contributo efficace, più efficace di 
quanto non fossimo riusciti a da­
re fino ad ora, alla soluzione di 
una questione molto più larga, 
alla soluzione del problema della 
gioventù italiana, delle nuove ge­
nerazioni italiane. 

Esiste un problema della gio­
ventù, delle nuove generazioni. 
Esiste in tut te le società il p ro­

blema del giovane che si affaccia 
all'esistenza, che cerca un avve­
nire, che cerca di farsi un'idea 
della realtà che lo circonda, di 
arrivare ad una concezione di 
questa realtà e di inserire in mo­
do coerente, in questa concezio­
ne, ima propria attività persona­
le che serva tanto a dare a lui 
una prospettiva di vita onesta e 
felice, quanto a permettergli di 
dare un contributo alla soluzione 
del problema generale di tutta la 
gioventù. 

Clericali e fascisti 

Questo problema esiste ed è 
particolarmente acuto in Italia 
soprattutto perchè noi abbiamo 
avuto un regime come quello fa­
scista, il quale si era servito dei 
giovani per raggiungere suoi de­
terminati scopi, non corrispon­
denti all'interesse nazionale. La 
gioventù per i fascisti è stata uno 
strumento. L'organizzazione gio­
vanile, nella sostanza, per i fa­
scisti era uno strumento di cui il 
regime stesso si serviva per rag­
giungere determinati obiettivi. I 
giovani però questo non lo com­
prendevano oppure non tutt i lo 
comprendevano. *' 

Ciò ha reso più acuto in Italia, 
dopo il crollo del regime fascista, 
il problema della gioventù. Lo 
ha reso più acuto perchè sono 
venuti fuori i sapientoni da tutte 
le part i a dire che un problema 
della gioventù non esiste, che ì 
giovani non avevano altra cosa 
di cui preoccuparsi se non di d i ­

ventare vecchi, e soprattutto che 
non doveva esistere un'attività 
organizzata e particolare della 
gioventù. 

E oggi, se non si provvedesse 
da parte di una grande organiz­
zazione popolare, quale è il no­
stro partito, che subordina la 
propria attività soltanto agli in­
teressi del popolo e del Paese, è 
certo che il problema della gio­
ventù italiana potrebbe ritornare 
ad essere altrettanto acuto quan­
to lo fu immediatamente dopo il 
crollo del fascismo e da quella 
par te potrebbero venire dei seri 
pericoli per il regime democra­
tico italiano. 

I clericali su auesta questione 
hanno preso il posto del fascismo. 
Essi organizzano i giovani (noi 
non neghiamo che essi organiz­
zino i giovani), ma anche essi 
considerano l'organizzazione dei 
giovani, non come qualcosa di 
autonomo, che debba servire per 
risolvere il problema della gio­
ventù, ma come uno strumento 
di cui si servono i gruppi diri­
genti per introdurre determinate 
forme d'organizzazione e deter­
minati orientamenti di spirito 
nella gioventù, allo scopo di ren­
dere più facile il loro predominio 
nella situazione attuale. 

II posto del gerarca che stava 
a capo delle organizzazioni fasci­
ste viene così preso dal sacerdo­
te, il quale molte volte adempie 
nella organizzazione dei giovani 
alle stesse funzioni di addormen-
tamento cui adempivano ì gerar­
chi fascisti. 

Vogliamo che la gioventù abbia 
un'organizzazione libera e autonoma 

Noi abbiamo invece bisogno 
che la gioventù italiana si crei 
una propria organizzazione auto­
noma, libera, che abbia in se 
stessa la molla del proprio com­
pito e sia direttamente collegata 
con le masse popolari della gio­
ventù. 

Noi fin dalla fine della guerra 
di liberazione ci siamo proposti 
questo compito anche se non 
abbiamo seguito sempre la stes­
sa strada per realizzarlo. Voi r i ­
cordate le diverse forme di or­
ganizzazione che abbiamo propo­
sto alla gioventù italiana: Mo­
vimento giovanile comunfsta, 
«Fronte della Gioventù>, la più 
larga cioè delle forme di orga­
nizzazione, la quale sorse a t t ra­
verso il lavoro e il fuoco della 
lotta per la liberazione d'Italia 
dallo straniero e dai fascisti. 

/ / « Fronte della Gioventù » 

Noi avevamo tutti i motivi per 
ri tenere che fosse nell'interesse 
della Nazione italiana e delle 
giovani generazioni italiane che 
tale organizzazione continuasse 
a esistere, che essa adempisse al 
compito di raccogliere nelle p ro­
prie file la grande maggioranza 
della gioventù italiana. 

Questi erano i nostri proposi­
ti: propositi di unità. Tuttavia voi 
non dovete credere che quando 
ci muovevamo secondo questa 
linea noi ci facessimo delle i l ­
lusioni sulla possibilità che la 
lotta di classe nel nostro Paese 
potesse non più manifestarsi 
nella maniera in cui si manife­
sta in tutti i paesi capitalistici 
come il nostro. Noi sapevamo 
che gli sviluppi della società ca­
pitalistica non possono mutarsi 
sono quelli che sono. Un profon­
do rinnovamento sociale, il qua 
le muti le basi stesse dell'orga 
nizzazìone economica, e quindi 
dell'organizzazione politica del­
la società, si può ottenere sol­
tanto attraverso una lotta aperta 
degli sfruttati e degli oppressi 
contro i privilegiati, contro gli 
sfruttatori. Noi questo lo sape­
vamo: non lo avevamo dimenti­
cato; non lo dimenticheremo mai. 
Desideriamo che anche voi non 
Io dimentichiate mai. 

Però noi vedevamo — e ave­
vamo in questo ragione — che la 
lotta di liberazione in Italia, come 
si era sviluppata, creava delle 
condizioni favorevoli per l'orga­
nizzazione unitaria di vaste mas­
se popolari, t ra cui ponevamo an ­
che il « Fronte della Gioventù >, 
nel quale ritenevamo che doves­
sero continuare a lavorare, a 
comprendersi, a darsi la mano e 

reciprocamente aiutarsi coloro i 
quali nel corso della lotta di l i ­
berazione avevano saputo com­
battere insieme sullo stesso 
fronte. Abbiamo fatto tutto 
quanto era in noi perchè appunto 
su questa strada venisse risolto 
il problema delle giovani gene­
razioni italiane. 

CI siamo invece trovati dì 
fronte ad un fenomeno il quale 
non contraddice le leggi di svi­
luppo della società, ma che ci ha 
rivelato la debolezza d'animo e di 
carattere di molti che avevano 
combattuto insieme a noi durante 
la guerra di liberazione. Costoro 
avevano saputo schierarsi con 
noi nelle stesse trincee quando si 
t rat tava di salvare l'Italia dallo 
straniero; ma quando si è t ra t ­
tato di resistere alle pressioni 
dei ceti privilegiati, volte a cor­
rompere l 'animo stesso, di quei 
ceti che vogliono spingere i n -
dietro il popolo verso posizioni 

di schiavitù e di oppressione a l ­
le quali esso non vuole più sog­
giacere, costoro sono passati dal­
l 'altra parte. Contro i corruttori, 
i compagni dì lotta del tempo 
della liberazione non hanno sa­
puto resistere e si sono schierati 
dalla parte opposta alla nostra. 
Si tratta, spesso, di gruppi e di 
persone che hanno perduto qual­
siasi orientamento politico, che 
vedono come nel nostro Paese 
stiano prevalendo di nuovo gli 
stessi ceti privilegiati reazionari 
che già una volta hanno portato 
l'Italia alla rovina e dicono an­
che di comprendere questa si­
tuazione, ma non sono capaci di 
compiere quel passo decisivo che 
consiste nel rompere con i ceti 
privilegiati e nel riprendere il 
contatto con le masse del popolo. 
con i giovani i quali vogliono 
andare avanti, combattere per la 
libertà e per la fine dello sfrut­
tamento. 

Un9 avanguardia che orienti 
la maggioranza dei giovani 
Ecco la situazione in cui noi 

ci troviamo. Ecco perchè la gran­
de organizzazione unitaria n a ­
zionale del «Fron te della Gio­
ventù >, pur avendo ancora oggi 
alcune zone dove esiste e resiste, 
non è riuscita ad assolvere al 
compito che gli sarebbe spettato. 
In fondo, il compito di questa 
organizzazione sarebbe stato dì 
raccogliere nelle proprie file 3 
o 4 milioni di giovani italiani, 
compresi fra i 15 e i 21-22 anni. 

La via che noi proponevamo 
era, senza dubbio, la via meno 
dolorosa, la via che, se fosse sta­
ta seguita, avrebbe permesso di 
risolvere più rapidamente i pro­
blemi della nuova generazione. 

La nuova strada 

Noi non ci sentiamo responsa­
bili se quella via non ha potuto 
essere seguita. Ma, giunti al pun­
to in cui siamo, visto che ci 
mancavano le collaborazioni 
necessarie per creare questa 
ampia organizzazione unitaria 
giovanile, visto che con le no­
stre sole forze era vano sperare 
simile ampia organizzazione uni ­
taria, abbiamo dovuto scegliere 
un'altra strada. 

Queste sono le cose esposte nel 
modo più semplice. La strada da 
noi scelta è dunque questa (ed 
io insisto appunto perchè la que ­
stione risulti ben chiara): la crea 
zione di una organizzazione di 
avanguardia di giovani, legata al 
P.C.I. e aiutata dal P.C.I., in t u t u 

la sua attività, ma che non si 
confonde col P.C.I., ed è qualche 
cosa di molto più largo, sia per 
gli obbiettivi che si pone, sia per 
il modo com'è organizzata, sia 
per i compiti che pone ai propri 
membri. La strada da seguire è 
questa: un'organizzazione giova­
nile di avanguardia la quale, con 
l'aiuto del nostro partito, possa 
riuscire a dare un valido contri­
buto all'organizzazione di tutta 
la gioventù, all'organizzazione, 
se non di tutta, della grande mag­
gioranza della gioventù. 

Posta così la questione, risulta­
no immediatamente evidenti an ­
che i limiti del risultato che voi 
avete ottenuto. Voi siete riusciti 
oggi ad organizzare 400.000 gio­
vani. E' un buon risultato. Però, 
se voi pensate alla grande massa 
dei giovani che compongono quel­
le che noi chiamiamo le giovani 
generazioni, è evidente che que ­
sto risultato è ancora piccolo, e 
tanto più piccolo se questi 400.000 
giovani dovessero rimanere chiu­
si neìia loro F.G.C.I., dovessero 
dimenticare che la loro Federa-
rione Giovanile non è un pìcco­
lo partito fatto per i giovani, ma 
un'organizzazione di massa au ­
tonoma della gioventù la quale 
guarda alla grande massa dei 
pievani non organizzati, oppure 
organizzati da altri, e lavora in 
mezzo a queste masse. 

So che la vostra direzione r i ­
tiene di arrivare — non so In 
quale limite di tempo — ad or­
ganizzare mezzo milione di gio­

vani nelle proprie file. Questo 
era il primo obbiettivo che pen­
savamo dj raggiungere q u a r t o 
abbiamo sollevato la questione 
della ricostituzione della FGCI. 

Ma, badate, sarebbe un serio 
errore considerare questo mezzo 
milior.e di giovani come qualche 
cosa a sé stante, un blocco con 
la sua vita interna, con i suoi 
legami col P.C.I. e non invece co­
me una parte della gioventù la 
quale è orientata alla conquista 
di tutti i giovani lavoratori e del­
ia maggioranza delle giovani ge­
nerazioni. Per questo io credo 
che, mentre voi ponete il compi­
to alla F.G.C.I. di arrivare a con­
tare mezzo milione di tessere, do­
vete porvi in pari tempo il com­
pito di arrivare,, attraverso mol­
teplici forme di lavoro fra i gio­
vani (anche a mezzo di organiz­
zazioni differenziate di giovani, 
creazione di piccole associazioni 
sportive, culturali, educative del 
genere più diverso), ad esercita­
re un'influenza su almeno un al­
tro mezzo milione di giovani. 

Situazione grave 

Se si calcola che la massa gio­
vanile che ci intfressa è di 4-5 
milioni, riuscire in questo modo 
ad esercitare una certa Influen­
za sopra un milione di giovani, 
sarebbe veramente un grande r i ­
sultato raggiunto. Quando avrete 
raggiunto questo risultato, voi a-
vrete realmente contribuito a 
creare una nuova situazione so­
ciale nell'ambito delle giovani 
generazioni italiane. Io vorrei che 
comprendeste che questo è il com­
pito che vi sta dinanzi se volete 
realmente diventare una grande 
organizzazione la quale eserciti 
la propria influenza sul corso de­
gli avvenimenti del nostro Paese. 

Del resto quest'obiettivo che 
pongo a voi, questa soluzione che 
noi abbiamo cercato e che cer­
chiamo di dare alla questione 
delle giovani generazioni italiane, 
si inquadra nel modo come noi 
consideriamo la situazione at tua­
le d'Italia. 

E qui è necessario che ci dìcter 
mo alcune cose molto seriamente. 
La situazione attuale in Italia è 
molto grave. Esiste una tensione 
sociale crescente, la quale ha rag­
giunto in alcune zone del paese 
del limiti tali che la rendono or­
mai intollerabile, o almeno non 
compatibile col mantenimento 
dell'ordine pubblico, come lo in­
tendono i privilegiati. Esiste d'al­
tro canto una forte tensione po­
litica dovuta alla posizione che 
viene presa dal partito dominan­
te e dal governo. 

La distensione 

Come si è arrivati a questa si­
tuazione? Io non voglio fare tutta 
la storia. Bisognerebbe partire 
dalla guerra di liberazione, dai 
compiti che essa ha posto davan­
ti al popolo italiano ed alla so­
cietà, da quello che si è fatto e 
non si è fatto, o non si è voluto 
fare, per assolvere a questi com­
piti. Fatto sta che, all'inizio di 
quest'anno, press'a poco nel m e ­
se di settembre, noi abbiamo sen­
tito, come partito più diret tamen­
te legato alle masse popolari di 
quanto non siano gli altri partiti 
italiani, che si andava verso una 
situazione molto grave. Ci siamo 
rivolti al governo, a tutti i partiti 
e al popolo ed abbiamo detto: ba­
date che il nostro Paese ha biso­
gno di una distensione. Questo 
dicemmo in Parlamento, questo 
dicemmo, prima ancora che il 
Parlamento si riunisse, nel mese 
di settembre. Il modo come noi 
presentavamo questa esigenza, voi 
lo conoscete. Noi dicevamo che le 
condizioni per una distensione e-
rano essenzialmente due: l 'appli­
cazione della Costituzione repub­
blicana ed una politica di pace. 

Voi ricordate come questo no­
stro calmo argomentare sia stato 
trattato, come si sia risposto, co­
me siano state respinte le nostre 
offerte. Essi si sono scagliati con­
tro di noi, hanno dato ancora una 
volta il via alle menzogne, alle 
calunnie, alla diffamazione, alla 
propaganda anticomunista del fa­
scismo; hanno considerato che noi 
facessimo delle proposte a scopo 
di demagogia e per mettere il 
governo nell'imbarazzo. Non ca­
pivano che le nostre proposte 
partivano da uomini politici seri, 
dai dirigenti di un partito serio, 
di un partito che si è formato a t ­
traverso venti e più anni, non 
soltanto dì lotta, ma anche di stu­
dio attento della situazione eco-

(Contlnaa la 1 pagina, l, colonna) 

V 
* 4 • * 

Il palco della presidenza al Congresso: Da sinistra: Bernini, Secchia, Togliatti, Berlinguer, Murivi Musi! 

"L'ARRIVO DI ARMI STRANIERE CHIAMI ALLA LOTTA PER LA PACE!,, 

Incontro Dnnn • De Gasperi 
per lo sbarco delle armi USA 

Pelia ha trattato a Londra la questione del pagamento del materiale bel­
lico destinato al governo italiano • Una deliberazione dell'Esecutivo.del PSI 

n Presidente del Consiglio ha 
avuto ieri al Viminale un colloquio 
con l'ambasciatore degli Stati Uni­
ti, signor James Dunn, nel corso 
del quale sono stati trattati tutti i 
principali problemi di carattere in­
ternazionale riguardanti il nostro 
Paese nel quadro della politica 
atlantica. Secondo un comunicato 
della Presidenza del Consiglio, ì 
due avrebbero trattato della que­
stione dei beni dei cittadini ame­
ricani residenti in Italia. Si dà per 
certo invece che l'argomento par­
ticolarmente esaminato nella con­
versazione di ieri è stato quello 
dello sbarco delle armi americane. 

Secondo informazioni di fonte go­
vernativa. il Ministro del bilancio 
nel corso delle sue conversazioni di 
Londra avrebbe trattato della que­
stione del pagamento delle armi 
americane che stanno per giungere 
in Italia 

Come è stato annunciato da Wa­
shington due giorni fa. ieri è par­
tito da New York il primo carico 
di armi destinato al porto di Trieste. 

Al momento della partenza del­
la nave « Exilena - l'ambasciatore 
Tarch-ani. che a Washington passa 
come il più « americano » degli 
ambasciatori stranieri, ha pronun­
cialo un discorso in cui tra l'al­
tro ha affermato che questo cari­
co «è un altro simbolo, un'altra 
effettiva dimostrazione dell'auten­
tica amicizia esistente fra l'Italia 
e gli Stati Uniti». 

Ieri si è riunito, a seguito del-
l'annuncio della partenza dagli 
Stati Uniti delle armi americane 
l'Esecutivo del P.S-I. il quale 
-mentre denuncia ancora una vol­
ta al Paese i pencoli cui viene 
esposto il popolo italiano dalla 
fase esecutiva della politica di 
guerra, impegna il Partito e tutti 
i militanti all'attuazione delle de­
liberazioni Prese dal recente Co­
mitato Centrale ». 

Queste deliberazioni del C. C 
impegnano « il Partito ir. ogni suo 
organismo a sviluppare coerente­
mente l'intrapresa azione a difesa 
della pace e della libertà del po­
polo italiano ». 

Da Milano giunge notizia che i 
lavoratori della Breda hanno invia­
to un messaggio ai portuali italiani. 

« I lavoratori della Breda — af-
r*.rma il messaggio — apprendendo 
con quale spirito di lotta I portuali 
italiani hanno iniziato la battaglia 
contro lo .-barco delle armi ameri­
cane. !m"'a™ *»» gloriosi lavoratori 
Il loro sìncero plauso. Noi come 
voi abbiamo lottato con fermezza 
contro il fascismo e, oggi come Ieri, 
siamo decisi a lottare con maggiore 
energia contro 1 fomentatori di 

guerra, fautori di miseria e di ro­
vine. Per questo noi siamo solidali 
con voi, per questo ci impegniamo 
di non costruire mai armi che do­
vrebbero servire a portare altri 
lutti e miserie, contro la pace di 
tutta l'umanità. Noi come voi « 
come tutto il popolo italiano, sapre­
mo impedire agli imperialisti le lo­
ro mire militaristeV. 

La Camera U.S.A. approva 
gli stanziamenti dell' E. C. A. 

WASHINGTON. 31. ~ La Camera 
ha approvato oggi gli stanziamenti 
del piano Marshall per un importo 
di tre miliardi e cento milioni di 

dollari, dopo avere abolito dal te­
sto del provvedimento due clauso­
le fortemente avversate dal gover­
no di Truman. 

Una di queste è stata 11 cosidetto 
«emendamento Fogartv » in base al 
quale avrebbero aovuti essere so­
spesi gli aiuti alla Gran Bretagna 
finché fosse durata la divisione del­
l'Irlanda in due parti. Questo prov­
vedimento è stato sconfitto con 
duecentoventisei voti contro fe.?-
santa, votazione questa che ha an­
nullalo la decisione precedente. 

E' stato approvato invece l'emen­
damento con il quale un miliardo 
degli stanziamenti per il pi-ino 
Marshall dovrà essere speso per 
acquistare prodotti agrìcoli ecce­
denti negli Stati Uniti. 

Critiche dei liberali 
alle misure liberticide 

T - - -

Viva attesa per l'odierno dibattito sulle inter­
pellanze contro le disposizioni poliziesche 
n dibattito aut prò*, redimenti ec­

cezionali di polizia presi dal gover­
no che avrà inizio stasera a Monte­
citorio si annuncia di estremo inte­
resse, non soltanto per il calibro de­
gli oratori che vi interverranno (To­
gliatti, Nenni, DI Vittorio. Calaman­
drei). ma anche perchè alcuni grup­
pi. tradizionalmente lessati a! governo. 
esprimeranno con ogni probabilità 
critiche assai vivaci alla politica in-
terna governativa. 

I liberali, che si sono riuniti ieri 
in sede di direzione e di gruppi par­
lamentari. hanno sollevato molte ri­
serve a proposito della politica se­
guita da Sceiba e In particolare si 
v>no pronunciati contro la eonces-
Moce al prefetti dell'autorità di vieta­
re. per tre mesi, ogni pubblica ma­
nifestazione politica nelle rispettile 
province. I liberali ritengono che sl­
mili misure e esorbitano dalla Costi­
tuzione e «1 traducono nell'arbi­
traria limitazione dell'attività politi­
ca ed organizzativa del partiti de­
mocratici ». 

Nel corso della riunione di ieri 
è stata anche respinta la proposta 
di alcuni < ultra > favorevole alla 
creazione di un blocco di estrema 
destra raggruppante liberali monar­
chici e missini. I liberali, tuttavia 
si tono dichiarati contrari ad ogni 

legge o misura di carattere eccezio­
nale contro ii MSI. v 

A propello dt6li Illegalismi del 
governo, la commissione parlamen­
tare, composta da rappresentanti ae: 
PSI. del PCI e del P3U. ha ultimato 
ieri la sua inchiesta per accertare le 
responsabilità della Polizia e della 
Questura di Venezia a proposito de­
gli incidenti di Porto Marghera nel 
corso del quali due operai furono 
gravemente feriti. 

La commissione ha preparato un 
lungo esposto il quale chiarisce in 
modo inconfutabile le responsabilità 
della P. S. e dei Governo. La rela­
zione conclusila sarà rimessa nnt 
prossimi giorni al Presidente delia 
Repubblica, al Presidenti delie due 
Camere e al Presidenti di tutti 1 
gruppi parlamentari della Camera a 
dei Senato. Inoltre essa sarà presen­
tata alla Procura della Repubblica di 
Venezia a riprova delle resporssr.l-
lità delle forze di P. S e dei loro di­
rigenti. 

In «erata è tornato a Roma li 
ministro del tesoro Pel'.a. reduca 
dalle riunioni dell'OBCE a del mi­
nistri economici del paeai aderenti 
al patto atlantico. Eg'.l riferii a! 
prc*«lmo Consiglio del ministri *ul 
risultati dei colloqui con Crino* re­
lativi allo Ablocco del crediti lta'.Iani 
congelati in Gran Bretagna. . 

t , 
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I pesci d'aprile 
della Giunta d.c: Cronaca di Roma I cittadini vogliono case? 

279 sfratti sono pronti! 

NELLE VIE CITTADINE 

Oggi si i 
il libr 

u<yi v ^ i l l 

L'iniziat iva - de l « Mese » 
per i centri d e l l a provinc ia 

Pochi giorni fa alla Sezione Comu­
nista di Testacelo giunse una lettera 
da un paese della provincia di La­
tina. In essa s i ricordava ai c o m ­
pagni che la Sezione si era impe­
gnata per il patronato di una biblio-
techina popolare in quel Comune e 
ne sol lecitava l'invio. Era, quella let­
tera, un commovente appello che 
denotava quale profondo significato 
abbiano questo donazioni per decine 
di piccol i centri nel quali spesso 
non caute un edificio scolastico effi­
c iente e dove non vi è un luogo in 
cui s i possano avere in prestito v o ­
lumi e pubblicazioni di svago e di 
istruzione. 

La raccolta di questi volumi, che 
poi verranno donati ai vari Comuni 
del Lazio è g'à in corso da qualche 
tempo ed è .considerata una delle 
maggiori iniziative prese per 11 Me­
re del Libro Popolare. Si sono, in­
fatti, avute notevoli adesioni e s i -
cnii lcatlvi episodi. Gruppi di giova­
ni , ne i giorni scorsi , hanno girato 
a lcuno strade del centro della città 
chiedendo offerte in libri e denari. 
In aiverse scuole l'iniziativa di be­
nemerit i insegnanti ha portato risul­
tati spesso sorprendenti . Al « Giulio 
Cesare 3 sono stati offerti dai pro­
fessori un centinaio di libri. Al l iceo 
^ Ma mia ni < e a l 1 Bocconi » ne sono 
Btati raccolti circa 1100. In una scuo­
la e lementare, un insegnante ha of­
ferto 25 sil labari il lustrati per i b im­
bi della provincia. Al « Dante Al i ­
ghieri » s i sono avute numerose of­
ferto tra 1 professori, e in altre scuo­
le la raccolta è in pieno sviluppo. 
Insegnanti e all ievi , che conoscono 
bene le difficoltà di acquisto dei l i­
bri di testo per 1 loro alti prezzi, 
hanno compreso, in somma, l ' impor­
tanza di questa iniziativa. 

La Camera del Lavoro stessa, pro ­
fondamente convinta del l ' importan­
za di queste manifestazioni , ha po-
polarizzato l a raccolta tra 1 suol or ­
ganizzati. Presso la sua sede , in Piaz­
za Esquil ino, funziona un centro di 
raccolta vis ibi l i ss imo per l e grandi 
ecritto che ricordano l e parole d'or­
dine del « M e s e » : 11 sono stati rac ­
colti fino ad oggi, s ia attraverso s i n ­
goli , s ia attraverso editori , oltre 500 
libri. 

Ma la raccolta, ormai, s i s ta esten­
dendo tra gli ambienti più diversi. 
Essa è in corso tra 1 deputati e i s e ­
natori; è s tata fatta, e già s i è con­
clusa, tra gli autisti pubblici , fi cui 
s indacato h a donato numeros i libri 
ai carcerati; l a stessa « Unità » si è 
impegnata a fornire una bibl iotechi-
na democrat ica al glorioso Comune 
di Melissa. In m o l t e facoltà della 
nostra Città Universitaria, cartelli e 
striscioni invitano studenti e docenti 
ad offrire libri. E gli s tudenti e i 
professori hanno risposto con entu­
s iasmo. 

Mentre queste ed altre iniziative 
vengono prese In ogni luogo nel 
quadro del « Mese », i l Centro R o ­
m a n o del Libro ha deciso anche d i 
svi luppare una campagna più gene ­
rale che arrivi a interessare gran 
parte del la cittadinanza che finora 
n o n è stata avvicinata. Oggi e do ­
mani , perciò, gruppi di volontari s i 
muoveranno n e l diversi quartieri 
cittadini, armati dì carretti , di va ­
l ig ie , di s tampati e chiederanno l i ­
bri e offerte. 

Circa sessanta Comuni del L-sz!o 
aspettano l 'arrivo del le bibl ioteche 
popolari che i l Centro del Libro ha 
promesso di costituire con II contri­
buto della cittadinanza. L e mani fe ­
stazioni di oggi e domani dovranno 
far el che queste promesse vengano 
mantenute . 

DOPO VNA BREVE PAUSA PER PASQVA 

L'esecuzione di 176 sfratti 
prevista per il nnes di aprile 

Dal 6 al 12 i Commissariati non daranno luogo ad esecuzioni di sentenze - Altri 
103 sfratti pronti per maggio- Non una baracca approntata per queste famiglie 

S e m b i a ormai certo che anche 
per le fes te pasquali , c o m e a v v e n ­
ne durante quel le natal iz ie , v e r r a n ­
no sospese l e esecuzioni d e s ì i s frat­
ti in m o d o da far passar.- d e g n a ­
m e n t e e sen^a preoccupazioni (?) 
quei giorni festivi a coloro che v i ­
vono con il terrore di essere mess i 
in mezzo al la strada da un g iorno 
all'altro. 

La sospens ione de l l ' esecuz ione d e ­
gli sfratti, però, durerà poco; da l 6 
ul 12 apri le . Queste le disposizioni 
impartite ai Commissariat i di P .S . 
Dal 13 tutto rientrerà nel la norma­
lità e, d iger i to l 'agnello. Prefe t to 
e Questore torneranno a riautoriz-
z a m gh sfratti E avranno mol to da 
fare 

Per il mese d'Aprile è stata già 
fissala dalla ce lebre Commiss ione 
che si r iunisce in Questura, l ' e se ­
cuzione di ben 17G sfratti . Tutti 
meditati , ragionati e valutati , na­
turalmente- ma 176: e verranno tut­
ti eseguit i . 

Ria se ad Apri le gli sfratti sa­
ranno 176, por Maggio se ne p r e v e ­
dono già 103! 

E il tragico é che per ora non 
Ri p r e v e d e che la Commiss ione ral­
lenti il r i tmo dei suoi lavori . Ogni 
sett imana, s i s temat icamente , questa 
Commiss ione esamina d e c i n e di pra­
tiche, di ricorsi , di appel l i d i spera­
ti e dec ide . 

S i tratta d i decis ioni sempre s fa­
vorevol i a l l e r ichieste dei firmatari 
perchè r iguardano ricorsi e appe l l i 
per sfratti g ià autorizzat i dalla m a ­
gistratura, di sentenze c h e h a n n o 
già o t t enute l e proroghe di l egge , 
che la Commiss ione d e v e fare 
e segu ire . 

La dec i s ione presa dal Senato , 
infatti, p u r con le l imitazioni i m ­
poste dal la maggioranza c ler ica le 
non ha a v u t o finora alcun esito b e ­
nefico p e r quanto r iguarda co loro 
che debbono andare a finire in m e z ­
zo al la s trada. S i sarebbe potuto , 
a lmeno , dopo quel la dec i s ione e in 
attesa che sul la l e g g e p e r la s o ­
spens ione deg l i sfratti per tutto 
l 'anno santo si pronunci la Camera 
de i Deputat i , tralasciare la f i s saz io­
ne de l l e esecuzioni de l l e s en tenze ; 
m a non è s ta to fatto. Gli sfratt i 
cont inueranno, perchè così v u o l e il 
Governo e l a maggioranza che lo 
sorregge 

L a g e n t e cont inuerà a res tare 
senza casa p e r c h è G o v e r n o e C o ­
m u n e non si sono n e a n c h e p r e o c ­
cupat i d i approntare p e r quest i d i ­
sgraziati a l m e n o a lcune baracche 

D a mol t i s s imi m e s i la c o m p a g n a 
Marisa R o d a n o si sta ba t t endo in 
Consig l io Comunale p e r ot tenere 
c h e la Giunta appronti caset te p r e ­
fabbricate o capannoni confortevo l i . 
Ma la Giunta pers i s te a non v o l e r 
far nul la . 

L 'u l t imo e sempio l o abb iamo 
avuto con l e dec ine d i f a m i g l i e 

Ieri mattina il Commissario locale, 
venuto a conoscenza della cosa poi­
ché l'iniziativa s i era popolarizzata nel 
quartiere, faceva irruzione, con altri 
agenti di P. S. nella Fede del circolo 
sequestrando 20 chili di patate, 60 kg. 
di verdura. 5 d i frutta e 595 lire. In­
somma tutto ciò che 1 cittadini nella 
mattinata di ieri avevano spontanea­
mente offerto. 

Sequestrava Inoltre II quaderno In 
cui erano registrati I nomi d i coloro 
che avevano offerto e il cartello che 
era stato esposto all'esterno della 
sede 

Una Immediata risposta a questo 
atto Illegale e arbitrario è stata data 
dai cittadini che avevano assistito alla 
scena, sottoscrivendo per gli operai 
in lotta di Colleferro. in meno di 
un'ora, 3 617 lire. 

DOPO LE PROVOCAZIONI DELLA B. P. D. 

Respinti i licenziamenti 
effettuati a Colleferro 

La C. d. L. propone io sospensione del provvedimento 
per dar modo alle parti di discutere le accuse 

Ieri mat t ina , nel la aedo del l 'Union* l locale un cartello invitante la popo-
Industrial i , s i sono incontrat i la Se- lazlone a contribuire con offerte 
greteria del la Camera del Lavoro e 
!a Segreteria della FIOM provinciale 
c o n i rappresentanti del l 'Unione de­
gli Industrial i , per esaminare la ver­
tenza corte a Colleferro. Vertenza ag­
gravata dal provocatori provvedimen­
ti presi dall 'azienda contro la c o m ­
miss ione interna della B.P.D., contro 
I compon e n t i dei comitat i direttivi 
del s indacati meta lmeccanico e chi­
m i c o e contro altri e sponent i del mo­
v imento sindacale locale c h e lavora­
no nella fabbrica. 

IXÌ Segreteria de l la « a m e r à del La­
voro h a pregiudizialmente dichiarato 
che n o n so lo n o n p u ò accettare li 
modo come 1 provvedimenti sono sta­
ti adottat i , ma 6opratutto la natura 
ùei provvedimenti s tess i , specie i n 
considerazione dei motivi c h e li h a n ­
no determinati . 

AI termine del la r iun ione la Se­
greteria camerale h a avanzato ques te 
proposte: che 11 provvedimento dei 
licenziamenti in tronco s ia £ .«mu-
tato . per tu t t i l lavoratori, in sospen­
sione a tempo indeterminato, per dar 
modo al le parti di discutere le aera­
re c h e la D i t t a rivolge ai colpi t i , al 
quali , del resto, n u l l a è s ta to c o n t e ­
s ta to personalmente; c h e la Di t ta 
faccia conoscere qua le trat tamento 
economico in tende praticare ai lavo­
ratori sospesi dopo la riapertura del­
l o S tab i l imento , (a l qual i n o n è mal 
utatft c o m u n i c a t a ufficialmente la 
motivazione del la sospens ione ) , e a 
coloro c h e furono sospesi a t empo 
indeterminato c o n provvedimento 
del 22 u. s . 

I rappresentanti de l lavoratori h a n ­
n o Inoltre dichiarato c h e n o n pos­
s o n o neppure considerare 1 l icenzia­
ment i stabil it i dalla Direzione del­
l'azienda come l icenziament i indivi­
dual i i n q u a n t o ravvisano i n tale 
pro-rvedlmento u n a rappresaglia vera 
o propria c o n t r o dirigenti s indacali . 

1A Segreteria del la Camera del La­
voro h a . infine, ne l la s tessa giornata 
di ieri, inviato al la Segreteria del­
l 'Unione Industriali u n a lettera nel­
la quale, sostanzialmente , oltre a rl-
r«dire le proposte surriportate al 
chiariscono 1 motivi che h a n n o c o n ­
d o t t o a l l l n a s p r i m e n t o del la vertenza 
e 6i precisano le gravi responsabilità 
c h e la B P D . si è a s sunta col s u o 
ingiust if icato e intrans igente n t v » -
g lamento . 

Le parti torneranno ad incontrarsi 
di nuovo lunedi prossimo. 

' T R O O P E R A I D E L L A B.P .D. 

Vano tentatilo poliziesco 
(fi impedire una raccolta deli'UDI 

Le donne aderenti al Circolo del-
l'UDI di Trionfale, per solidarizzare 
con 1 lavoratori in lOUa di Colleferro. 
avevano preso l'Iniziativa d i costitui­
rò nella sede del circolo di Via To-
lcmalds , un centro di raccolta. A tate 
scopo avevano affisso all'esterno del 

sfrattate da uno stabi le di via de l ­
l 'Aquila. Se non fosse stato per le 
press ioni del Blocco , la Giunta l e 
avrebbe re legate in cert i capannoni 
sporchi e senza tramezzi , tutte a m -
muchiate , pegg io de i c a m p i p r o ­
fughi Ed è stato u n ca^o eccez io ­
nale di cui ha par lato la stampa. 

Pochi giorni fa, in Conàigliu, lo 
stesso S indaco ha de t to che , in 
fondo, s e !t> c a s e non c'erano la 
colpa non era sua o del la Giunta 
e c h e p iù di cos ì n o n si po teva 
fare. Ed infatti è v e r o P iù di cosi 
una Giunta democr i s t iana non po ­
teva e non può fare . Sfratti , case, 
borgate, le^qe spec ia le , non fono 
co<;e realizzabil i per la .< longn m a -
nus „ del Vat icano. Quel lo che a 
Roma si può fare , al mass imo, so ­
no sii ohe l i schet t i di Via del la Con­
ci l iazione e, d u r a n t e le feste di 
precetto dir-* una paiol inp pietosa 

ne l l e orecchie de l Prefe t to e del 
Questore perchè p « sei g iorni non 
butt ino gente sul lastr ico . 

B U O N A P A S Q U A l 

10 mila d'acconto 
per i c a p i t o l i n i 

Ieri sera, nel la sua seduta setti­
manale la Giunta ha deliberato di 
autorizzare 11 pagamento di 10 000 
lire, prima delle feste pasquali a 
tutt i l d ipendenti come secondo ac­
conto sugl i aument i da estendersi 
i l personale capitol ino In analogia 
al prowedlmeptu in corso per 1 mi­
glioramenti agli statali . E' s tato . Inol­
tre. deliberato di corrispondere ai 
pensionati un terzo acconto sue l i 
adeguamenti delle pensioni, pari al 
70 per cento delia pensione baf€ 

IRASC1NATA DA UN CAVALLO IMBIZZARRITO 

ina nirrozzciSa sì sfascia 
rimiro un filobus a L ( hi<|i 

Un passeggero si lancia dalla vettura - Molto 
panico tra i passanti - Jl vetturino ferito 

Una lapide in memoria 
del martire Ettore Arena 

Domani alle 9.30 in Piazza del Ri­
sorgimento 14 sarà scoperta una lapi­
de sulla casa del martire tenente di 
marina Ettore Arena, fucilato dai 
nazisti al Borie Bravetta li 2 febbraio 
1944, proposto per la medaglia d'oro. 

Alla cerimonia interverranno rap­
presentanze deH'A.NJ».!., A.N.C., As­
sociazione Perseguitati Antifascisti. 
della Camera del Lavoro e della Ma­
rina. Oratore ufficiale II professor At­
tilio AscarelH. 

Per una fiammata 
si getta dal tram 

la frattura della base cranica, per 
cui è stala ricoverata al Policlìnico. 
Le condizioni della giovane commes­
sa sono tuttora molto gravi. 

Sensibilmente migliorato 
il suicida del Verano 

I! settantaduenne Giuseppe Pado\an re­
sidente a Brescia e giunto Ieri l'altro in 
città si sparò due colpi da\ontl ol V»-
rartu Riportammo la notizia ieri Le con-
diz.on! del Pado\an — che e tuttora ri­
coverato al Policlinico — sono sensibil­
mente migliorate nella giornata di Ieri. 

Transitare per Largo Chigi verso in corsa, riportando gravi lesioni e 
le 8,30 e ancora tra le 14 e le 15 e 
le 19 e le 20 è problematico, proprio 
qunnto per le altre piazze d o \ e 
muiono o partono le l inee di au­
tobus e di filobus. Il quadretto del 
cittadini frettolosi c h e d a n n o l'as­
salto al mezzi è pennel la to con le 
stesse t in te in quel le ore troppo fa­
mose c h e si ch iamano di punta 

Largo Chigi ieri pomeriggio a \eva 
vissuto la 6ua ora di punta , proprio 
come ogni giorno. Verso le 15 30 poi, 
u n insol i to inc idente — c h e poteva 
avere p i ù serie conseguenze — h i 
messo in allarme 1 passanti e semi­
nato il panico tra i commercianti ri­
chiamati su l l e sogl ie del negozi dal­
le grida di a l c u n e donne . 

Una carrozzella scendeva da Via 
del Tri tone: oltre al vetturino. Il 
c inquantaquat trenne Cesare Ignari. 
e m a bordo u n s ignore sul la quaran­
t ina. 

All'Improvviso 11 cavallo si imbiz­
zarriva. s trappando le redini al l ' igna­
ri e prendendo u n a corsa pazzo II 
viaggiatore, accortosi del pericolo che 
correva, si lanciava dalla vettura, 
per finire addosso ad a lcuni passan­
ti, mentre la carrozzella cont inuava 
la s u a corsa. I n u t i l m e n t e il povero 
vetturino cercava di adoprarsi per 
tenere il cavallo. D n m i n u t o di pa­
nico c h e durò troppo, poi la carroz­
za andava a sfasciarsi contro u n a 
vettura della NT rosso. 

Il povero Ignari h a riportato varie 
ferite per cui , trasportato all'Ospe­
dale San Giacomo, vi rimaneva rico­
verato. S e la caverà in dodici giorni. 
Il cavallo, che è tornato mansueto . 
ha riportato \ar le escoriazioni . 

Macellerie aperte 
lunedì prossimo 

L'Associazione Commercianti Carni 
Bovine della Provincia comunica 
che a seguito dell'avvenuta convoca­
zione dei rappresentanti la catego­
ria presso il Ministero del le Finanze 
e ricevute formali assicurazioni cir­
ca il favorevole accoglimento del le 
questioni prospettate, ha deciso di so ­
spendere temporaneamente la prean-
nunclata chiusura dei negozi di ma­
celleria per la giornata di lunedi 
prossimo. 

OMcrraforfo 

Pesci d'ogni tempo 
Giornata pericolosa, quella di 

oggi. Bisogna stare molto attenti 
a quello che ti dicono, agli ap­
puntamenti che ti fissano, file 
promesse che ti farmv, plì0 merce 
che V offrono; il pesce, il tradizio­
nale pesce d'aprile sarà in agguato 
dalla mattina alla sera. 

Di pesci d'aprile giocati al pros­
simo se ne ricordano ancor oggi 
di clamorosi: al tempo in cui gli 
abbonati al telefono erano pochi 
pochi, costoro si videro recapitare 
un invito a recarsi <i/'a sede della 
società con la cassetilna con ma­
novella che costituiva il proprio 
apparecchio per un urgente con­
trollo; il centro della città fu in­
vaso da serissimi e facoltosi signori 
con cassettata in braccio e ci mite 
tutta la pazienza del direttore del­
la società per convincerli che lui 
non aveva mandato nessun invito. 
A Torino ancora si ricorda la beffa 
giocata da vn gruppo di artisti e 
giornali-iti ai parroci della provin­
cia. L'allegro gruppetto ini io una 
circolare intestata al Vicariato, enn 
la quale si invitavano tutti i par­
roci a una conferemo e a un pran­
zo. Le strade adiacenti al Vicariato 
« nereggiarono » fin dall'alba e an­
che in quel caio ci volle del bello 
e del buono per convincere tanti 
amministratori di anime che non 
era preiista alcuna ammimstra-io-
ne di stomaci, 

Ma questi erano pesci d'aprile 
d'altri tempi l'esci curati a sin­
goli indu tatii o tutt ai più a una 
categoria di indiildui di un detcr­
minato luogo. Oqgl. I pesci, soìin 
collcttili: irrigano giocati a popo­
lazioni intere e non solo il primo 
aprile i romani ne sanno qualcosa 

I romani sanno che ogni mese 
ha il suo pesce: pesce di giugno. 
d'agosto, di gennaio. / / più t>cl pe­
sce fu gioctto a dicembre. Quando 
Sindaco, assessori, ministri, depu­
tati qiiirarono e spergiurarono che. 
almeno per la durata dell'anno 
santo, di sfratti non se ne sarebbe 
parlato più. 

Siamo ad aprite e di sospendere 
gli sfratti ancora non se ne porla. 

Qualche mese prima era stata 
fatta un'altra bella promessa.- con 
l'acquedotto del Peschiera, t rome­
ni non avrebbero Più sofferto la 
sete. E, infatti, qualche quartiere 
l'acqua l'ha avuta.- in compenso, 
tanti altri che l'avevano non l'han­
no più vista e tutti gli altri che 
non l'avevano mai avuta continua­
no a non averla. 

Per cinque mesi si è discusso in 
Consiglio Comunale sulla politica 
edilizia dell'amministrazione cipi-
tolina; per anni si r parlato di ri­
presa edilizia e di sistemazione dei 
sema tetto: poi, il Sindaco chiude 
la discussione e dice papaie-papale 
che il Comune non glie la fa e 
che tutto rimarrà al punto in cui 
siamo fino a quando non si sa. 

Quest'anno, il Cotcrno ha voluto 
fare addiritturi un pesce di fine 
marzo: alla Camera ha fatto rifiu­
tare l'aumento delle pensioni ed 
ha autoproposto gli aumenti di 
stipendio per i Ministri e i Sotto­
segretari. 

Porse è questa una delle ragioni 
per cui oggi con i pesci d'aprile 
non si diverte pixt nessuno.- ce n'è 
un'inflazione. E tutti sanno che 
un bel gioco, per essere veramente 
bello, deve durar poco: poi stufa. 
fa come il pesce, che dopo tre gior­
ni p+izza. 

II gioco di questa gente sta du­
rando da due anni e più. 

PER IL PESSIMO STATO DELLE FOGNATURE 

Numerose abitazioni allagate 
durante l'acquazzone di ieri 

frasette sprofondate aWAcquedotto Alessandri­
no • Molte case nelle borgate rese inabitabili 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

fl 

La pioggia caduta n e l l e p r i m e ore 
del p o m e r i g g i o di ieri ha provocato 
n u m e i o s i a l lagament i , d o v u t i pr in ­
c i p a l m e n t e a l pes s imo stato d e l l e 
f o g n a t i n e . I Vig i l i del F u o c o sono 
stat i ch iamat i a l l e 13,35 in v i a B o r -
gognona 12, d o v e si era al lagato il 
terrazzo; al le 14,10 in v i a de i Corsi 
4, a S Lorenzo , d o v e a lcuni s can­
tinati adibit i ad abitaz ione erano 
stat i invasi dal l 'acqua; al le 15 in 
via P a s q u a l e Adinolfl 7, d o v e tor­
renti di acqua fangosa , r igurg i tan­
do dai gabinet t i e d a i lavandin i , 
a v e v a n o invaso alcuni seminterrat i 

ci sarebbe da al larmarsi . 11 gua io 
è che invece il pegg io « ufficial­
m e n t e » non risulta. Par l iamo d e l l e 
borgate , d o v e la pioggia ha t ra ­
sformato ancora una vol ta le s trade 
in torrent i d i fango e l e p iazze in 
putridi s tagni . A l lud iamo in p a r ­
t icolare a certe case de l le borgate 
Pietralata, Prenest ina , Gordiani , San 
Bas i l io , T iburt ino III, ecc. , che la 
pioggia ; «.mie pur a lcuni g iorni ìna-
bitali l i , cos tr ingendo gli abitanti a 
cercar riparo altrove, o a dormire 
con gli ombrel l i aperti 

Su l le dep lorevo l i condiz ioni d i 

0001 UIAT0 1 APRILE: S. Ino. II tal« 
ti leu alla 6.6 e (rimonta alle 18.49, Dorata 
del jiirao or« 12.13. 

BOLLETTINO DSMCQRAJICO • N'ali: mutai 
34, lemrain» SU, atti morti 2. Morti: ma»cM 
16. femmine 12. Matrimoni 22. 

BOLLETTINO KETEOXOLOOICO - Temperatura 
vlnima e massima di Ieri: 9.4-18. Si preredi 
«lelo :..i.>urt/> temperatura ia leggera «Lai* 
arnione. 

FILM VISIBILI • t Domenica d'ego*lo > al 
Delle Maschere a al Tirreno: « Amore «otto l 
tetti • al Brancaccio. Fontana di Trerl e 5a-
TOia; «Vua Mila» al Metropolitan • Saperci-
noma: • Enrico V » al Modernissimo, saia B. 

CONFERENZE - Il p'ol. fl'orgio Candelore 
parlerà oggi alle ora 20 al Creolo Gramsci 
in via Buio 35 eul tema < Vaticano e Risor­
gimento », Tatti Eono imitati ad intervenire. 

— Al Circolo Mitiurto iti Corso d'Italia SS 
oggi alle ore 19,30 11 doti. Cartoni parlerà 
%a\ tema: • L'I'RSS e la bomba atomica ». 

— Il p;oI. (ì.n«epne Petronio parlerà oggi 
alle 18.50, alla « Giordano Bruno > in >.a 
Brunetti 60. p. 3. . s j | te.na « Uhcrta*. l 'ev 
cicliea di lyvmc MH '• 

I TELEFONI DELLA - OAS - • Ter un errore 
di trasmissione dell'Agenda Ama. ieri l nuòti 
numeri teletonici della Romana Gas sona «tati 
erronfamente riportati: essi \anno pertanto eoa) 
retti Citi: 59.1213. 513242 e 590041. 

MOSTRA • Domani alle ore 11 alta Galleria 
Naiìonale d'Arte Moderna Inaugaraiione dell» 
Mostra del bromi pungici e della ciriltà pa-
lci>s:»rda. j 

LOTTO - Alle 18.39 di qloredl aeorw a 
Jc-e.lu'o il compagno Aujojto Gaia del ?!«-
dauto meiil'urgici e della cellula di P'an\ 
del!\ Regina Ai patenti le più The conao-
oliame de • l'Uniti • . 1 Innerall alle 16 di 
oggi, partendo dal Forlaiim 

WWW VWM/MMW». >WV/7-7T,>,AV»»#m. 
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In \»,i r a s q u a l e Adinolf i , a l la Batter ìa N o m e n t a n a , l 'acqua ha 
ragg iunto in b r e v e t e m p o l 'altezza dì oltre 1 metra 

Tutti 1 compagai avvocati e pro­
curatori sono convocati in Fede­
razione oggi alle ore 19. Presie­
derà Il compagno Otello Nannuzzl. 

per l'altezza d: oltre u n m e t r o , c o ­
s tr ingendo ì disgraziat i abitanti a 
sgombrare in tutta fretta . 

I Vig i l i h a n n o fatto de l loro m e ­
gl io , m e t t e n d o in az ione d e l l e m o ­
topompe. Al tr i a l lagament i si s o n o 
verificati in v ia Cas i l ina 120, in 
v ia A n t o n i o deg l i Effetti 18, pres so 
P o n t e L u n g o , in v ia d e l l e P a l l i n a 
7. a Borgo , in via Ruffini 21 e in 
via d e i P la tan i , a C e n t o c e l l e . D a n ­
ni par t i co larmente gravi l a p iogg ia 
ha provoca to lungo l 'Acquedotto 
Fe l i ce , d o v e a lcune case t t e costrui ­
te a l la m e g l i o a r idosso d e l l ' a c q u e ­
dot to s te s so sono sprofondate . 

Q u e s t o il • quadro p e r cos i d ire 
« ufficiale »v de i danni provocat i da l ­
l 'acquazzone. c ioè q u e l l o c h e r i ­
sul ta ai Vig i l i de l F u o c o . S e le c o ­
se s t e s sero s e m p l i c e m e n t e cosi n o n 

E' CADUTO O SI E' GETTATO DAL TRENO IN CORSA? 

Un ex-gerarca fascista della Capitale 
trovato morto nei pressi di Firenze 

kra partito da Termini per Como l'altro ieri sera - I 
risultati dell'autopsia * I precedenti politici del morto 

ques te vas te e pooolo^e ?one del ln 
nostra città r i ch iamiamo l 'a t tenz io­
ne de l l e autorità, affinchè c i si 
renda conto de l la necess i tà d i af­
frontarne e d i r i so lverne subi to 
a l m e n o i p r o b l e m i p i ù e l e m e n t a r i . 
A n c h e l e borgate s o n o Roma, né 
più e " è m e n o del COT-O e di P i a z ­
za Colonna . 

Tuffi per la C.G.I.L. 
alla « Tumminelli » 

Una commessa diciassettenne. An­
tonietta Canale, abitante ;n vìa del 
Pigneto 30 è rimasta gravemente fe­
rita in seguito ad un bana'e inci­
dente. Iva Canale si trovava verso 
le 15,30 a bordo di una vettura tran­
viaria della l:nea 12. Giunto il con­
voglio a Porta Maggiore all'altezza 
del ponte ferroviario, a causa di un 
eorto circuito s i è svi luppato un 
principio di incendio a bordo della 
motrice. Alla vista della fiammata i 
passeggeri sono stati pres! da vivis­
simo panico. l*a ragazza, più «pa­
tentata d i tutti, s i è gettata dal tr :m 

LE VACANZE COMINCIANO IL 15 GIUGNO 

Esami di stato il 1° luglio 
nelle Medie il 16 giugno 

Gli esami di maturità classica, 
scientifica e d i abil itazione mag i ­
strale e tecnica avranno inizio il 
1. luglio, e l'ordinanza ministeriale 
stabilirà i l diario delle prove. 

Le Commissioni esaminatrici da­
ranno anche per quest'anno miste e 
i Provveditori agli S tad i dovranno 
provvedere alla loro composizione. 
Dalla Commissione ministeriale è 
stato proposto di anticipare il ter­
mine della presentazione del docu­
ment i da parte degli Intel essati a 
non oltre il 30 maggio, in m o 4 o da 
permettere agli s t e s i Provveditori 
di comunicare al Ministero il n u ­
mero degli allievi che si presentano 
agli esami ed il numero delle c o m ­
missioni necessarie. 

Negl i Istituti, nel le scuole di istru­
zione media , classica, scientifica. 
magistrale, tecnica ed artistica le l e ­
zioni dovranno avere termine II 15 
giugno e l e operazioni di scrut inio 
finale dovranno avere inizio negli 
Istituti governativi r.ello stesso po-
mcrlgg'o di giovedì 15 giugno, salvo 
l'anticipo di qualche giorno nel le 
scuole con ri levante numero di a lun­
ni. I Provveditori agli Studi do ­
vranno da parte loro stabilire la fine 
delle lezioni nel le scuole elementari , 
che non potranno aver termine pri­
ma del 20 giugno e non oltre il 4 
lus l lo , 

Salvo lo spostamento di uno o due 
giorni, gli esami negli Istituti di 
istruzione media dovranno avere 
inizio il li giugno. 

L'ordinanza riconfermerà la nor­
m a che l'elaborato scritto di Italia* 

no ha sempre va lore e l iminatorio 
L'ordinanza contemplerà altresì la 

data e i l diario del la seconda s e s ­
s ione di esami che dovrebbe aver 
luogo dal 20 se t tembre al 4 ottobre 
per l e scuo le e lementari . Il 16 s e t ­
tembre per l e scuole secondarle e 
11 L ottobre per la maturità c las­
sica e l'abilitazione. 

La C. d. L chiede la legge 
sul Patronato Scolastico 

Si è tenuta una riunione per il Pa­
tronato Scolastico presenti 1 rappre­
sentanti del governo, Moronesi e De 
Fxiis per la Camera del Lavoro 
I'ILD.1., 1 Comitati Civici, il Comune, 
la Prefettura, la Stampa, ecc . La Ca 
mera del Lavoro ha dato la sua ade­
sione alla iniziativa. 

Si è deciso che i l n si terrà a Ro 
ma e Provincia la Giornata dei Pa­
tronato Scolastico; in quella occa 
sione una deles;azio(ve si recherà dai 
Presidenti d*i:e due Camere Par.a-
mentari per sollecitare l'approvazio­
ne della legge che autorizza una **-
ilstenza effettiva ai Agli dei l i vora­
tori bisognosi In adempimento ai di­
ritti sanciti dalla Costituzione. 

I rampagli! di latte Ir «etlnnl re-
«potabili del eruppi per l'attivili di 
propalartela in proTlnri». nono con ru­
rali per lunedi alle «re lft,3A In Tt-
deratlnne. 

Il nos tro c o r r i s p o n d e n t e d a F i - ' 
renze ci t e le fona: 

A l c u n i passegger i affacciati a l fl-
neì-trino d i u n treno , part i to da l l a 
s taz ione d i S. Maria N o v e l l a a l l e 
5,07 di s tamat t ina , no tavano a l l ' a l ­
tezza a'el case l lo ferrov iar io 311 il 
corpo d i u n u o m o ne l la cunet ta tra 
i binari e la scarpata c h e separa la 
ferrovia d a l l e c a s e di v i a del P e l ­
l egr ino . A n c h e il persona le del t r e ­
no, c o m p r e s o il macch in i s ta , a v e v a 
v is to il corpo de l l 'uomo . I m m e d i a ­
t a m e n t e s i faceva s trada i n tutt i la 
suppos i z ione che s i trat tava del 
c a d a v e r e di u n p a s s e g g e r o prec ip i ­
tato da u n c o n v o g l i o in m o v i m e n t o 
o di un u o m o travo l to dal treno . 

N o n appena il c o n v o g l i o s i è f er ­
m a t o a l la s t a z i o n e del C a m p o di 
Marte , s i è p r o v v e d u t o ad a v v e r t i ­
r e la Po l i z ia Ferrov iar ia . Gli a g e n ­
ti g i u n g e v a n o sul posto i n s i e m e ai 
carabinier i de l la v i c i n a s t a z i o n e . Il 
c a d a v e r e g iaceva p a r a l l e l a m e n t e 
a l la mass i cc ia ta , n e l l a cunet ta , c o n 
l e g a m b e a c c a v a l l a t e (posizione c a ­
ratterist ica d i quant i c a d o n o dal 
treno) . S i trattava di u n u o m o v e ­
st i to abbastanza b e n e , di gr ig io , 
s enza cappot to . U n pa io d'occhial i 
spezzat i s o n o s ta t i r i n v e n u t i a c i r ­
ca t r e m e t r i d i d is tanza. L'oro log io 
da p o l s o c a m m i n a v a rego larmente . 

N e l l a tasca in terna d e l l a g iacca 
v e n i v a r invenuta u n a discreta s o m ­
ma di danaro e u n b ig l i e t to d i s e ­
conda c lasse , andata e r i torno. C o ­
m o - R o m a . Il b ig l i e t to era s ta to 
e m e s s o con la r iduz ione de l l 'Anno 
Santo , una se t t imana fa .*Dal la v i ­
d imaz ione r i sul tava c h e il m o r t o 
era part i to da R o m a ieri sera . U n i ­
co d o c u m e n t o di r i c o n o s c i m e n t o : 
una tessera d e l M.S.I., r i lasc iata 
dal la s e z i o n e romana di Prat i . D a l ­
la t e s sera , i l m o r t o v e n i v a identif i ­
cato p e r Mario Colesant ì di V i n ­
cenzo , di 51 anni , a b i t a n t e In v ia 
Crescenz io 19. 

Al gab ine t to di medic ina l e g a l e 
di S. Maria N u o v a , il c a d a v e r e è 
s ta to so t topos to al l 'autopsia, dai la 
q u a l e è r i su l tato c h e la m o r t e è 
stata causata dalla caduta dal t r e ­
no, in s e g u i t o a frattura del la b a s e 
del cranio. Resta da s tab i l i re e a 
ques to ques i to dovranno r i sponde ­
re l e indagini d e l l a Pol iz ia , s e 6Ì 
tratta di d isgraf ìa o di su ic id io . Il 
Colesant ì era s ta to u n gerarca a b ­
bastanza noto del fasc i smo. Ano al 
'45. A n c h e s u o padre Vincenzo , ora 
u l traot tantenne , r i coperse c a r i c h e 
important i d u r a n t e la di t tatura . 

F in qui il nostro corr i spondente . 
Da indagini s v o l t e a Roma, r i su l ­

ta che Mario Coloranti era part i to 
l 'altro Ieri sera , p e r far r i torno a 
Como, d o v e r i s i edeva p e r ragioni 

di l avoro . A R o m a v i v o n o la m o g l i e 
Jo landa e il figlio Sandro , di 7 a n ­
ni . La m o g l i e lo a v e v a a c c o m p a g n a ­
to al la s taz iona e non a v e v a nota io 
nu l la di a n o r m a l e ne l contegno del 
mar i to . Ciò farebbe supporre che 
s i tratt i di disgrazia e non di s u i ­
c id io , m a non va d i m e n t i c a t o c h e 
s p e s s o l e apparenze ingannano . 

Il Colesant i e r a na to a Vi terbo , 
era s ta to segre tar io federale fasc i ­
s ta di Tern: ne l '39 e quindi a v e v a 
r icoperto la s t e s sa carica a R o m a 
Nel lug l io de l '43 era pres idente 
de l l 'opera naz iona le dopo lavoro 
D u r a n t e l 'occupazione nazista ha 
r icoperto c a r i c h e ne l la repubbl i -
chet ta di Sa lò , tra le qual i que l la 
di c o m m i s s a r i o del la confederaz io ­
n e deg l i industr ia l i . D o p o la Li ­

beraz ione era s t a t o p r o c e s s a t o e 
amnis t ia to . A v e v a poi t rova to u n 
impiego" assai r e m u n e r a t i v o pres so 
una soc ie tà t e s s i l e di C o m o e s i e r a 
iscri t to al M o v i m e n t o S o c i a l e , d o v e 
però , a det ta dei d ir igent i di t a l e 
m o v i m e n t o neofasc i s ta , n o n r i c o ­
pr iva car iche , l imi tandos i ad e s s e ­
re un s e m p l i c e iscri t to . 

Cade da 5 metri 
Ieri, nella scuola centrale dei Vi­

gili del Fuoco alle Caparmene, il 
carpentiere Giovanni Serra domici­
liato a Tor Sapienza, c?^«-va da una 
impalcatura alfa c inque ^3 tr i . 

Prontamente soccorso veniva tra­
sportato all'ospedale di San Giovan­
ni, dove rimaneva ricoverato In os­
servazione. 

Un mutilalo di una gamba 
a seimiladueccnln lire al mese 

Questo è il grazie degli imperialisti a chi 
ha versato il sangue per i loro interessi 

S u l t o schermo 

la F I N C I N E prese? t fa : 

HO U C C I S O 
1ESS IL BANDITO 

c o n : 

B a r b a r a DRITTON 
Preston FOSTER 

Jhon IRELAND 

Sulla scena 
' prosegue il successo di 

RICCARDO D I L L I 
LUISA P O S E L L I 
M A R I O R I V A 

n e l l a Rivista 

S I G N O R E , L E I 
MI HA CONVINTO! 

imiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimmiiiiiimiF 
IMMINENTE AL 

C A P I T O L e CORSO 

Il 100V. dei voti ha ottenuto la l i ­
sta di Unità Sindacale, nelle elezioni 
della Commissione Interna delta 
« Tumminel l i », importante complesso 
rotocalcografico Tornano, 1 cui d i p e n ­
denti risultano tutti Iscritti alla u n i ­
taria C.G.I.L. 

E* -da rilevare rhe del 5 membri 
della nuova Commissione Interna, 
uno di essi Cesare Giacoplno, è s ta­
to rieletto per la quinta vo'ta con 
plebiscitario su f f rago di voti . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Ajil-rr«p di ?«tt«r« tlle 16.30 In ?ti 
Http. Misti ti littore lite 18 ir FH 
Eah Loe»H (Coanac. F.CV. Ama. ProT.. \s*. 

Ben.. Sai ro-np. dei GP* e Con. Celi, or» 17 
In Fedemione. 

Stt. Lcdomi («Utile statali esc!. D . f f i A 
• B ill« 17 in Sci. 

AntoImstrMTitri: i coni?. «Ietti rel!« O.F 
ée1l'AT\0 ore 1" in Fedrmiose. 

Tr.TT.: I CD. <Ji celio:», eollett. «ie<I.. 
ittiri<ti rad. »!le 18 m P. Sta Mtcate 

PAMFAiri 
Gitrstlt d'Italia: i o x p alla or« 10 (Uà 

Sei.one Colonna. 
LrNEnr 

Statali: Coxalss.o-1* ìa^^ro e-* 11 la T*A 
ff.TT.: tatti 1 f»xp aH'ai*enbi. jra. M 

fia^ii-ato ore 18 a P. Saa Maro'o. 

RIUNIONI SINDACALI 
Ftasitaati (Pr-.rcataile): ternani a l > 19 as-

«*abl«a jearrale. Interrerri na T^aVo W -
l'E<*'<!tÌTi» Pr'v nr ale 

rsatsleqrafoBiti - Oggi a l> 18 pre^vt II CRAL 
in Piana 5. Marnto rnimn» d*'Ie f<wa. In». 
e 0Mt*ttnr. r \UIT:«ÌI. 

Fottelegralanìci - laartì asteaMta ijea. 4: 
•etti i p'i«!r'e<7rafoHÌei. O-.iie* M giorno- esa­
me «'•Ha « raar'n-* pMiti'<Mi'i)iie»!e: tar> 

COMUNICATO A . H P . I . 
t part.j.a-i .] ?a;r ->t. e jlt aa <"i d»Ut. 

A.N.PI. fellx Set. Mirn, :a **« etraori. 
og-ji a'1» 19 ia V a 5o.l<-r.so 15 
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GRANDE successo a l C inema 

CAPO? ©IL € ® ® f i ® ' 

La notìzia da noi g:à pubblicata 
circa la grande manifestazione pa­
triottica di protesta indetta per do ­
mani matt ina alte 3.30 dalla Sezione 
romana Mutilali ed Invalidi di guer­
ra c'è stata Ieri sera confermata dal-
ling. Cirenei Presidente della Messa 
Sezione, nel corso di una conferen­
za s tampa tenuta per il lustrare ai 
giornalisti romani le rag.oni della 
vasta e decisa agitazione intrapresa 

E* dal 46 che i 500 mila minorati 
di guerra italiani, ins ieme con gli 
orfani e alle vedove , chiedono insi­
s tentemente e inut i lmente che s iano 
r ivedute e aggiornate le due vec ­
chie leggi con le q.iali lo Stato ha, 
nel l 'orma! l o n t a n i a m o 1923 regola­
to i l loro trat tamento economico e 
11 diritto al lavoro dei collocabili . 

Il p r o b i c n » . però, per quanto scot ­
tante non è stato mai affrontato nel 
senso vero della parola e soltanto 
attraverso una serie numeros iss ima 
di pressioni, agitazioni, appelli . *»«r-
tsz icoi ! ìnutiiaii e invalidi sono riu­
scit i ad ottenere degli irrisori m i ­
gl iorament i : la ridicola «r iva luta­
zione » delle pensioni che attraverso 
una ser ie di « assegni * sono state 
e levate sostanzia lmente di appena 10 
o 15 vol te nel loro complesso. 

Si è arrivati cosi, tanto per citare 
degli esempi, che un minorato di 
seconda categoria (muti lato di una 
gamba) percepisce at tualmente la 
compless iva s o m m a di S215 lire m e n ­
sili d | pensione, mentre un invalido 
di ottava categoria arriva appena a 
70* l ire. 

N e l d lcembro del '48 l'on. De Ga-

speri s i impegnò formalmente di r i ­
solvere l 'angosciosa quest ione entro 
il febbraio-marzo del '49. Ma so lo 
a d icembre de l io scorso anno si r iu­
scì ad ot tenere due abbozzi di pro­
getti di legge per la revis ione gene ­
rale delle pensioni e la collocabiltta 
del muti lat i ed invalidi. Progetti a n ­
che questi asso lutamente inadeguati 
a quel m i n i m o di migl iorament i r i ­
chiesti dalle categorie interessate e. 
oltre tutto , trascinati ron indecente 
lentezza da un ufficio all 'altro, da 
un ministero all 'altro, m e n t r e ne! 
frattempo, le condizioni di vita de'-
la categoria s i sono andate aggra­
vando insopportabilmente. 

Questa volta però i muti lat i ed in­
validi «ono ben decisi ad ottenere 
ad ogni costo — come ci ha con­
fermato ieri sera l.'ng. Cirenei — 
che la quest ione venga risolta vera­
mente e. a lmeno , entro i l imiti m o -
destiMìmi richiesti fJ»M'A«cc:azli>nr 

Partono I giovani 
per il Congresso di Livorno 

La. delegazione di massa al Con­
gresso della P .OC.I . di Livorno «I 
riunirà questa aera alle or© 23 pres­
t o la bt^lletteria della Stazione T e r 
mini (Partenze) . 81 raccomanda la 
puntual i tà . 

Ogni sez ione c h e partecipi ali" 
delegazione mandi u n Inviato In 
giornata In Pederazton* per c o m u ­
nicazioni , 

LUX f Uff 

c o n : Ginger ROGERS — Ray MILLAND 
W a r n e r BAXTER — Jon HALL e Mischa AUER 
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Ai Cinema: 

C A P R A N I C A — E U R O P A 

irosegaono con crescente successo le repliche del film: 

BOB HOPE 
HADELEINE 

CARROLL 

SIDNEY U N F I C U 
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11 VOI Ti) DHL'UNGHERIA 

di UANIEihE.H HENRI LEFÈBVRE 
P questo U primo di una 

serie di articoli che Henri 
Lefèbvre, il noto teorico mar­
xista francese, e sua moglie 
Danielle, dj passaggio in Ita­
lia, hanno scritto per l'Unità 
sui loro soggiorno nelle nuo­
ve democrazie. • 

A NTICA UNGHERIA: castelli 
magnifici, signori gallonati 
al fianco di dame di rara e 

nostalgica bellezza, guardiani d» 
mandrie di cavall i nella puszta 
fieri come d m n i t à equestri e so-
prattutto: tzigani, tzigani da per 
tutto, violini tzigani eternamente 
cantanti il desiderio e la me­
lanconia. Dietro questo scenario: 
600 mila mendicanti , tre milioni 
di contadini senza un palmo di 
terra, altri milioni di contadini 
incapaci di nutrire le loro fami­
glie sul loro minuscolo podere, 
i 2=50.000 ettari della famiglia 
Esterhnzy, i villaggi senza strade, 
senza elettricità, senza telefono. 
senza medici, senza scuole. 

La celebre puszta di Ilartobagi, 
col non suo meno celebre alber­
go, figurava in questo quadro. Ar­
rivavano qui gli cscursioniVi da 
tutta l'Ungheria, da tutta Euro­
pa e perfino dall'America; vi si 
davano convegno i turisti stra­
nieri, gli attori di cinema, gli 
uomini politici. Quante volte l'al­
bergo e la puszta sono stati ri­
presi in film? 

Immaginate una immensa pia­
nura, una terra ' rasa, senza un 
albero... il suolo è coperto da lar­
ghe isole di erba dura e rada. 
U n a volta vagavano qui le man­
drie quasi se lvagge dei cavall i e 
dei bufali; i grossi feudatari vi 
conducevano le belle straniere, i 
ricchi viaggiatori in cerca di pit­
toresco, 
- D o p o il percorso obbligatorio 

nel la puszta si andava a riposa­
re nei saloni della < czarda > di 
Hariobagi . e Czarda > si chiama 
in Ungheria un albergo di cam­
pagna.. 

Immaginate ora in questa pia­
nura senza vita, battuta dal sole 
durante l'estate, spazzata duran­
te l'inverno da nn vento mortale, 
a una trentina di chilometri dal­
la più vic ina cit tà (Debrecen) 
una lunga costruzione che sorge, 
con la sua architettura presun­
tuosa e i suoi archi, come una 
mostruosità improvvisa. 

Là, a i bei tempi dei signori feu­
dali , non tanto lontani del resto, 
vi attendeva sulla porta un ne­
gro nel costume gallonato della 
regione di Seghed. Sotto ogni arco 
un salottino particolare. All'in­
terno: s p e c c h i tappeti, divani , 
servitori discreti, abituati a tutti 
gli spettacoli, vini , cibi , signori 
in cerca di un intermezzo al la v i ­
ta coniugale, attrici e mantenute. 

U n giorno di gennaio di que­
st'anno, con una temperatura di 
venti gradi sotto zero, nel mo­
mento in c u i il sole d'inverno 
scompare bruscamente mentre la 
notte sorprende la steppa ghiac­
ciata, s iamo giunti nella puszta 
di Hartobagi. 

La < czarda » è sempre là, ma 
h a perso il suo aspetto di cara­
vanserraglio. Scomparso il negro 
in livrea. Coloro c h e vengono qui 
ora hanno l'abitudine di aprirsi 
le porte da soli. Una fila di c a ­
mion rimpiazza le sontuose vet­
ture dei vecchi padroni; ne esco­
no dei contadini , degli operai, dei 
dirigenti di cooperative, "degli i n ­
gegneri agronomi. Non più ga­
binetti particolari sotto gli archi , 
m a uffici costanze di lavoro. Tren-
tunmila ettari di terra incolta. 
trentunmila ettari di terra in cu i 
non è mai passato l'aratro sono 
stati distribuiti agli operai agri-
col i della regione dal la nuova 
democrazia. Un pugno di pionie­
ri, di e eroi del la terra >, come 
lì chiamano, sono arrivati per 
primi e si sono installati nel la 
< czarda > c h e la guerra aveva 
già spogliato del suo lusso. Nien­
te acqua: i signori avevano abba­
stanza servitori da spedire a l la 
sorgente lontana. Niente elettri­
c i tà: il lume delle cande le ba ­
stava per le orge. E nemmeno ri­
scaldamento: i signori si facevano 
portare il combustibi le di lonta­
no perchè non c'è legna nel la 
puszta. 

I pionieri, gli eroi della terra, 
hanno immediatamente iniziato 
il lavoro: hanno portato l'elettri­
cità dalla città, installato il tele­
fono. perforato pozzi, p e l a t o le 
condutture dell 'acqua. Hanno ini­
ziato. nel lo stesso tempo, l'irri­
gazione di a lcune zone e il pro-
«ciugamento di altre. Il governo 
ha fornito il materiale, i trattori. 
i cred i t i D o p o un a n n o di lavo­
ro, 450 agricoltori hanno semina­
to 3000 ettari di puszta . Nel 1930 
questi saranno circa 15.000. Alla 
fine del piano quinquennale i 
31.000 mila ettari di terreno ste­
rile saranno trasformati in una 
gigantesca risaia interrotta ' da 
grandi campi di grano. 

In questo primo anno il ren­
dimento del grano è stato di 12 
quintal i per ettaro. < E* mol to 
per la pnszta — ci h a spiegato 
l'agronomo responsabile — m a è 
ancora troppo poco. Col mig l io ­
ramento delle attrezzature, del si­
stema di bonifica e dei concimi il 
raccolto di grano si eleverà s ino 
a 16 quintali per ettaro. Cosi pu­
re il rendimento delle risaie è già 
soddisfacente, ma aumenterà s in 
quasi a superare .la media. Per 
il lavoro disporremo di 52 trat­
tori (di cu i 30 sovietici) e di 28 
mietitrebbiatrici. Quanto • a be­
stiame, abb iamo già 3000 maiali , 
800 vacche e 600 cavalli ». 

Abbiamo visto questo straor­
dinario spettacolo: la nascita di 
un vil laggio. Al centro, c o m e il 
nocciolo di nn grande frutto, J a 
vecchia c u r d a del le ant i che « r -

ge feudali, dove 1 signori veni­
vano a cullare le loro nostalgie 
di parassiti. Tutto intorno: pa­
recchie dozzine di case modt.rnc, 
accoglienti, gaie, le prime sorte 
nella puszta. Le linee elettriche 
erano già state tirate e le lam­
pade nelle case attendevano lu 
corrente. Una grande festa fu 
data nella puszta di Hartobagi il 
giorno in cui tutte le case si il­
luminarono per iti prima volta. 
Abbiamo stretto con emozione le 
mani vigorose dei pionieri; mani 
spesso ferite dal gelo e dalli* mac­
chine a cui non hanno &ncora 
l'abitudine. 

La nuova città prende pia for­
ma. Le case sorgono. E questo, 
nonostante il terribile sole della 
estate, nonostante l'autunno ohe 
trasforma la pianura in un ocea­
no di fango, nonostante il vento 
gelato dell'inverno o Je tempeste 
di neve; nonostante le strade <-at-
tive e poco numerose, nonostante 
che all'inizio i lavoratori man­
cassero di attrezzi perfezionati e 
di mano d'opera qualificata. Su­
perando ogni ostacolo questi con­
tadini che si destano creano In 
vita nella puszta, come i loro fra­
telli di Sicilia e di Calabria la 
porteranno nelle terre incolte del 
loro paese. 

DANIELLE e HENRI LEFÈBVRE 

OBELISCHI 
(A Homi, $ulU oli dtlU Concilisilont, 

tono iteti tmpropoitMmentt tTttii. e cura 
di un gruppo di mtchiteltl "pi*ctntini*nl", 
otntotto cbtlliekl di pletrsl, 

LA CENSURA CLERICALE NEL TEATRO DELL'OTTOCENTO 

Un bacio in fronte 
costò 20 scudi di multa 
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Le solite assurdità dei bacchettoni - Proibita la parola 
«tartufo» e il tricolore - Una disavventura della Ristori 

L'attore dell'Ottocento è ia gloria 
maggiore del teatro italiano in quel 
periodo: l'unico elemento popolare 
in un'arte che andava dall'accademia 
alfieriana al teatro d'appendice. 

L'attore italiano dell'Ottocento è 
il « grande attore » per eccelle..za: 
non ha soltanto un valore come fe­
nomeno culturale ma anchr come 
autorità politica, sociale Gustavo 
Modena e Tommaso Salvini furono 
grandi patrioti. Il primo, esule in 
Sviz"*ra> noi in Francia, in Belgio 
(che raggiunse a piedi, con la mo­
glie) infine in Inghilterra, dove leg­
geva Dante addobbato con il costu­
me rosso del poeta, f» poi eletto alla 
assemblea della Costituente Tosca­
na, difensore di Roma. Salvini, al­
lievo di Modena, si trovò con lui a 
combattere i francesi a Roma, e poi, 
fuggito con Saffi e Dall'Ongaro, do­
po vane avventure, fu rinchiuso nel 
Carcere delle Murate, a Firen7C, do­
ve pure era ospitato F. Domenico 
Guerrazzi. 

Né mancavano ai nostri attori ono 
ri internazionali: Salvini fu applau-

Il monolito — mi die appetito 
Coll'obelisco — or digerisco 

(dis, di Mino ìlaccari, dal < Mondo »J 
Mii i i i i i iMnni i i iMii i i i i i i i i in i i i i i iu i i i i» i i iu i i i i» t i i i i i i i i iMi iMi^i i i i i i i i<Mii« i i i i i i i i i i i i i i in i iMiuMiiui i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i» i i i«Mii i i i i i i» i i iHi i i i i i i» i i i«nnt 

CHI SONO GLI 'AMICI, DI PALAZZO CHIGI? 
t 

Sforma siringe la titano 
ai iiagisfi di Ankara 

Un aneddoto rivelatore raccontato da Kemal Ataturk - Il ministro degli esteri, 
già amico di Goebbels. oggi lo è di Truman - Una dittatura di tipo hitleriano 

A proposito dell'accordo fir­
mato una set t imana fa a Palazzo 
Chigi dal conte Sforza e dal Mi­
nistro degli Esteri Sadak, viene 
in mente un aneddoto che si rac­
conta ad Ankara su Kemal Ata­
turk, fondatore della Turchia 
moderna. Sembra che un giorno, 
quando era ormai in fin di vita. 
egli abbia raccolto intorno a se 
i suoi amici e funzionari per con­
fidare loro un segreto: *• Ho com­
messo tre grossi errori nella mia 
vita — dichiarò quet giorno Ata­
turk ai suoi collaboratori — Il 
primo è stato di sposarmi e il 
secondo quello di fare di Anka ra 
la capitale del paese». Poi si 
fermò pensieroso. Ma i suol ami­
ci, nello zelo di adularlo, si mi­
sero ad insistere perchè confes­
sasse il terzo errore. «Va bene — 
concluie Ataturk — II terzo è 
stato di lavorare con dei fara­
butti come voi ». 

Non si sa se quel giorno tr-l 
gli amici c'era anche l'attuale mi­
nistro degli esteri Neimedd'tn So­

dale Però non è da escludere, da­
to che egli a l lora era già una 
personalità importante, poiché 
dirigeva il giornale ufficioso A k -
sam. Certo è che da allora ha 
fatto carriera. Da giornalista è 
diventato ministro; il che non si 
spiega nella Turchìa d'oggi se 
non tenendo presente che il si­
gnor Sadak appartiene precisa­
mente alla cerchia di tjuegli ami­
ci di Ataturk che da oltre 25 an­
ni governano il paese. Non ha 
un gran passato politico; si è 
messo in vista soprattuttc negli 
u l t imi anni. Ma, se la nostra 
memoria non ci inganna, Sadak 
è uno di quelli che durante la 
guerra si è segnalato per la « ia 
spiccata simpatia per H i t l e r . 
Quando molt i turchi si barcame­
navano prudentemente, lui inve­
ce nel 1942 si recava in pellegri­
naggio a Berlino. Allora la Ger­
mania hitleriana era al colmo 
della boria militare. E Goebbels, 
in un colloquio molto amichevo­
le, gli descrisse le grandi vi t torie 

IL CONTE SFORZA » cordiale colloquio con l'amico di Goebbels, 
Keimeddin Sadak, Ministro degli esteri turco 

dell'esercito tedesco sul fronte 
orientale, dichiarandogli, come 
ebbe a pubblicare sul suo gior­
nale Aksam, che ormai la ca­
duta di Stalingrado era immi­
nente . - T r e cose sono inconte­
stabili: 1) spezzeremo la schiena 
all'U.R.S.S. che non potrà più 
passare all'offensiva; 2) gli a l ­
leat i non apriranno mai il se­
condo fronte e non ritorneranno 
in Europa; 3) il 1918 non si ri­
peterà più per la Germania». 
Cosi diceva Goebbels; e Sodale ci 
credeva. Poi cambiò opinione e 
oggi con lo stesso entusiasmo 
crede negli alleati anglo-ameri­
cani i quali nonostante le sue 
previsioni di allora, sia. pure con 
un certo ritardo, si sono poi de-
cfsi ad aprire il secondo fronte. 
Incoerente? Nient'affatto. E* sem­
p r e dalla parte di chi vede nella 
Turchia un avamposto antìsovie-
tico: ieri Hitler, e oggi Truman. 

Sforza nell'imbarazzo 
Con questo distinto signore dal 

passato t democratico », Sforza 
dunque ha firmato un trattato d i 
amicizia a nome dell'Italia. E na­
turalmente in quella occasione si 
è sentito in dovere, alludendo 
alla Turchia, di parlare di iquel-
le tradizioni di umanità e d i de­
mocrazia che costituiscono l'es­
senza stessa della nostra comune 
civiltà mediterranea». Parole. Le 
solite parole che il Conte Sforza 
usa ripetere in simili circostanze. 
Se avesse dovuto spiegarci, però, 
in che cosa consiste l'umanità e 
la democrazia del governo di 
Ankara, si sarebbe trovato in un 
bell'imbarazzo. La Turchia d i og­
gi, sebbene aspiri a passare per 
occidentale ed abbia perfino po­
sto la sua candidatura come po­
tenza atlantica, non ha niente a 
che vedere con quei sistemi po­
litici che dovrebbero piacere a 
Sforza. In fatto di umanità, per 
esempio, è un paese dove chi ha 
ti torto di non pensare come il 
Presidente e meglio ancora di 
pensare, fa sempre una bruita 
fine. Cosi due anni ó r sono il 
grande romanziere Sabahattin 
Ali ci ha rimesso la vita solo 

LE P R I M E A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Forzate il blocco! 
< La guerra, che facile e piacevo­

le allegria », potrebbe anche inti­
tolarsi questo film tale e tanta è 
l'idiozia o, peggio, la malafede con 
la quale, a guerra finita, cimili pro­
blemi vengono trattati dal ci­
nema di Hollpwood. Gli ameri­
cani possono quindi tornare, ad 
arruolarsi (secondo la tesi del film) 
perchè, nella marina statunitense, 
te vita è ben tranquilla anche «ot­
to le cannonate. Come incoraggia­
mento ed esempio r.mane la sto­
ria del cacciatorpediniere Warren 
e del suo equipaggio. S i tratta d i 
una vecchia nave, la cui costruzio­
ne risale al imllenovecentoquindici 
ma che, inspiegabilmente, riesce an­
cora a tener t « l a alle più moder­
ne unita giapponesi. Roberta, il 
suo comandante, e un vecchio lupo 
di mare; Marteman, il " secondo, 
ama invece la vita comoda e l e 
facili soluzioni. Mentre si accingo­
no, l'uno e l'altro assieme all'equi­
paggio, a scortare un convoglio, ac­
cade loro di incontrare una scia­
luppa reduce da un naufragio, col­
ma di neonati e di donne incinte. 
Arricchitosi di tale strano baga­
glio, il caccia prosegue impertur­
babile il suo viaggio e — le don­
ne Intanto partoriscono, giungono 
apparecchi nemici, piovono proiet­
tili de ogni Iato — non solo giun­

ge egualmente a destinazione, ma 
riesce anche ad affondare una co­
razzata giapponese. 

Dopo simile condensata esperien­
za, Marteman ha modo di divenire 
un rude uomo di mare e conse­
guentemente, assieme a Robert?, 
riceve la massima ricompensa al 
valore. 

Charles Laughton, Robert Tay­
lor, Brian Donlevy, prestano la l o ­
ro Interpretazione con scarso entu­
siasmo. La regia è di R. Z. Léonard. 

Amanti crmieli 
La crudeltà è per il pubblico, co­

stretto, dopo aver abbondantemen­
te pagato, a subire le insipide av­
venture di Mary e di John. Mary 
lavora in un baraccone di fiera 
ma — non disperatevi ballerinet-
te dei Luna Park! — è pur sem­
pre facile per lei giungere al cine­
ma e alla vita comoda. E infatti, 
Mary ha modo di incontrare II re­
gista John, proprio quando questi 
è In crisi per aver perduto, all'ul­
timo momento, la prima attrice 
del suo film. Mary sostituisce l'at­
trice scomparsa con ottimi risulta­
ti. Dopo di che fra John e Mary 
nascevo ia crudeltà d'obbligo; i due 
litigano, strillano e abbondantemen­
te si insultano, e alla fine, come di 
regola, riescono ad accordarsi per 
un matrimonio felice. Dorothy La-
mour e Don Ameche sono gli In­
terpreti; Douglas Sirie il responsa­
bile della regia. Vice 

MUSICA 

Dorothy Mainor 
Ieri all'Argentina ha cantato per 

la prima volta a Roma la cantan­
te negra Dorothy Mainor. n pro­
gramma con il quale si è presen 
lata era veramente impegnativo. 
Per superarne le difficoltà occorre­
va veramente una voce straordina­
ria E Dorothy Mainor, che ha una 
voce educatissima, dal timbro gra­
devole in ogni registro,* pronta ai 
più grandi sbalzi di tessitura, le ha 
superate di gran lunga, riuscendo 
cosi a trascinare l'auditorio in una 
atmosfera di grande entusiasmo. 

Tra tutti i brani da lei eseguiti 
ci ha colpito particolarmente la 
estrema tenerezza con la quale ha 
reso le lunghe e dolci note del­
l'aria di Haendel O sonno perché 
mi lasci, l'efficace aderenza roman­
tica ai canti di Brahms e la dolce 
poesia del Natale dei bambini che 
non hanno più casa di Debussy. 

Alla fii e del programma Dorothy 
Mainor ha cantato i più celebri 
spiritual» negri con una Intensità 
espressiva aliena da ogni leziosag­
gine, profondamente umana, com­
movente. Molti fuori programma 
tra le ovazioni dei presenti. Da ri­
cordarsi Renato Jotì come ottimo 
collaboratore pianistico. 

M A M O ZAFRCD 

perché non andava a genio alla 
polizia segreta che preferì sop­
primerlo. Così ancora oggi il più 
grande poeta della Turchia con­
temporanea, !Va2ini Hifcmet. è con­
dannato a morire in carcere dove 
si trova da circa 12 anni, vi t t ima 
di una mostruosa congiura giu­
diziaria. Processato in fretta e 
furia, a porte chiuse, a bordo di 
una nave da guerra, egli è stato 
condannato tot base ad u n artico­
lo dei Codice Penale militare che 
non esisteva nemmeno quando 
la sentenza venne pronunciata. 
E chi può difenderlo o invocare 
per lui giustizia? In Turchia non 
esiste l iber tà di stampa né di 
opinione, se non per chi la pen­
sa come il governo 

In questo regime, secondo Sfor­
za - umanitario », la democrazia 
poi non è che una brutta comme­
dia. Le ultime elezioni dei luglio 
1946 si svolterò, dopo una serie 
di intrighi tra i vari dirigenti, 
con la pretesa di rappresentare 
il primo esempio di libera con­
sultazione nel paese. La grande 
novità era che dopo tanti anni 
si era permessa una lista di op­
posizione a quella dei partito 
governativo: tutto qui. Senonchè 
l'opposizione era costituita da al­
cuni dirigenti delio stesso parti­
to governativo, che si erano ap­
pena staccati, facendo finta di 
valer organizzare un nuovo tno-
t imenfo . A elezioni finite, però, 
con brogli tali da far invidia 
perfino alla democrazia cristiana, 
i risultati furono ritenuti dal go­
verno insoddisfacenti: vennero 
quindi ritoccati e falsificati d'au­
torità. Lo scandalo fu cosi gran­
de che per un pò di tempo i 
capi dell'opposizione ebbero in 
animo di inscenare una manife­
stazione di protesta in Parlamen­
to. Poi si persuasero che non va­
leva la pena e tornarono a lavo­
rare d'amore e d'accordo con i 
loro vecchi amici. Il Presidente 
Ineonu, che da semplice ufficiale 
dell'esercito ottomano ha fatto 
una bella carriera diventando og­
gi uno dei più ricchi proprietari 
turchi, soddisfatto della comme­
dia elettorale, governa da pa­
drone assoluto come prima. Sol­
tanto', per prudenza ha preferito 
seguire l'esempio d» Ciang Kai 
Scek e trasferire 154 milioni di 
dollari nelle banche americane. 

CorporatlTismo tnreo 
Se si dovesse dire quali sano 

i principi a cui si ispira la poli­
tica del governo di Ankara, nes­
suno potrebbe negare che l'e­
sempio tuttora seguito è quello 
del corporativismo di Mussolini. 
Al principio di quest'anno la 
Grande Assemblea turca, tanto 
per dare un esempio, dopo lun­
ghe discussioni si è finalmente 
decita a varare la sua legge sul 
lavoro. In virtù di questa lo Sta­
to assume la responsabilità di re­
golare le vertenze fra operai • 
padroni e lo sciopero viene mes­
so fuori legge. Inutile dire che in 
queste condizioni in Turchia i 
padroni sono veramente padroni . 
Salari, orari, condizioni di lace­
ro, tutto viene deciso da loro; e 
gli operai devono obbedire. Guai 
a chi protesta. Ce la polizia che 
ci pensa, con i metodi che si sa. 

Recentemente il rappresentante 
dei uipartimento di Stato Mac 
Ghee, di ritorno da un viaggio 
ad Ankara, dichiarava che la Tur­
chia è veramente un modello di 
paese marshaUizzato. Difatti è 
così. 

Nell'ultimo anno le esportazioni 
sono diminuite del 13% verso gli 
Stati Uniti e del 60% verso l'Ita­
lia, la produzione agricola si è 
paurosamente ridótta. 

In queste condizioni si capi­
sce perche gli Stati Uniti diano 
tutto il loro appoggio al ~ gover­
no forte» di Ankara, avamposto 
per l'aggressione contro VUJLS.S. 
Si capisce anche perchè piaccia 
tanto a De Gasperi e a Sforza. 

RENATO MIELI 

dito al Campidoglio di Washington.! 
la Ristori ottenne in Spagna la gra­
zia d'un condannato a morte. Tutti 
questi attori hanno lasciato nume­
rosi scritti sull'arte e sulla vita loro, 
e sul teatro del loro tempo. Abbia­
mo raccolto, curiosamente, quanto 
due di loro, fra i maggiori del tem­
po, Salvini e la Ristori, hanno la­
sciato scritto intorno all'attività dei 
censori pontifici e austriaci. E' inte­
ressante vedere con quanta monoto­
nia queste situazioni si ripetano, da 
noi, ancora oggi. 

Ecco come Tommaso Salvini rac­
conta nei suoi Ricordi il suo arrivo 
a Roma occupata dai Francesi: 

« Giunsi a Roma, Ma qual Roma? 
Ritrovai una Roma tetra, deserta, 
lugubre; nella cui tinta fosca spic­
cava il color ro«o dei calzoni fran­
cesi, e il color nero della tonaca dei 
preti. I pochi cittadini che incon­
travo per la via portavano sul volto 
i segni di una mestizia dà stringere 
il cuore. Ov'erano iti quei giorni in 
cui tutto era movimento e vita; 
quando i ridenti colori nazionali ador­
navano le vie, i palazzi, le case, 
quando perfino l'aria sembrava ral­
legrarsi • al vederli? Dove quei visi 
giulivi, pieni di speranze, desiderosi 
di gloria e di libertà?— Piò nulla! 
Nulla? Peggio anche che il nulla! 
L'aria pareva pesante e soffocante, 
le persone meste. Vedendo un Fran­
cese, dicevi: " E' un oppressore! ", 
incontrando un prete: " E' un nemi­
co della Patria! ". Povera Roma! 
Povera Italia! ». 

E a questo spettacolo mesto s'ac­
compagnavano le minacce, dirette e 
indirette. Una sera, tornando a ca-

episodio citato dai Ricordi della Ri­
stori. 

In una commedia, un dottore, par­
lando con il paziente, doveva dire: 
« io l'ho curato da una malattia 
pericolosa ». La parola carato fu 
soppressa, e la frase naturalmente 
fu tolta. 

Era proibito nominare: Dio, An­
gelo e Diavolo; vieti to recitare par­
ti intestate al nome di Gregorio (du­
rante il pontificato di Gregorio XVI) 
e di Giovanni e Pio (durante quello 
di Giovanni Mastai, Pio IX). 

Un giorno che fu dato al censore 
un copione in cui un reduce, muto, 
si badi bene, tornando a casa dove­
va, secondo la didascalia, fare dei 
gesti che esprimessero la sua gioia 
di « tornare in patria », la censura 
pretese che a patria fosse sostituito 
paese; con quile utilità per i gesti 
del muto e facile immaginare. 

Delle altre perle: nel Macbeth, una 
delle streghe doveva pronunciare 
(nella traduzione in versi usata allo­
ra) questa battuta: 

* ... il dito d'un nocchiero, 
che naufrago perì! ». 

La censura proibì la battuta: ci si 
trovava un'allusione palese alla na­
vicella di Gristo che — aggiunge la 
Ristori — faceva acqua davvero. 

Neanche il melodramma si salva 
da quest'orgia di idiozia malevola: 
nella Luisa Miller a un certo punto 
la protagonista riceveva un compli­
mento così espresso: 

* Ed ella in suono angelico, 
Amo te sol!, diceva... ». 

Angelico era parola proibita: e la 
censura vi sostituì armonico. Ma il 

sa, incontrò Monsignor Matteucci, popolo di Roma si diverti unto alle 
governatore di Roma, («scortato da 
birri Travestiti » dice Salvini) che 
cosi, senza parere, gli disse: « Giu­
dizio, giovanotto! », e poi se ne andò. 

E quando recitava al « Valle » la 
censura faceva tutto il possibile per 
rendergli la vita difficile. Salvtni 
parla di « enormi cassature e ridicole 
sostituzioni », fatte sui copioni. Qual­
che esempio. Parole proibite: Dio, 
Redentore, Madonna, Angeli, San­
ti, Pontefice, Porporato, Monsignore, 
Prete; e poi: Religione, Repubblica, 
Unità, Patria, Francese, Gesuita, Tar­
tufo, Straniero; proibiti gli accosta­
menti di colori » tendenziosi »; a par­
te bianco rosso e verde, erano pure 
vietati il giallo e nero, e il giallo 
e bianco. Una volta un'attrice ve­
stita di bianco e verde, s'avvicinò 
ad un'altra vestita dì rosso; fulmi­
ni!, multe, ramanzine, arresto. 

Un'altra volta venti scudi di mul­
ta perchè in Maria Stuarda la prima 
attrice s'era azzardata a baciare Sal­
vini (in fronte!). 

Gli episodi che riferisce Adelaide 
Ristori sono poi del tutto ridicoli: 
la facilità che hanno t censori a ri­
coprirsi di risa t unica in questo 
genere di professioni. Ecco qualche 

spalle dei papalini che da allora in 
poi la via di Porta Angelica fu chia­
mata via di Porta Armonica! La 
Norma dovette cambiare titolo per­
chè pareva riferirsi alla regola reli 
giosa: fu intitolata nientemeno che 
La Foresta d'IrminsuL 

Ma l'episodio più caratteristico del­
l'intelligenza che ha sempre distinto 
questi integerrimi e cretinissimi difen 
sori del costume e del dovere, la Ri 
stori lo racconta da Vienna. Era lì 
e intanto riceveva, un po' per volta, 
il testo di un dramma che qualcuno 
andava scrivendo per lei. C'era una 
scena di morte, in questo dramma, 
della protagonista, che alla Ristori 
sembrava troppo lunga. Allora tele­
grafò all'autore dicendogli pressap 
poco: « Mi faccia morire più presto, 
non posso resistere tanto in presenza 
d'un cadavere ». Naturalmente irru 
zione della polizia austriaca che so 
spettava la Ristori come patriota, e 
richiesta perentoria di consegnare il 
« cadavere ». Furono necessarie mol­
te spiegazioni per convincere i poh 
ziorti che non c'erano che cadaveri 
finti in tutta la storia. E se ne an 
darono a malincuore. 

LUCIANO LUCIGNANI 
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Agli zolfatari 
della " Ciavolotta 

QUANTA SICILIA dolora nei tuoi occhi 
ora che nel giorno sbiadisce il solo 
freddo e giallo che scavasti 

nel buio detta terra: 
zolfo, sole morto 
sulTerba sazia di caldo e calpestata, 

Tu non sai Q cielo, 
compagno zolfataro, 
e le cose della vita 
che portano calura e hanno voce. 
Solo la lampada che tieni nel ritorno 

illumina il tuo mondo; 
un passo dopo VaUro 

prima della notte 
e due scarpe aperte 
nel breve cerchio della luce che macchia 
il nero della strada. 

La ruota del carretto sullo stradona 
è sempre il cuore che batte 
terna memoria 
nella notte di Sicilia. 
Ma quanto pane sognano i tuoi figli, 
compagno zolfataro. MARIO FABINELLA 

Mario Farinetta è nato 36 anni fa a Caltanisetta. Collaboratore 
de « l'Unità ». di € Vie Nuove » e di numerosi altri giornali demo­
cratici, ha vinto il Premio Liguria per la poesia del 1947. 
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Le onorarne a Gtnseppe fiinsll 
Un discorso celebrativo del Sindaco di Monsummano 

MONSUMMANO, 31 . — In o c ­
casione della so lenne apertura 
del le celebrazioni centenarie di 
Giuseppe Giusti , la città di M o n ­
summano ha ieri osuitato n u m e ­
rose personalità della cultura e 
dell'arte. Com'è noto, il Comitato 
d'onore conta infatti tra i suoi 
membri , oltre al Presidente della 
Repubblica, ministri, deputati, s e ­
natori, uomini di lettere. 

Al le ore 17 circa i membri del 
Comitato d'onore, insieme a tutti 
gli invitati , si sono incolonnati 
dietro ai gonfaloni comunali ver ­
so la piazza dove sorge il m o n u ­
mento al grande scrittore. 

Il S indaco di Monsummano. 
compagno Walter Iozzelli, è sa l i ­
to sulla tribuna ed ha pronuncia­
to u n discorso, tratteggiando la 
figura del Giusti . 

La morte a Firenze 
d e l p r o f . C a r l o M o r a n d o 

FIRENZE, 31 — F morto d' im­
provviso ieri notte U prof. Carlo 

Morandi, docente di storia mo-J argomento dei suoi u l t imi corti 
riera a presso le Facoltà di L e t ­
tere e Scienze Politiche della n o ­
stra Università. 

Aveva appena 46 anni e la 
morte l'ha colto nel pieno della 
sua attività di studioso e di do ­
cente: fino al giorno prima a v e ­
va lavorato all'Università per gli 
esami di laurea. 

Carlo Morandi era una delle 
personalità più notevoli della no­
stra Università, aperto a tutte le 
idee di rinnovamento democrati­
co. 1 suoi studi sul Risorgimento, 
in particolare quelli sul le « Idee 
e formazioni pol i t iche i n Lom­
bardia dal 1794 al lalSn, sulla 
«Sinistra al potere» , sui tnopi-
menti riformatori, su ques t ion i 
di politica coloniale, costituivano 
una r i cch iss ima raccolta di ma­
teriale ancora in elaborazione, 
dal la quale egli avrebbe vo lu to 
trarre un'opera completa ed or­
ganica sul Risorgimento. 

Le questioni più recenti di p o -

uniuersitari da cui aveva tratto 
motivo per due importanti ope­
re: mi partiti politici in Italia* 
e « Le origini dello seconda guer­
ra mondiale ». 

Quest'ultima opera, pubblicata 
proprio in questi g iorn i , r i s e ­
la una serenità e un acume di 
giudizio notevolissimi, mentre si 
stacca nettamente dalle posizioni 
«occ identa l i» alla Churchill e 
al la Byrncs e dimostra una aper­
ta comprensione della pol i t ica 
deU'l7.R.S.S. 

Il banco del Lotto 
sbancato a Torino 

TORINO, SI — 81 è appreso 
che per la prima volt* a memoria 
d'uomo l'Intendenza di Flnana» ha 
dovuto pagare al vincitori del Lotto 
per le estrazioni di sabato aeorao 
quasi t u t u la somma incassata la 
settimana precedente. L'incasso è 
stato Infatti di 99 milioni mente* 

internazionale erano «fate * 37 milioni esigono i« vinett» 



Pan. V — «L'UNITA*» Sabato 1 aprile 1950 

La situazione politica netta quale la gioventù è chiamata a lottare - Mai noi capitoleremo, mai abbandoneremo 
gli oppressi e gli struttati - La rossa bandiera della Federazione giovanile consegnata da Togliatti a Berlinguer 

(Continuazione dalla prima pagina) 
nomica e sociale del nostro pae­
se; di un partito i cui dirigenti 
hanno il consenso delle masse la­
voratrici e parino comprendere 
cosa sia necessario per andare in­
contro alle loro necessità. 

Ci si è risposto nel modo che 
voi sapete e questo ha reso ine­
vitabile che si arrivasse là dove 
noi avremmo preferito che non 
si fosse arrivati e cioè ad un'estre­
ma acutizzazione della situazio­
ne del nostro Paese. 

/ / diritto dei lavoratori 

I lavoratori cacciati da»ie fab­
briche non potevano e non posso­
no non combattere per difendere 
il loro pane « il loro diritto al la­
voro. Non dimentichiamo rhe so­
no i lavoratori ad aver salvato 
queste fabbriche dalle distruzioni 
dei tedeschi: se ci fossero stati 
Eoltanto i padroni e i car>. della 
D.C. in Italia, queste fabbriche 
sarebbero state distrutte. I lavo­
ratori quindi hanno un diritto e 
j lavoratori hanno difeso questo 
diritto e, badate, lo hanno dife­
so senza uscire mai dalla legali­
tà. Episodi più o meno vivaci ve 
ne saranno stati, ma la eranoe 
linea di sviluppo del movimento 
operaio italiano negli ultimi me­
si e neglj ultimi anni è stata quel­
la di chiedere che la Costituzio­
ne venisse applicata e d' Dorsi 
quindi sul terreno della rivendi­
cazione, del rispetto della lega­
lità. non di violare la legalità. 

E cosi i contadini. Ai contadini 
la Costituzione promette la ter­
ra, promette un limite alla pro­
prietà fondiaria. I contadini non 
potevano più resistere, non pos­
sono più resistere: di qui il gran­
de • movimento dell'occupazione 
delle terre . Movimento di operai. 
movimento di contadini ai quali 
non si è saputo rispondere in a l ­
tro modo che con la violenza, spa­
rando prima e minacciando poi 
e attuando di fatto la soppressio­
ne di una par te delle libertà ga­
ranti te dalla Costituzione. 

Questa è la situazione In cui 
ci troviamo oggi. Nella nostra 
Costituzione sono segnati deter­
minati diritti e determinate l i ­
bertà; questi diritti e queste l i ­
bertà non ce li hanno concessi 
né De Gasperi né Sceiba, ma ce 
li siamo conquistati noi con la no­
stra lotta. 

Costoro adesso dicono che sa­
rebbero autorizzati a sopprimere 
e a limitare questi diritti e que­
ste libertà del cittadino per man­
tenere il così detto ordine pubbli­
co. Questa posizione è profonda­
mente falsa e sbagliata; essa è 
contraria alla Costituzione, è con­
trar ia alle nostre leggi, è contra­
r ia al cortume politico e alla m o ­
rale che deve valere in uno Stato 
bene ordinato. 

Anche se ammettessimo che lo 
ordine pubblico sia minacciato 
per il fatto che le masse lavora­
trici non riescono più a tollerare 
una situazione in cui manca loro 
i l lavoro e il pane, esso dovrebbe 
essere tutelato, non rivolgendo le 
armi contro le masse lavoratri­
ci e sopprimendo le libertà costi­
tuzionali, ma attuando quelle r i ­
forme che sono necessarie per 
dare pane e lavoro a tutti e dir i ­
gendo se mai il rigore della leg­
ge contro quei gruppi di privile­
giati che pane e lavoro fanno 
mancare alle masse dei lavoratori. 

Le misure eccezionali annun­
ciate dal Governo negano i d i ­
ri t t i sanciti dalla Costituzione, li 
negano nel modo più aperto, più 
sfacciato, sino al punto di intro­
dur re nella pratica politica del 
nostro Paese il regime della r a p ­
presaglia, per cui basta che un 
qualsiasi stralunato, in una qual­
siasi città, compia qualsiasi atto 
di violenza, che la pena dovrà 
cadere su tut ta la popolazione 
di quella città a cui sarà proibi­
to di fruire dei diritti sanciti dal­
la Costituzione; la pena cadrà 
sui dirigenti delle organizzazioni 
politiche e sindacali dei lavora­
tori i quali verranno chiusi in 
pi igiene anche se essi di quell 'at­
to null^ sappiano. 

il regirne piò barbaro 

Questo è il regime della r a p ­
presaglia, il regime più barbaro. 
Questo è un regime che nega i 
principi ' stessi del diri t to come 
sempre sono stati concepiti e co­
inè si è cercato altre volte di at­
tuare nel nostro Paese. 

Negare la Costituzione, soppri­
mere i diritti garantiti ai citta­
dini da essa significa mettersi 

fuori della legalità e noi questo 
affermiamo: li governo e il par ­
tito dominante, coloro che gli 
danno appoggio, coloro che ap ­
plicano le misure anticostiiuzio-
nalj proposte da questo governo 
si mettono di fatto fuori della 
legalità. 

Da questa affermazione noi 
dobbiamo trarre la conseguenza 
che, quando l'autorità viola le 
leggi, i cittadini hanno il diritto 
di resistere ad essa. Questo è un 
principio che è sempre slato ac­
cettato da tutti i costituzionalisti 
non solo di tendenza socialista ma 
di tendenza anche democratica 
e liberale. I cittadini hanno il 
diritto di resistere all'autorità che 
viola la legge; sta ad essi vedere 
in qual modo vogliono resistere 
e in qual modo resisteranno. E 
qui la questione esce dall'ambito 
del diritto per entrare sul terreno 
del la politica e noi dobbiamo 
chiederci: a che cosa ci voeliono 
spingere gli uomini che oggi so­
no a capo del governo italiano? 
E' certo che essi, sotto la pres­
sione da un lato delle alto gerar­
chie della Chiesa e dall'altro la­
to dei circoli dirigenti dell 'impe­
rialismo americano, spingono l'I­
talia in una situazione in cui il 
popolo, provocato a impegnarsi 
In lotte premature, possa in se­
guito essere schiacciato da una 
dittatura aperta, cfoè di tipo fa­
scista. 

Questa è senza dubbio l'inten­
zione degli uomini che stanno 
oggi a capo del nostro governo; 
e chi li spinge per questa via so­
no le alte gerarchie della Chiesa 
cattolica le quali non hanno an­
cora capito che la religione non 
è offesa da noi, non è messa in 
discussione da noi. ma è messo 
in discussione il regime di pr i ­
vilegio e di prepotenza' contro i 
lavoratori che da troppi anni e-
siste nel nostro Paese. Se essi le­
gano la religione a questo regi­
me. peggio per loro. Dall'altra 
parte, spingono il nostro gover­

no su quella strada { gruppi diri­
genti dell'imperialismo america­
no i quali vogliono creare in tut­
to l'occidente europeo — in Ita­
lia, in Francia, nel Belgio — una 
situazione analoga a quella che 
esiste in Spagna; vogliono creare 
in questo Paese una situazione in 
cui non vi siano più grandi movi­
menti dei lavoratori, grar.di or­
ganizzazioni sindacali e politiche 
della classe operaia e dei conta­
dini perchè soltanto, badate, sol­
tanto a queste condizioni essi po­
trebbero tentare l'avventura di 
un attacco contro l'Unione So­
vietica e contro i Paesi di nuova 
democrazia. 

Che cosa dobbiamo fare in 
questa situazione? Nel 1921, nel 
'22, il popolo italiano già si £ 
trovato di fronte a una situazio­
ne simile e allora vi fu una cor­
rente nel movimento operaio, la 
corrente dei riformisti, Turat», 
Modigliani ed altri, i quali det­
tero al popolo, prima di tutto, 
agli organizzati nei sindacati e 
nel partito, la parola d'ordine di 
capitolare. Dissero: non resiste­
te alla violenza, lasciate che vi 
picchino, siate santi. Cioè essi 
dissero: lasciate passare la vio­
lenza che vuol distruggere le 
nostre libertà. Questa parola d'or­
dine di capitolazione non poteva 
portare ad altro che alla disfatta 
del movimento operaio e della 
democrazia in Italia, come infat­
ti portò. Noi non ripetiamo e non 
ripeteremo mai questa parola, 
compagni. 

Noi non ripeteremo mai questa 
parola perchè sappiamo che se 
la ripetessimo vorrebbe dire che 
noi lasceremmo sola la classe o-
peraia, lasceremmo soli i conta­
dini senza terra, lasceremmo so­
li i lavoratori italiani, li abban­
doneremmo in una situazione in 
cui essi sarebbero schiacciati dal­
la forza brutale dello Stato rea­
zionario e clericale. 

Noi diciamo quindi che biso­
gna resistere; e resistere vuol 

dire, prima di tutto, continuare 
la lotta cominciata da tutti gli 
strati di lavoratori italiani per 
gli obiettivi immediati che sor­
gono dalla situazione stessa di 
questi lavoratori e del nostro 
Paese: continuare la lotta per il 
lavoro, continuare la lotta per la 
terra, continuare la nostra gran­
de lotta per la pace. Questo è il 
nostro compito e noi non r inun­
ceremo a questi nostri obiettivi; 
noi non - abbandoneremo nessuna 
delle nostre rivendicazioni, noi 
non diremo agli operai, ai con­
tadini. al popolo italiano di ab­
bandonare nessuno degli obietti­
vi che esso si è posti m questo 
momento della sua storia. Con­
tinuare le lotte per il lavoro e, 
quindi, rafforzare i sindacati, r e ­
sistere ai licenziamenti, condurre 
le anioni necessarie per elevare 
il tenore di esistenza degli operai* 
continuare le lotte per la terra e, 
quindi, compiere anche quelle 
occupazioni d: terre che è neces­
sario compiere per risvegliare le 
autorità e costringerle all 'appli­
cazione di quelle poche leggi che 
oggi esistono a favore del con­
tadino senza terra. 

Continuare la lotta per la pa­
ce, il che vuol dire che quando 
vediamo una grande potenza im­
perialisti — gli Stati Uniti — che 
vorrebbe armare il nostro Pae­
se per la guerra, noi che pure 
sentiamo come nel trattato di pa­
ca vi siano delle cose che offen­
dono il nostro sentimento nazio­
nale, noi che pure sentiamo co­
me sia necessario staccarsi da 
quel trattato di pace, sappiamo 
tuttavia che quelle armi non 
tengono mandate qui per dare 
ni popolo italiano la possibilità 
di difendere domani la propria 
indipendenza e la propria digni­
tà: esse sono anzi uno strumento 
che dovrebbe servire per farci 
perdere la nostra indipendenza e 
la nostra dignità. 

A Modena e nel Mezzogiorno 
la lotta ha rafforzato il Partito 
Noi abbiamo quindi ragione di 

levare la nostra voce, di rivol­
gerci al popolo e di chiedere ad 
esso di levare la propria voce. 
Noi non comprendiamo e nessu­
no in Italia comprende perchè 
il nostro Paese debba essere tra­
scinato in questa folle, vergogno­
sa avventura della creazione di 
un fronte armato contro l 'Unio­
ne Sovietica e contro i paesi di 
nuova democrazia. Non c'è nes­
suno che capisca questo in I t a ­
lia; non c'è nessuno che sia ca­
pace di dimostrare con argomen­
ti intelligenti e non con le men­
zogne dei Comitati civici e della 
propaganda antibolscevica che 
oggi l'Italia è minacciata dalla 
Unione Sovietica o dai Paesi di 
nuova democrazia e debba quin­
di chiedere le armi agli Stati 
Uniti per prepararsi a fare la 
guerra a questi Paesi. Questa è 
la situazione e questo dobbiamo 
dire chiaramente al popolo, sen­
za nessun infingimento, chiaman­
dolo a manifestare la propria v o ­
lontà di pace. 

E* evidente che quando noi di­
ciamo che le lotte attuali conti­
nuano per tutti gli obiettivi che 
sono stati posti, diciamo in pari 
tempo che queste lotte, che tu t ­
ta la lotta generale del popolo 
italiano per il lavoro, per la ter­
ra, per la pace, debbono essere 
condotte ih modo che accresca­
no la forza e la compattezza del ­
le nostre file e non le indeboli­
scano e non ci facciano perdere 
terreno. Ci serva di esempio non 
soltanto Modena dove quei com­
pagni hanno saputo rispondere 
al tragico eccidio rendendo an -
ora più validi ed efficienti il no ­
stro Parti to, le organizzazioni 
sindacali, le organizzazioni con­
tadine di quella regione; ci va l ­
ga anche l'esempio di quei pic­
coli comuni, di quei villaggi de l ­
l'Italia meridionale di cui nes ­
suno sapeva il nome prima che 
la loro terra fosse bagnata di 
sangue versato in un eccidio in­
giustificato. In questi comuni og­
gi sorgono sezioni del P.C.I., sor­
gono leghe di braccianti. 

II popolo che così si organiz­
za non va più indietro. Questa 
è la cosa - che essenzialmente i 

dirigenti attuali del nostro go­
verno non capiscono; questo è 
l'errore più grave che essi com­
mettono. E?s : ritengono che pren­
dendo e attuando delle misure 
eccezionali, mettendo in carcere 
in ogni provincia o in ogni r e ­
gione cento, duecento militanti, 
sparando e uccidendo qua e là, 
alla cieca, i lavoratori di nulla 
rei, facendo questo, essi credono 
che si possa far andare indietro 
il grande movimento di emanci­
pazione sociale del popolo italia­
no. Ma essi si sbagliano ed io ne 
sono profondamente convinto e 
tutti quelli che fra di noi hanno 
vissuto con passione questi u l ­
timi decenni della storia e della 
vita italiana hanno la stessa con­
vinzione che ho io. 

L'esperienza fasciata 

Il popolo italiano si è risve­
gliato in un modo particolare, in 
un modo che gli ha assegnato nel 
quadro dell ' Occidente europeo 
una situazione a sé, che è diver­
sa da quella degli altri paesi, che 
è diversa anche dalla situazione 
in cui si trova il popolo francese, 
perchè il popolo francese non ha 
conosciuto il fascismo, perchè il 
popolo francese non ha un pro­
blema della terra così urgente 
come lo abbiamo noi, e anche per 
altre ragioni. I l popolo italiano si 
è risvegliato in quanto ha preso 
coscienza della necessità di risol­
vere questi problemi e di non 
lasciare che venga avanti anco­
ra una volta la dittatura aperta 
e reazionaria degli elementi peg­
giori dei ceti privilegiati: il fa­
scismo. 

E' in questo quadro, compa­
gni, — e chiudo così la parentesi 
di carattere politico generale — 
che noi poniamo l'iniziativa del ­
la creazione di una grande or­
ganizzazione giovanile comunista 
autonoma nel nostro Paese. La 
creazione di quest'organizzazione 
deve servire ad accrescere le for­
ze del popolo nel momento p re ­
ciso in cui, dall 'altra parte, una 
volontà malvagia ce*va di oppri­
mere il popolo, di annientare le 
libertà che ci siamo conquistati. 
La creazione di una grande orga­
nizzazione giovanile comunista 

deve servire a far sì che il popolo 
si senta più forte, che gli ope­
rai. i contadini, gli uomini adul­
ti, sentano che dietro a loro, alle 
loro spalle, o avanti a loro nel 
combattimento, vi è la gioventù 
italiana; e questo darà senza dub­
bio a tutto il movimento rf^mo-
cratico e socialista italiano uno 
slancio più grande di quanto non 
abbia avuto fino ad ora. Si sba­
gliano i dirigenti del nostro go­
verno se credono che l'annuncio 
di nuove misure reazionarie pos­
sa far passare nelle loro mani la 
iniziativa del combattimento so­
ciale che si sta svolgendo da anni 
nel nostro Paese. 

Non e vero: l'iniziativa rimane 
nelle mani del popolo, de?1: r>r^-. 
rai, dei contadini, degli intellet­
tuali di avanguardia, degli i m ­
piegati, dei lavoratori. Protago­
nista del grande combattimento, 
che si sta svolgendo oggi in I ta ­
lia sotto i nostri occhi, è il po­
polo italiano il quale non vuole 
essere spinto indietro e al quale 
noi abbiamo il dovere di assicu­
rare una tale guida che, senza 
evitare nessun combattimento ne­
cessario, sappia però condurli tu t ­
ti in modo che continuamente si 
allarghi il fronte della nostra lot­
ta. che sia più solida la nostra 
posizione, che sia più incerta la 
sorte del nostro nemico. L'ultima 
parola nella lotta impegnata la 
dirà senza dubbio il popolo i ta­
liano. 

Noi manteniamo la posizione 
che abbiamo preso alcuni mesi 
or sono. Sappiamo che non si può 
mantenere a lungo un paese co­
me l'Italia nello stato di tensio­
ne che esiste at tualmente; sap­
piamo che il Paese avrebbe biso­
gno di maggiore calma e t r an­
quillità; noi siamo disposti ad una 
politica di distensione, ma senza 
allontanarci nemmeno di un pas­
so dalle richieste che per una s i ­
mile politica abbiamo avanzato: 
applicazione integrale della Co­
stituzione repubblicana e politi­
ca di pace. Al di fuori di questo 
e continuando il Paese ad essere 
retto dagli uomini scervellati che 
lo reggono nel momento presen­
te, è certo che le prospettive non 
possono essere molto rosee. Ma 
a voi giovani spetta lavorare con 
calma, con tranquillità, con sere­

nità, per creare la vostra organiz­
zazione. 

Vi ho parlato, compagni — e 
mi scuserete se forse ho dato 
troppo tempo a questo esame — 
della situazione politica esisten­
te, dei compiti gravi che stanno 
davanti a noi. Riterrei però di 
commettere un grave errore se 
mi limitassi a questo, perchè l'or­
ganizzazione giovanile che voi 
state creando deve essere qualche 
cosa di molto ampio, il che vuol 
dire che essa deve avere alcuni 
caratteri e deve essere ""nctrató 
da uno spirito che non può coin­
cidere completamente con, quello 
del Partito. Voi — lo ripeto an­
cora una volta — non siete il Par ­
tito dei giovani, voi siete l'orga­
nizzazione comunista, cioè l'orga­
nizzazione di avanguardia dei 
giovani, un'organizzazione la qua­
le comprende che non tutta la 
gioventù di oggi è già disposta a 
scendere sull'arena di un combat­
timento politico e di un combat­
timento sindacale molto aspri, 
ma che anzi una parte di essa 
non vi discenderà mai. 

E per questo noi dobbiamo ab­
bandonarla? No. noi dobbiamo 
essere vicini anche a quella par­
te. Inoltre, la vita stessa dei gio­
vani non si può limitare al com­
piti della lotta sindacale, della 
lotta economica, della lotta con­
tro determinate misure del go­
verno, della lotta per far vìvere 
una propria organizzazione di 
avanguardia. Vi sono altri aspet­
ti della vita della gioventù ohe 
voi commettereste un gravissimo 
errore a dimenticare. Vi sono gli 
aspetti di vita culturale, di v : ta 
ideale, di ricerche scientifiche, di 
svago, di divertimento e se voi 
dimenticaste tutto questo, alla fi­
ne, anche se foste riusciti a rag 
giungere il compito di raccoglie 
re mezzo milione di giovani nelle 
vostre organizzazioni, vi accorge 
reste di essere distaccati, almeno 
in parte, dalle giovani generazio­
ni del nostro Paese. 

' / giovani fascisti 

Io insisto e mi richiamo alle 
cose che ebbi occasione di dire 
due o tre anni or sono ad una 
riunione del movimento giovanile 
comunista: la situazione delle gio­
vani generazioni italiane è gra­
ve per un certo elemento di d ram­
maticità, perchè vi è una par te 
dei giovani — che oggi si sta ca­
ratterizzando in modo abbastan­
za chiaro — la quale non riesce 
a staccarsi dal ricordo del fasci­
smo. Cosa curiosa è che questi 
non sono i giovani che sono stati 
fascisti, ma sono in prevalenza 
i giovani che non erano ancora 
stati farcisti, i giovani che oggi 
stanno fra i quindici e i venti-
ventun anni. In questi giovani 
vi è un ricordo del periodo fa­
scista come se fosse stato un pe­
riodo di grandezza, un periodo 
di onore per il nostro-Paese ed 
un periodo anche di situazione fa­
vorevole per le giovani genera­
zioni, le quali si sarebbero viste, 
allora, rispettate e anche adula­
te. Questo stato d'animo, senza 
dubbio, esiste e se ne sente la 
presenza nelle scuole universitarie 
e medie mentre non la si sente nei 
campi e nelle officine. Ma il fat­
to che esso esiste in quegli strati 
giovani che provengono da clas­
si anche non privilegiate, è una 
cosa che ci deve far apr i re gli 
occhi, perchè vuol dire che questo 
elemento è sentito da giovani che 
fanno uno sforzo per rendersi 
consapevoli della sorte loro e del­
la sorte del nostro Paese; giova­
ni quindi che già prendono una 
posizione interessante rispetto a l ­
le grandi questioni che oggi si 
agitano davanti a noi. 

D'altra parte contribuisce a da­
re il carattere drammatico a l ­
la situazione dei giovani italiani 
il fatto che l'avvenire che si p re ­
senta chiuso individualmente per 
la grandissima parte della gio­
ventù, si presenta anche chiuso 
nazionalmente per questi giovani 
che vivono nel ricordo del fasci­
smo. Ed essi ritornano al fasci­
smo. entrano in organizzazioni 
fasciste ed immediatamente si 
trovano di fronte ad una reazio­
ne anche violenta del popolo, de ­
gli operai, dei contadini, i quali 
lacerano le loro bandiere e d i ­
struggono le loro insegne. 

Io non credo che essi com­
prendano quello che avviene in 
quel momento e probabilmente 
il loro stato d'animo e la dram­
maticità della situazione in cui 
si trova una^parte della gioventù 
italiana vengono ancor più accen­
tuati da questo fatto. 

Da qui derivano delle tenden­
ze curiose, delle tendenze che af­
fiorano anche nel campo della 
cultura, la tendenza per esem­
pio all'evasione di cui esistono 
manifestazioni notevoli nel cam­
po delle arti, .irfìe lettere, della 
poesia, del romanzo. Tendenza 
all'evasione che vuol dire uscire 
dalla realtà della vita, ricono­
scendo in un certo senso che lì 
le cose sono disposte in un mo­
do tale che non c'è più niente 
da fare. E allora l'individuo è 
colto dall'angoscia della propria 
sorte, pensa di non servire a 
nulla e evade nel soprannatura­
le, oppure in tutte quelle altre 
forme e ideologie che vengono 
popolarizzatr dalla letteratura, 
da artisti che hanno anche no­
tevole grido e perfino dalla let­
teratura corrente, da quella dei 
giornali a fumetti, che pi esen­
tano al giovane una vita com­
pletamente diversa da quella in 
cui esso vive. Anche leggendo i 
giornali a fumetti si evade dal­
l'esistenza come quando si leg­
gono le poesie dei più raffinati 
poeti del soprannaturale e del­
l'irreale. Vi è un'unica tenden­
za culturale che accomuna que­
ste diverse manifestazioni cultu­
rali, propagandistiche ecc. 

/ giovani e la cultura 

Fbbene, voi giovani avete un 
compito da svolgere in questa 
direzione; direi che voi siete, per 
la vostra natura stessa, per la 
natura della vostra organizza­
zione, per il modo come essa è 
sorta e come essa vive, siete gli 
alfieri d* un determinato indiriz­
zo culturale e di costume, indi­
rizzo che si presenta sulla scena 
degli orientamenti culturali e che 
combatte e deve combattere. 

Noi non evadiamo dal reale, 
noi la realtà la studiamo per co­
noscere ciò che essa ha di favo­
revole e di sfavorevole a noi. Noi 
vogliamo conoscere a fondo la 
realtà. Quando diciamo di far 

propaganda, nelle vostre sezioni, 
delle dottrine del marxismo e 
del leninismo, noi siamo mossi 
essenzialmente da questo obiet­
tivo e da questa volontà: noi vo­
gliamo che 1 giovani imparino 
a conoscere — e in un modo r a ­
zionale, giusto — che cosa è la 
società, perchè quando essi a-
vranno conosciuto che cosa è la 
società attuale, la società italia­
na, la società capitalistica, la so­
cietà mondiale, come oggi si con­
figura con le sue conti-addizioni, 
con le sue lotte grandiose, quan­
do i giovani avranno compreso 
questo, comprenderanno che è 
possibile trasformare la realtà ed 
allora vi ritorneranno e combat­
teranno così come dei lavorato­
ri, come degli uomini che in tut ­
ti i campi debbono essere capaci 
di affermare la propria persona­
lità di costruttori di un ordine 
nuovo, di un costume nuovo, di 
Ulta morale nuova, ed anche di 
una cultura nuova. 

Il costume che oggi prevale in 
Italia è fatto essenzialmente di 
doppiezza, di banalità e di men­
zogna. Siamo arrivati a un pun­
to che non è nemmeno possibile 
la discussione obiettiva con l'av­
versario aderente a dottrine o 
posizioni diverse perchè manca 
quel minimo di terreno comune 
che permetta la comprensione e 
la collaborazione e che è dato 
dalla sincerità e dalla buona fe­
de. La colpa più grave di ciò 
ricade sul partito clericale, sul 
partito della D. C. e ricade, pur­
troppo, anche in parte sull'orga­
nizzazione della Chiesa cattolica. 
Noi non svolgiamo nessun lavoro 
particolare per staccare da essa 
i giovani i quali hanno una fe­
de religiosa, non svolgiamo un 
lavoro particolare in questa di ­
rezione, però noi vogliamo che 
essi imparino a distinguere il sa­
cerdote ministro della loro fede 
dal sacerdote il quale è il servo 
dei padroni. Questo noi voglia­
mo che essi imparino a distin­
guere. 

Un costume fondato 
sulla chiarezza e la semplicità 

Giovani che incominciate a 
fare questa distinzione, noi sol­
tanto questo vi chiediamo: vi 
chiediamo di lavorare insieme 
con noi per comprendere la real­
tà di questo Paese e per acqui­
stare anche voi la capacità di 
lavorare per creare in Italia, in 
Europa, in tutto il mondo una 
situazione politica, economica e 
sociale profondamente diversa 
dall 'attuale. Il nostro costume è 
fondato essenzialmente sulla 
chiarezza, sulla semplicità, sulla 
sincerità. Su questi principi è 
fondata anche la nostra cultura e 
per questo noi respingiamo tutto 
quello che vi è nella cultura at­
tuale di torbido, di non sociale, 
tutto quello che tende a stacca­
re gli uomini e, prima di tutto i 
giovani, dal lavoro che tutti as­
sieme debbono compiere per co­
noscere la realtà, per conoscerla 
sempre meglio e per trasformar­
la. Il nostro costume non respin­
ge l'amore per la Patria come 
vorrebbero far credere i predica­
tori dell'antibolscevismo. Noi vo­
gliamo che nell'organizzazione 
della gioventù comunista i gio­
vani 1Pvoratori imparino ad ama­
re la loro patria, a conoscerne il 
passato, le tradizioni. 

L'esempio dell' URSS 

Conoscere e apprezzare questo 
vuol dire conoscere e amare il 
proprio Paese; conoscere e ama­
re il proprio Paese non vuol dire 
fare del proprio Paese lo schiavo 
di un imperialismo straniero, non 
vuol dire asservire l'Italia agli 
interessi di caste imperialistiche 
inglesi o americane, ma vuol dire 
comprendere quali sono gli inte­
ressi del popolo italiano. 

L'interesse principale del po­
polo italiano, oggi, è di vivere in 
pace con tutti i popoli e, prima 
di tutto, con quei popoli che so­
no riusciti a evadere dal carcere 
e dall'inferno del capitalismo. Da 

I quei popoli noi vogliamo impa­
rare e vogliamo che voi impa­
riate. Voi potete imparare dai 
popoli dell'Unione Sovietica che 
cosa bisogna fare, potete impa­
rare quale tesoro di lavoro, di 
energie, di sacrifici, quali sforzi 

hanno compiuto quei popoli per 
riuscire a gettare le fondamenta 
di una società nuova, per riusci­
re ad edificare una società socia­
lista. Vogliamo che impariate 
dall'esempio di quei popoli di 
nuova democrazia che ieri erano 
considerati ancora popoli a r re ­
trati, come il popolo cinese, e 
che d'un balzo hanno saputo 
schierarsi all 'avanguardia delle 
forze della società grazie al loro 
lavoro, grazie alla loro devozio­
ne a una causa, grazie alla loro 
capacità di combattere, al loro 
spirito di sacrificio, grazie al fat­
to che alla loro testa vi era un 
partito comunista, un partito che 
comprendeva la realtà e che sa­
peva guidare il popolo a trasfor­
mare nel proprio interesse que­
sta realtà. 

Il vostro costume, la vostra 
concezione della vita debbono es­
senzialmente portarvi a conosce­
re tre compiti fondamentali: s tu­
diare, lavorare e divertirvi orga­
nizzando il divertimento, lo sva­
go delle giovani generazioni, col­
lettivamente in modo che ne de ­
rivi un sentimento della coscien­
za collettiva dei giovani, un ac­
crescimento della loro capacità di 
comprendersi gli uni con gli a l ­
tri, di amarsi, di lavorare assie­
me per raggiungere gli obiettivi 
che stanno davanti alle nuove ge­
nerazioni. 

Compagni delegati al XI I con­
gresso della FGCI: io ritengo che 
se voi riuscirete a dar vita in 
Italia a una simile grande orga­
nizzazione di avanguardia e di 
massa della gioventù, di giovani 
che studiano, che lavorano, che 
sanno divertirsi, se voi riuscirete 
a far penetrare le cellule di que­
ste organizzazioni, le sue sezioni,. 
i suoi organismi direttivi in tutto 
il Paese, anche nelle zone più 
lontane dalla civiltà, se voi r iu­
scirete a far collaborare in que­
st'opera l'operaio del Nord, il 
bracciante dell'Italia meridiona­
le. lo studioso, l'intellettuale, il 
professore. Io studente, gli uomi­
ni e le donne, se voi riuscirete 
a dar vita a una organizzazione 
rimile, voi avrete realmente con­
tribuito a modificare il volto de l ­
la nazione italiana. Questo è i! 
compito che noi poniamo davanti 

a voi in questo Congresso nel 
quale, seguendo il consiglio del 
nostro partito, avete ridato vita 
alla gloriosa organizzazione gio­
vanile comunista italiana. 11 Co­
mitato Centrale del nostro par ­
tito mi incarica di consegnare al 
Segretario della vostra organiz­
zazione la bandiera rossa della 
Federazione Giovanile Comunista 
Italiana ». 

In questo momento, mentre 
nella sala scoppia un applauso 
immenso, il compagno Togliatti 
porge al compagno Enrico B e i -
linguer la bandiera della FGCI 
con queste parole: « Compagno 
Berlinguer, ricevi questa bandie­
ra dalle mani del Partito comu­
nista italiano e voi giovani bau-
piate essere sempre fedeli ad 
essa » 

Gli altri interventi 

Quando il compagno Togliatti 
ha finito di parlare e ha conse­
gnato al compagno Berlinguer ia 
rossa bandiera della F. G. C. I., 
un'indescrivibile manifestazione 
di entusiasmo è scoppiata nel tea­
tro. Tutti i giovani e le ragazze in 
piedi, sventolando fazzoletti e 
bandiere rosse, hanno acclamato 
a lungo il capo del nostro partito, 

Togliatti, per nulla affaticato, 
è rimasto a lungo sorridente, fe­
lice in mezzo ai compagni sa lu­
tando tutti cor. il gesto delle 
mani, con cenni della testa, col 
sorriso. A lungo egli è rimasto 
circondato da quella inconteni­
bile manifestazione di attacca­
mento, avvolto nell'abbraccio af­
fettuoso con cui la parte miglio­
re della gioventù italiana, la gio­
ventù destinata a costruire nel 
nostro Paese una società nuova, 
ha stretto il suo capo, la sua 
guida, il suo amico migliore, il 
suo grande compagno. 

Nella seduta mattutina, prima 
che Togliatti prendesse la parola, 
erano intervenuti il giovane Pa­
nico di Foggia il quale ha a n ­
nunciato che nella sua provincia 
già 8.600 sono gli iscritti alla F . 
G. C. L; Pina Casalt7it di Bolo­
gna che ha parlato delle larghe 
iniziative sportive, culturali, r . -
creative delle ragazze comuniste 
bolognesi; Pasquini di Arezzo che 
si è soffermato sulle condiziori 
di vita e sulle rivendicazioni dei 
giovani lavoratori della terra; Mi­
lano, un ragazzino dodicenne di 
Catanzaro che ha suscitato eoa 
un breve discorso la simpatia di 
tutti i delegati; Dolores Abbiati 
di Lecce 

Dopo che il Congresso aveva 
tributato una grande ovazione 
alla medaglia d'oro Boldrini, che 
ha recato il saluto augurale dei 
300.000 partigiani dell 'ANPI, ha 
preso la parola il giovane Biondi 
di Bologna. Egli ha fatto, a no­
me della Commissione dj propa­
ganda ed educazione riunitasi ie­
ri, una -importante proposta or­
ganizzare dal 25 aprile al 25 
maggio prossimo, il « Mese della 
stampa giovanile democratica ». 
La proposta è stata accolta da 
un'entusiastica approvazione co­
me quella di sottoscrivere nel 
corso del mese 20 milioni. Subi­
to la delegazione bolognese si è 
impegnata a sottoscrivere un m i ­
lione. Nel pomeriggio sono in ­
tervenuti Scindi di Mantova, Bi-
rardi di Sassari, che ha portato 
l'esperienza dell'eroica lotta dei 
giovani contadini ed operai de l ­
l'Isola, la ragazza Fabris di Ver ­
celli ha parlato delle lotte delle 
mordine, Piccone di Genova h a 
illustrato le brillanti esperienze 
giovanili della gioventù comuni­
sta della sua città; Medici, se­
gretario regionale della F.G.C.I. 
per la Puglia, Pagliarini, segre­
tario dell'Associazione Pionieri 
Italiani che ha illustrato le te r ­
ribili condizioni in cuj giace t an ­
ta parte dell'infanzia italiana ed 
infine accolto da un'immensa 
ovazione, il francese Jean Mes­
ser, segretario dell'Unione della 
gioventù repubblicana francese. 
Egli, in u.i breve intervento, ha 
portato l'entusiastico saluto del ­
la gioventù francese ed ha affer­
mato che essa, come quella i ta­
liana, mai farà la guerra per con­
to dep ; imperialisti stranieri . Do­
po ' entrata trionfale di una 
squadra di Pionieri — bambini 
e ragazzini livornesi — tamburi 
in testa, sul palcoscenico, si sono 
avuti gli interventi della ragaz­
za Molinari e di Cesare Fredduz-
zi, segretario dell'Alleanza Gio­
vanile. La conclusione si è avuta 
dal compagno Enzo Modica che 
ha parlato sui problemi degli 
studenti. 

gg < Appendice deììVMTA' 
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ALESSANDRO DUMAS 
Poiché d 'Artagnan era quasi 

rassicurato sul conto di Porthos 
e poiché gli premeva aver noti* 
zie degli altri due amici, tese la 
mano all'infermo, comunicandogli 
che si sarebbe rimesso in cam-
r mo per continuare le sue ricer-
r e. Del resto, siccome intendeva 
r percorrere la stessa strada, se 
di lì a sette o otto giorni Porthos 
era ancora nell'albergo San Mar­
tino, sarebbero tornati a Parigi 
insieme. 

' Porthos rispose che con ogni 
probabilità la sua lussazione non 
gli avrebbe permesso d'allonta­
narsi prima di quel tempo. D'ai* 
tronde bisognava che egli restas­
se a Chantilly per at tendere una 
risposta dalla sua duchessa. 

D'Artagnan gli augurò che 

quella risposta fosse pronta e 
buona: e dopo aver raccomanda­
to Porthos a Mousqueton, e pa­
gata la consumazione all'oste, sì 
rimise in cammino con Planchet, 
già sbarazzato di uno de: suoi 
cavalli a mano. 

• - XXVI-
LA TESI DI ARAMIS 

D'Artagnan non - aveva fatto 
parola a Porthos sulla ferita e 
sulla moglie del causidico. Era 
molto riflessivo il nostro Bearne-
se, per quanto ancora un ragazzo. 
Conseguentemente aveva fatto 
finta di credere tutto quel che 
gli aveva raccontato il vanaglo­
rioso moschettiere, convinto come 
era non esservi amicizia che resi­
sta ad un segreto carpito, soprat­

tutto quando questo segreto toc­
ca l'orgoglio; poi si possiede sem­
pre una certa superiorità morale 
su coloro di cui si conosce la v i ­
ta. E a D'Artagnan, che aveva in 
mente molti progetti e che era 
decisissimo a fare dei suoi tre 
compagni altrettanti strumenti 
della sua fortuna, non dispiace­
va riunire in anticipo nelle sue 
mani • le fila invisibili mediante 
le quali contava di condurli a suo 
grado. 

Tuttavia lungo la strada una 
profonda tristezza gli stringeva V. 
cuore: pensava a quella giovane 
e graziosa signora Bonacieux che 
doveva dargli il compenso della 
sua abnegazione. * Ma. affrettia­
moci a dirlo, quella tristezza era 
prodotta nel giovane meno dal 
rimpianto della felicità perduta. 
che dal timore di una disgrazia 
capitata a quella povera donna 
Per lui non c'era dubbio: la si­
gnora Bonacieux era vittima o : 

una vendetta del cardinale, e 
cosa risaputa, le vendette del car­
dinale erano tremende. Come mai. 
invece, lui, D'Artagnan, avesse pò . 
tuto trovar grazia agli occhi del 
ministro, era quello che egli stes­
so ignorava, e che senza dubbie 
gli avrebbe rivelato il signor, d 
Cavois se lo avesse trovato in 
casa. 

Nulla fa correre il tempo e ab­
brevia il cammino come un pen­
siero che assorbe in te tutte le 

facoltà di colui che pensa. Ciò 
che accade ell ' intorno è allora 
come un sonno e quel pensiero ne 
è il sogno. Per il suo potere, il 
tempo non ha più misura, lo spa­

zio non ha più distanze ^i parte 
da un luogo e si arriva ;. un al­
tro. Dell'intervallo perco.. o non 
resta presente al nostro spirito 
che una nebbia vaga in cui ven-

Lonfo la strada una protonda tristeiia lnvacc D'Artagnan: pensava 
alla giovane • grattala «ignora Boaaclea£~ 

gono a cancellarsi mille immagi­
ni confuse di alberi, di montagne 
e di paesi. Così in preda ad una 
simile allucinazione d'Artagnan 
superò, a cavallo, le sci o sette 
leghe che dividono Chantilly da 
Chèvecoeur. senza che. arrivando 
in questo villaggio, egli si ricor­
dasse di alcuna delle cose incon­
trate in camm-.no. 

Li soltanto gli tornò la memo­
ria: scosse il capo, vide l 'alber-
guccio dove aveva lasciato Ara­
mis. e, mettendo il cavallo al 
trotto, andò a fermarsi alla porta. 

- Questa volta, a riceverlo, non 
fu l'oste, ma un'ostessa: d 'Arta­
gnan era fisionomista, scrutò con 
un'occhiata la larga faccia gio­
viale della padrona, e comprese 
che non c'era bisogno di dissimu­
lare con lei. 

— Buona donna, — le domandò 
d'Artagnan — potreste darmi 
qualche notizia di un mio amico 
che siamo stati obbligati a lasciar 
qui circa dodici giorni fa? 

— Un bel giovane di ventitré 
o ventiquattro anni gentile, ama­
bile. ben fatto? 

— E in più ferito alla spalla 
— Ebbene, signore, è sempre 

da noi. 
— Ah. perdio, mia cara donna 

— disse d'Artagnan, mettendo 
piede a terra e gettando le bri­
glie del cavallo sul braccio di 
Planchet, — voi mi rendete la 

vita: dov'è quel caro Aramis, che 
io l'abbracci? 

— Scusatemi signore, ma du­
bito che possa ricevervi in questo 
momento. 

— E perchè? E' forse con una 
donna? 

— Gesù! Che dite mai! Povero 
figliolo! No, signore, non è con 
una donna. 

E con chi è allora? 
— Col curato di Montdidier e 

col superiore dei gesuiti d'Amiens. 
— Mio Dio — esclamò d'Ar­

tagnan, — le sue condizioni sa­
rebbero peggiorate? 

— No. signore, al contrario; ma 
in seguito alla infermità, la gra­
zia lo ha toccato, e si è deciso 
a entrare negli ordini. 

— E' giuste — disse d 'Arta­
gnan — avevo dimenticato che 
egli era moschettiere soltanto per 
interim, 

— Il signore insiste sempre per 
vederlo? 

— Più che mai. 
— Ebbene, il signore non ha 

che da prendere la scala a de­
stra, nel cortile, secondo piano 
numero 3. 

D'Artagnan si lanciò nella dire­
zione indicata e trovò una di quel­
le scale esterne come se ne ve­
dono ancor oggi nei cortili dei 
vecchi alberghi Ma non si arri­
vava cosi facilmente al futurr 
abate: gli approcci della stanza d 
Aramis erano guardati né più 

né meno che dei giardini di A r ­
mida. Bazin era di fazione nel 
corridoio e gli sbarrò il passo con 
tanta più intrepidifà, in quanto, 
dopo lunghi anni di prove, si v • 
deva finalmente vicino al r isul­
tato cui aveva sempre mirato. 

Infatti il sogno del povero Ba­
zin era sempre stato quello di 
servire un uomo di chiesa, ed egli 
aspettava con impazienza il mo­
mento intravisto 

II lettore capirà che in queste 
condizioni nulla poteva essere più 
sgradito a Bazin dell 'arrivo di 
d'Artagnan, il quale arrivo pote­
va ributtare il suo padrone nel 
turbine della vita mondana che 
per tanto tempo lo aveva trasci­
nato. Egli decise dunque di d i ­
fendere valorosamente la porta 
di quella stanza. E siccome, t r a ­
dito dall 'albergatrice, non poteva 
dire che Aramis era assente, t en ­
tò di dimostrare al nuovo a r r i ­
vato che sarebbe stato il colmo 
dell'indiscrezione disturbare il suo 
padrone nel pio colloquio 

Ma d'Artagnan non tenne a l ­
cun conto dell'eloquente discorso 
di mastro Bazin, e siccome non 
era suo intendimento intavolare 
una polemica col valletto del suo 
amico, lo scostò semplicemente 
con una mano, e con l'altra girò 
la maniglia della porta numero 5. 
La porta s'aprì e d'Artagnan en» 
trò nella stanza. 

(Continua) 
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DÀ L'IN TE 
Safiato 1 aprile ISSO 

o E L ' E S T E R O 
SCANDALOSO COMPORTAMENTO D. C. ALLA CAMERA 

"No,, alle richieste dei pensionati 
e proposta di aumenti per i ministri ! 
. Anche inscenanti e comunali traditi dai voti d.c. - Vantaggi ottenuti 

dalle sinistre per i parastatali e i dipendenti degli Uff tei del Lavoro 

La mattina e il pomeriggio di iuna tale misura, e l'eco che avreb-
ieri sono rtatl dedicati interamen 
te dalla Camera alla conclusione 
del dibattito sugli • statali. Nono­
stante l'immutato atteggiamento 
della maggioranza e del governo, 
è stato possibile all'Opposizione 
di ottenere alcuni nuovi successi. 

Il dibattito è stato ripreso dove 
era stato lasciato, nel bel mezzo 
dell'articolo 10. Si è innanzitutto 
stabilito che le indennità di fun­
zione e gli assegni perequativi 
spettano anche ai dipendenti sta­
tali i quali godano di diritti o in­
dennità di particolare tipo, ivi 
comprese (e questa precisazione è 
stata introdotta su propo.=ta del 
compagnoDi VITTORIO dopo lun­
ga discussione) le competenze ac­
cessorie del personale ferroviario 
e postelegrafonico. 

Si è poi trattato di decidere la 
sorte degli infegnanti i quali, sia 
pure In condizione d'inferiorità 
sono stati considerati anch'essi 
dalla legge grazie alla pressione 
delle sinistre. Inutilmente l'Oppo­
sizione si è battuta ulteriormente 
perchè agli insegnanti venisse con­
cessa integralmente la indennità 
di funzione nella misura spettante 
ai pari grado delle altre Ammini­
strazioni, ferma restando la inden­
nità di studio. Inutilmente il com­
pagno BIANCO ha • chiesto che 
delle indennità di funzione godes­
sero 1 magistrati, ferma restando, 
analogamente, la indennità di toga. 
Governo e maggioranza, quest'ul­
tima guidata da CAPPI con la 
consueta tracotanza, hanno oppo­
sto un muro a qualsiasi richiesta. 

Particolarmente significativo è 
stato il rigetto della proposta de! 
compagno LOZZA, il quale aveva 
chiesto, in base a un principio di 
elementare equità, che gli inse­
gnanti godessero degli aumenti con 
decorrenza dal 1. luglio 1949, come 
avviene per tutti gli altri dipen­
denti statali, anziché dal 1. luglio 
1950. Respingendo questa proposta, 
i d. e. hanno privato ciascun in­
segnante di decine di migliaia di 
lire. 

L'articolo è stato approvato quin­
di nel testo della maggioran­
za, senz'altre modifiche che la 
estensione dei benefici ai professo­
ri universitari. Per il grado VIII 
e gradi superiori, l'ammontare 
dell'indennità accademica e delle 
Indennità • di studio attualmente 
corrisposte sarà aumentato In mi­
sura pari all'eccedenza della in­
dennità di funzione dei gradi 
corrispondenti rispetto all'inden­
nità accademica e all'indennità 
di studio. 

L'indennità di funzione per gradi 
IX, X e XI sarà aumentata di lire 
2000 per il gruppo A e 1000 per il 
gruppo B._ Un aumento di lire 1000 
è attribuito agli insegnanti elemen­
tari di grado XII. Per i non di ruo­
lo l'indennità di studio è aumentata 
dalle 1000 alle 2000 lire. 

Emendamenti a favore dei dipen­
denti degli Uffici del Lavoro e del­
le Sepral sono stati poi ottenuti dai 
compagni DI VITTORIO e SAN­
SONE (eoe). 

Il dibattito è ripreso quindi nel­
la seduta pomeridiana, dopo la 
commemorazione di Giuseppe Mas­
sarenti 

Respinta una proposta del d. e. 
GIAMMARCO tendente ad attri­
buire una indennità di 30 mila l i ­
re ai Prefetti a disposizione, la 
maggioranza ha sanzionato ur.a 
delle più gravi ingiustizie che la 
legge contenga. Nonostante l'ario-
ne instancabile del compagno DI 
VITTORIO e del compagno CA­
VALLARI, d. e. e governo hanno 
infatti respinto la proposta della 
Opposizione di Tendere obbligato­
l a la estensione di tutti gli au­
menti previsti per gli statali (e 
nella loro misura più alta) ai d i ­
pendenti degli Enti locali (Comu-
n:, ecc.). La maggioranza ha in-
\ece deciso di lasciare agli Enti 
Leali la facoltà, non l'obbligo, di 
concedere gli aumenti 

In questo momento la seduta ha 
raggiunto il culmine della tensione. 
poiché si é giunti alla proposta 
cel compagno DI VITTORIO, e ali? 
analoghe proposte dei democristiani 
CAPPUGI e DE MARTINO, per 
l'aumento immediato del I07ó non 
JOIO delle pensioni posteriori al 
I. luglio 1949, ma anche delle 
pensioni di coloro che sono stati 
messi a riposo anteriormente 

. Descrivere le manovre subdole 
cui è ricorso il ministro PETRILLI 
per evitare che si giungesse alla 
votazione su questa proposta è 
pressoché impossibile. Egli in un 
primo tempo ha promesso che il 
governo avrebbe presentato entro 
giugno un disegno di legge nel 
senso desiderato. Ma poi, richiesto 
rii impegnarsi formalmente, me­
diante la votazione di un o.d.g-, il 
ministro si è rifiutato. Non solo 
Di Vittorio, ma anche Cappugj e 
o^alche altro d. e - oltre a tutti 
gli altri gruppi, hanno però insi­
stito per la votazione dell'cd-g. 

La votazione ha avuto luogo a 
scrutinio segreto. Il leader Cappi 
e il ministro Petrilli, consci di es­
sere rimasti isolati e costatando 
una lieve frattura perfino nel loro 
gruppo, hanno atteso l'esito della 
votazione nei corridoi in uno stato 
impressionante di agitazione. Pur­
troppo la proposta è risultata re­
spinta di strettissima misura: 186 
voti contro 160. 

Un episodio addirittura pazzesco 
si è verificato a auesto punto II d.c. 
R-iggero LOMBARDI ha presenta­
to una proposta per l'aumento de­
gli stipendi ai ministri e ai sottose­
gretari! Due minuti dopo il rigetto 
della richiesta di un aumento pur 
misero a{ pensionati, la maggioran­
za è stata a un pelo dall'approvare 
questa scandalosa proposta. 

Il compagno DI VITTORIO ha 
preso subito la parola per rilevare 
la inopportunità e la immoralità di 

bc avuto ne! Paese. Ma la maggio­
ranza ha reagito violentemente. 
CAPPUGI, il sindacalista, ha an­
nunciato con « orgoglio • che avreb­
be votato a favore della proposta 
Lombardi. Casi SULLO, relatore 
della maggioranza! 

La sinistra ha chiesto l'appello 
nominale, perchè fossero chiare le 
responsabilità dinanzi al Paese. E 
allora, dopo febbrili consultazioni 
con Petrilli, dinanzi al manif<>sto 
imbarazza di molti " tra gli stessi 
d- e , CAPPI ha preso la pa­
rola per dichiarare che, sebbene fa­
vorevole a un aumento degli stipen­
di ai ministri, tuttavia invitava per 
« ragioni di opportunità » Lombardi 
a ritirare la proposta. Così, all'ul­
timo istante, è stato evitato un ve­
ro scandalo: l'episodio non muta pe­
rò nella sostanza, e indica a tutti 
quale sia la natura e la sensibilità 
degli attuali governanti 

Infine, — ormai la ceduta era al 
termine — si è avuto un seguito del 
successo ottenuto il giorno prima da 
Di Vittorio per i parastatali. E' sta­
to infatti stabilito che a questa ca­
tegoria spetta, non solo l'aumento 
del 10% sullo stipendio base, ma 
anche l'indennità di funzione e l'as­
segno perequativo. 

Cosi 6i è conclusa la battaglia, 
che ha visto da un lato l'instanca­
bile opera delle sinistre e in par­
ticolare del compagno Di Vittorio 
ottenere un successo ogni qualvol­
ta è stato possibile, e dall'altra la 
maggioranza e il governo e i « libe­
rali» rifiutare ostinatamente, rive­
lando tutto il loro livore, di rende­
re la legge giusta e accettabile. 

La legge è stata inQne votata a 
scrutinio segreto nel suo complesso, 
ed approvata con 297 voti contro 17. 
Oggi due sedute. Nel pomeriggio 
verranno svolte le interpellanze sui 
provvedimenti liberticidi di Sceiba, 

CONTRO II. DIRI 110 01 SCIOPrRO 

Gravi dichiarazioni Una ingiusta sentenza condanna 
di Marazza al Senato 

L'ex sottosegretario di Sceiba dichiara "non 
pensabile,, ciò che è sancito dalla Costituzione 

Parte della seduta antimeridiana 
al Senato è stata dedicata alla di­
scussione rii disegni di legge rela­
tivi a convenzioni e accordi inter­
nazionali con la Francia, l'URSS 
• riparazioni), e l'Austria (facilita­
zioni di transito tra il Tirolo e 
J'Alto Adige). 

L'assemblea ha commemorato 
quindi la figura di Giuseppe Mas-
sarenti. 

Tornando all'ordine del giorno, il 
Senato ha approvato poi gli ac­
cordi di Ginevra e Annecy sulle 
tariffe doganali. 

E' stata quindi ripresa l'illustra­
zione dei vari ordini del giorno 
sul bilancio del Lavoro, ed ha pre­
so subito risalto la documentazione 
del compagno Fiore sulla miseria 
dei pensionati. Illustrando infatti 
un proprio o.d.g. che sollecita con 
estrema urgenza un congruo au­
mento delle pensioni, il compagno 
Fiore ha denunciato vergogne in­
credibili: si spiega anche un fatto 
inaudito come quelle di quattro­
cento suicidi in un anno, quando 

LE BASI IBhRICHE SARAN NO AFFITTATI-AGLI STATI UNITI 

La Spagna falangista 
nello "chieramento atlantico 
L'ammiraglio Sherman, capo dei servizi navali americani, 
parte per Madrid - La discussione tra ì capi di S.M. all'Aja 
LISBONA. 31. — L'ammiraglio 

Sherman, comandante dei servizi 
navali americani, è partito nel po­
meriggio da Lisbona diretto nel Ma­
rocco francese. L'ammiraglio si re­
cherà domani a Madrid. 

Tale notizia conferma quanto sa­
rebbe stato deciso alla Conferenza 
dell'Aja tra capi di Stato maggio­
re delle nazioni aderenti al patto 
Atlantico. Secondo quanto si ap­
prende -da ouona fonte, i capi di 
S.M., avrebbero infatti deciso di 
utilizzare basi aeree in territorio 
spagnolo. 

Gli Stati Uniti e 11 Portogallo 
avrebbero vivacemente sostenuto la 
necessità di utilizzare il territorio 
spagnolo nel quadro della strategia 
aggressiva atlantica. Le sole oppo­
sizioni a tale piano, quelle inglesi e 
francesi, sarebbero state facilmente 
superate dalle « realistiche » pressio­
ni di Bradley, il capo di SAI. 
americano. 

L'esame delle possibilità di af­
fittare basi aeree in Spaglia Sembra 
fosse già previsto nell'ordine del 
giorno della Conferenza che, al 
punto 3, secondo quanto informa la 
agenzia americana V.P. dice: «Con­
cetto strategico generale della pe­
nisola Iberica quale base aerea per 
il Patto Atlantico*. 

Nonostante che le fonti di infor­
mazione ufficiose americane si af­
fannino a dichiarare che «l'uso 
delle basi spagnole avverrebbe uni­
camente su accordo militare e non 
implicherebbe il riconoscimento del 
regime franchista», l'ipocrisia di 
tale affermazione e troppo palese 
per aver bisogno di confutazioni. E' 
evidente inoltre che la concessione 
di basi aeree alle potenze atlantiche 
sarà fatta dalla Spagna solo alla 
condizione di essere ammessa a pa­
rità di condizioni nel Patto Atlan­
tico. E' quanto Franco ha chiesto 
del resto senza perifrasi molte vol­
te, rivendicando al suo regime una 
indiscussa priorità nell'antisovieti-
smo e nel fascismo. E' del pari 
evidente che da parte degli Stati 
Uniti nulla osta all'inclusione nel 
Patto Atlantico se non il timore 
delle reazioni dell'opinione pubbli­
ca mondiale, non esclusa quella di 
molti dei paesi aderenti al Pat­
to stesso. 

problemi di capitale importanza, 
fra cui anche quello della bomba 
a idrogeno, vengano discussi ad una 
riunione speciale del Consiglio di 
Sicurezza. Come è noto qualche 
tempo fa Lio aveva suggerito che 
i leader mondiali partecipassero ad 
una riunione speciale del Consiglio 
di Sicurezza, alla quale -appunto si 
riferiva l'odierna proposta di Lie. 

Sempre secondo quanto informa 
il giornale, l'elenco elaborato da 
Lie sarebbe già stato distribuito fra 
le delegazioni del Consiglio di Si­
curezza 

1) Cina (partendo dal presuppo­
sto che al momento dell'inizio del­
la progettata . conferenza sia stato 
raggiunto un accordo per la rap­
presentanza cinese presso l'ONU); 
2) Energia atomica e problema del­
la bomba atomica; 3) Riduzione de­
gli armamenti convenzionali; 4) 
Ammissione di nuovi membri al-

Propojte di Trygve Lie 
per lo.d.g. al Cons. di Sicurena 

NEW YORK, 31 — Secondo quan­
to informa il New York Times il 
segretario generale dell'ONU Tryg­
ve Lie avrebbe proposto che sei 

l'ONU; 5) Creazione di una forza 
intemazionale di polizia; 6) Piani 
per la convocazione periodica di 
riunioni del Consiglio di Sicurez­
za alle quali partecipino i Ministri 
degli Esteri e i Capi di Governo. 

La flotta salutata 
al grido di «viva la pace» 

TARANTO, 31 — Una grande ma­
nifestazione per la pace si è svolta 
oggi nella nostra città in occasione 
del rientro In porto della squadre 
navale. La cittadinanza, fra cui si 
trovavano gli arsenalotti, che ave­
vano sospeso il lavoro alcune ore 
prima, - si è schierata In due fitte 
ali sul canale navigabile ed ha sa­
lutato con entusiasmo la aquadra 
navale al grido di «Viva la Pace, 
Viva la Marina repubblicana ». 

PER DIRETTISSIMA A CINQUE GIORNI DALL'ARRESTO 

il Segretario della ConSederlerra di Cagliari 
l spgretari della C- d. I. e della f. ì. O, M. di Milano denunciati* 
in base alla legge fascista di P. S. t, per aver tenuto un comìzio! • 

accade — come attualmente accade 
in Italia - che la media delle 
pensioni per vecchiaia si aggiri 
stille 3.000 lire al mese 

A sua volta la compagna Adele 
Bei ha parlato delle mondariso, 
altra categoria che lavora tra sa­
crifici sempre maggiori, sempre 
meno assistita dal governo che 
quest'anno ha stanziata per questa 
opera solo otto milioni e non ha 
ancora provveduto affatto — alla 
vigilia della monda — alla costi­
tuzione del comitato di assistenza 
mondariso. Il fatto è senza prece­
denti in regime democratico e su 
di esso la compagna Bei ha richia­
mato energicamente l'attenzione 
della Assemblea e del ministro. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
la lunga disamina del sen. Grava 
ha parlato il ministro Marazza sul 
bilancio del ministero del Lavoro. 
L'ex sottosegretario di Sceiba non 
ha smentito la scuola da cui esce 
e ha pronunciato la più esplicita 
dichiarazione che si sia finora udita 
in Parlamento, da parte di un mi­
nistro del Lavoro, contro il diritto 
di sciopero. «Non è pensabile — 
ha detto testualmente l'on. Marazza 
— che associazioni sindacali rap­
presentanti interessi di categoria, 
pretendano in ogni caso il diritto 
ad un ricorso indiscriminato all'ar­
ma dello sciopero, quando questo 
paralizzi servizi pubblici di vitale 
importanza». Il discorso di Marazza 
ha prodotto naturalmente una pes­
sima impressione in chi si atten­
deva dal ministro del Lavoro una 
parola di pacificazione sociale e la 
concreta promessa di provvedimen­
ti seri 

Circa la riforma della previden­
za soc.ale. l'on. Marazza ha detto 
che es;a «dev'essere opera dello 
intero governo ». Ad oimi modo ha 
respinto la proposta del compagno 
Bibolotti per l'unificazione di tutti 
Eli istituti competenti 

Vari ordini del giorno sono stati 
quindi accettati dal Ministro nel 
modo generico e niente affatto 
impegnativo della raccomandazio­
ne: tra questi anche l'invito della 
senatrice Bei ad occuparsi dello 
mondariso e quello del compagno 
socialista Giacometti a favore del­
le cooperative. Il Bilancio del La­
voro è stato cosi approvato 

Si inizia oggi a Napoli 
il Conv. dei partigiani all'estero 

NAPOLI, 31 — Più di 300 dele­
gati degli ex partigiani e combat­
tenti all'estero, eletti in oltre 50 
convegni provinciali, si riuniranno 
domani nella sala del Consiglio Co­
munale della nostra città per dare 
inizio al loro I Convegno nazionale. 

IMPORTANTE UDIENZA AU^E ASSISE D I LUCCA 

Le violenze poliziesche ad Abbadia 
nelle deposizioni dei parlamentari 

Il comandante dei Carabinieri riconobbe la montatura 
organizzata dalla stampa e dalle autorità governative 

LUCCA. 31. — Quella di oggi è 
6tata certamente una delle più im­
portanti udienze del processo al Ab­
badia S. Salvatore. Tra testimoni e 
avvocati della difesa erano presenti 
In aula oltre 20 notissimi parlamen­
tari tra cui Terracini. Gullo, Basso 
e Bitossi. Nella mattinata hanno 
deposto 5 del parlamentari che Im­
mediatamente dopo 1 fatti svolsero 
ad Abbadia un'accurata inchiesta. 

Le deposizioni hanno riconferma­
to 1 maltrattamenti e le percosse 
alle quali furono sottoposti gli ar­
restati. E' risultato fra l'altro, che 
Il maresciallo Nannlplerl comandan­
te la stazione di Piancastagnaio era 
stato, precedentemente ai fatti, rico­
verato In un manicomio. 

Ha per primo deposto l'on. Tor­
quato BaglionI che fu 11 primo par­
lamentare ad arrivare ad Abbadia 
dopo il 14 luglio. 
' « All'ingresso del paese fui ferma­

to da una pattuglia di CC che mi 

Due casi di lebbra 
riscontrati a Perugia 

PERUGIA. 31. — Tempo fa v e ­
nivano ricoverati nella clinica der­
mosifilopatica di Perugia, il trenten­
ne Mario Ercolani, di Ponte S. Gio­
vanni e tale Italia Martinelli di 
anni 39 da Lucca, che conviveva 
con lui. Essi vennero riscontrati 
affetti da lebbra contratta subito 
dopo il passaggio del fronte, per 
rapporti avuti dalla donna con le 
truppe di colore. 

I due successivamente venivano 
inviati al padiglione d'isolamento 
del Policlinico di Genova, dal qua­
le giorni or 6ono, sono etati dimes­
si, entrambi muniti di un foglio di 
viaggio per il loro paese d'origine. 

La donna, avvalendosi del fatto 
che era stata lasciata libera di viag­
giare sen?a scorta, anziché fermar­
si a Lucca, raggiungeva l'Ercolani 
a Ponte S. Giovanni. Il medico 
condotto trovava sospetto l'arrivo 
dei due e segnalava la cosa alle au­
torità sanitarie provinciali e comu­
nali. Veniva allora disposto un ri­
goroso Isolamento dei due presso 
la clinica dermosifilopatica di Pe­

rugia che già li aveva ospitati 1 
sanitari del luogo hanno stabilito 
che sia l'uomo che la donna sono 
tutt'ora affetti dal terribile male. 

Questa mattina il prefetto di Pe­
rugia ha segnalato telegraficamente 
il gravissimo caso all'Alto Commis­
sariato pei la sanità pubblica 

La crisi del vino 
all'esame del CIR 

TI CIR ha continuato len l'esame 
delle misure che le categorie delia 
agricoltura vanno chiedendo da tem­
po al governo per sollevarsi dalla cri­
si del mercato agricolo. Il CIR ha 
decisa di destinare un milione d« et­
tolitri di vino alla produzione di al-l 
cool carburante «Ho scopo di rialzare 
in qualche modo 1 prezzi del vino II 
provvedimento * però Insufficiente * 
risolvere la crisi di questo settore e 
laecta insoddisfatte le richieste avan-

dal vinlcoltori. 
Il CIR ha deciso anche di destina-

spianarono contro il mitra. Dovet­
ti restare con le mani alzate e di­
chiarare. malgrado la mia carica di 
deputato, a quale partito appartene­
vo. Finalmente entrai nel paese che 
era deserto. Solo pattuglie di CC. 
e Celere circolavano per le strade ». 

P. M-: Ebbe conoscenza che gli 
arrestati avessero subito maltratta­
menti e percosse? 

BAGLIONI: Sapemmo subito che 
molti dei sospetti fermati venivano 
bastonati. 

Dopo l'incidente provocato dal 
P. M. Agostini che fa alcune insi­
nuazioni sulla visita del deputati 
alle carceri, viene a deporre 11 com­
pagno Vittorio Bardtni che traccia 
un quadro della situazione del Se­
nese nel 1948. 

Tra l'altro rende noto che subito 
dopo il suo arrivo si Incontrò col 
Colonnello del CC. Grassml, per In­
vitarlo a riportare gli avvenimenti 
dell'Aiutata nel loro giusti termini. 

C'erano infatti dieci carri armati, 
cannoni, paracadutisti e venivano 
anche compilati certi bollettini di 
guerra. Il Colonnello si mostrò an-
ch'egll convinto che c'era stata una 
montatura, che erano stati commes­
si molti errori e assicurò che, al mas­
simo. tutto si sarebbe ridotto ad una 
trentina di arresti. 

PRESIDENTE: Nel colloquio che 
aveste In seguito col Prefetto di Sie­
na denunzi*^*» che gli arrestati era­
no stati maltrattati? 

BARDINI: Non solo denunziam­
mo questo, ma anche I metodi con 
cui venivano eseguiti l fermi 

Dopo Bardim viene chiamato il 
compagno Bi tossi segretario della 
C.G.I-L. che racconta come nella 
sede della C.G.I.L. Il 18 luglio ven­
nero a trovarlo gli on.ll Bardlnl e 
Bagllonl per provocare un incontro 
con Sceiba. BItossi telefonò subito 
al Ministro degli Interni 1! quale 
gli disse che la situazione era pre­
cipitata. che si era sparato sul fu­
nerale del maresciallo Virgilio e che 
a Siena stava succedendo il fini­
mondo. 

Tutte queste cervellotiche notine 
vf-nnero invece smentite dal Sinda­
co della citta 

Bilobi la mattina dopo arrivò a 
Slena e dopo aver parlato col Pre-
.•etto si recò ad Abbadia S Salvatore. 
Subito notò l'atmosfera di fermen­
to che era su tutta la città. Parlò 
col Sindaco che gli dette partico­
lari sul numerosi arresti. Bttossi sul 

re tre miliardi di lire al credito a<?ra- . _ . . , . . „.....,..„. „*._ 
rio per 1 lavori di miglioria nello «"ego «PPe d » molti cittadini che 
aziende medie « piccole. ^ - gn arrestati venivano bastonati. 

Lo stesso col. Grasslni condannò 
la montatura dei giornali che ave­
vano riportato falsi particolari. 

La seduta nel coreo della quale 
hanno deposto fra gli p.ltri gli ono­
revoli Ruggerl Montagnanl, Mosoii-
no, Azzl. Puccetti e Merloni, ha avu­
to termine a tarda notte con .la de­
posizione del co'.onneUo dei CC 
Gressini che diresse tutte le forze 
Inviate r.eìi'Amlata per compiere la 
rappresaglia. La deposizione ha as­
sunto una particolare importanza 
poiché il Giassinl è stato costretto 
ad ammettere che in quel giorni ad 
Abbadia non 6l operò contro per­
sone sospette di una determinata 
colpa, ma contro II P C I 

In 6egu!to a'.'a domanda del com­
pagno Terracini 6ul'.e ragioni che 
condussero al fermo del Contorni. 11 
teste ha risposto testualmente: «E" 
evidente, perchè era il segretario de'.-
la sezione comunista ». 

Le disposizioni liberticide emana­
te dal Consiglio dei Ministri stanno 
dando luogo ad un seguito di Inde­
gni illegalismi, compiuti in aperto 
dispregio della Costituzione Contro 
I dirigenti popolari si sta tentando 
di mettere in atto, con i più assurdi 
pretesti, una persecuzione che — 
per essere destinata a un pietoso 
fallimento — non è per questo meno 
vergognosa. 

A Cagliari. In un clima da Tribu­
nale speciale, ha avuto luogo .'eri 
il processo contro il compagno Al* 
fredo Torrente, segretario della Con-
feaerterra provinciale e consigliere 
••ealonale. Il tribunale, presieduto 
dal giudice Ghisa, ha condannato 
II compagno Torrente a 8 mesi di 
reclusione ten?a il beneficio della 
condizionale Torrente era stato ar­
restato appena cinque cjiornl prima, 
al termine di un comizio popolare 
tenuto a Samassi 

Il segretario della Confederterra 
era stato denunciato col pretesto di 
e avere invitato 1 carabinieri alla di 
Bobbedienza della legge » e di « aver 

fatto apologia di reato ». In realtà 
il compagno Torrente nel corso del 
comizio non aveva fatto altro cho 
esercitare il suo mandato di dirigen­
te sindacale e aveva criticato il com­
portamento repressivo tenuto da'lè 
autorità governative nel corso dilla 
agitazione contadina In Sardegna II 
vero motivo per cui si è voluto col-
pira questo sindacalista è appunto 
quello di esser stato alla testa del 
grande movimento del contadini e 
dei disoccupati sardi per 11 lavoro. 

Nel corso del processo, lo stesso 
maresciallo dei CC. di Samassl non 
se l'è Bontlta di confermare le ac­
cuse mosse al compagno Torrente 
dal funzionarlo di P.S. che aveva pre­
ceduto all'arresto. Malgrado ciò. In 
seguito a una violenta e reazionaria 
requisitoria del P.M. dott. Cocco, la 
corte ha pronunciato la condanna 

Un aliro fatto scandaloso ò segna­
lato a Milano. Per aver tenuto un 
comizio all'Interno della « Falck », 1 
compagni invernlzzl, segretario della 
C d L. milanese. Cinelll, segretario 
della FI .OM, e Bollini della Cd L 

IL TERZO DELITTO IN UNA SETTIMANA 

Un altro italiano ucciso 
a 16 Km. dall'Asinara 

La vittima assassinata su un trono tarmata 
dagli snitlà - Violenza nalla capitalo eritrea 

dt Sesto, sono stati denunciati al-
l'A G. Essi 6ono accusati di aver 
violato l'art 18 della legge fascista di 
P.S. La notizia, rapidamente diffu­
sasi a Milano, ha creato Immediata* 
mente uno stato di estrema tenslo* 
ne In tutti i luoghi di lavoro 

Un'altra prova del costante ten­
tativo dt mettere in cattiva luce, con 
notizie tendenziose e provocatorie. 
11 movimento popolare, è data dalla 
notizia diramata stanotte dall'ANSA 
e datata da Trapani. A nove giorni 
da uno sciopero avvenuto il 23 mar­
zo a Marsala. l'ANSA dà notizia di 
un'uccisione avvenuta cola nel gior­
no dello sciopero stesso. Di tale uc­
cisione mal si era parlato finora 
sulla stampa nazionale, nò vi era 
stato comunque alcun tentativo di 
metterò »n correlazione 11 fatto con 
lo sciopero In corso. Adesso la Que­
stura di Trapani, e per essa l'ANSA. 
parlano di « squadre di attivisti che 
girano la campagna esplodendo an­
che colpi di fucile a scopo intimida­
torio » e danno ad una di queste 
squadre la responsabilità dell'ucci­
sione di tale Gioacchino Marino di 
anni 68. Michele Barraco è stato ar­
restato come autore dell'uccisione. 
altre quattro persone per avervi par­
tecipato e un capolega < per con­
cordo morale in omicidio » e altri 
retiti. 

ASMARA, 31 — Il terzo italiano 
vittima del terrorismo sciftà nello 
spazio di una settimana è stato 
ucciso ieri a bordo di un treno 
nella piccola stazione ferroviaria di 
Zazzega, a sedici chilometri a nord 
ovest della sapitale eritrea. 

Sette terroristi hanno fatto in­
gresso nella stazione, hanno legato 
due impiegati indigeni e tagliato i 
fili del telefono e sono poi saliti 
sul treno, n controllore, Giovanni 
Reforgiato, di 45 anni, è stato uc­
ciso a fucilate dopo che i banditi 
lo avevano spogliato di tutti gli 
abiti e derubato del danaro. Anche 
una donna italiana che si trovava 
sul treno è stata derubata e com­
pletamente denudata. Dopo il mi­
sfatto i banditi sono fuggiti nella 
campagna portando seco i due im­
piegati eritrei. 

All'Asinara, intanto, la tensione 
provocata dal dilagare delle violen­
ze e del terrorismo contro la po­
polazione italiana è esplosa, dopo 

le manifestazioni di protesta contro 
l'inerzia delle autorità britanniche, 
in una serie di tafferugli. Cittadini 
italiani sono stati malmenati da 
gruppi di soldati britannici e si 
sono avuti alcuni feriti. Truppe 
britanniche pattugliano ora la città. 

Il giornale in lingua italiana 
« Quotidiano Eritreo » che è l'orga­
no dell'amministrazione britannica, 
pubblica oggi un bando emanato 
dal capo di tale amministrazione, 
F. G. Draw, con il quale si comu­
nicano una serie di .pene come 
rappresaglie per atti di banditismo. 

Nessun licenziamento 
alla Montecatini di Orbetello 

Occupazioni in Calabria 
zioao del cementieri -

tratto del tessili. 

- Alita­
l i con-

I contadini catanzaresi sono tornati 
ieri sul fondi occupati nei Comuni 
di Andai!. Petronà, S. Mauro Mar­
chesato, Scandale. 

Nel settore industriale, l chimici di 
Orbetello hanno chiuso con successo 
la loro agitazione. La « Montecatini » 
ha ritirato 1 licenziamenti. 

Ha avuto luogo al .Ministero del 
Lavoro un Incontro tra F1I-EA e As-
socemento pei superare il punto mor­
to cui sono giunte le trattative per 
il contralto dei cementieri. I ricatti 
e gli ostacoli posti dagli industriali 
non hanno permesso di lare passi 
avanti. La categoria è pronta al­
l'agitazione. 

Quanto al contratto del tessili, «:i 
Industriali «anno risposto ad una let­
tera della ITCOT*. esprimendo l'opi­
nione che le trattative debbano es­
sere riprese con regolarità Ano al­
l'ultimazione. Cadono cosi tutte la 
manovre messe In atto dai «llbe-
rini-» per frapporre ostacoli alla via 
dell'accordo. 

VOLPI •• STOLE -- MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo piano) 

E9 morto o Molinello 
Giuseppe Massarenti 

BOLOGNA. 31. — E' spirato sta­
mane per « angina pectoris » al­
l'ospedale di Molinella Giuseppe 
Massarenti. Aveva 83 anni. 

Nato da famiglia contadina, Giu­
seppe Massarenti, nei primi anni 
del secolo aveva organizzato a Mo­
linella un ampio ino\-:mento coo-
perativ:st:co. Socialista riformista 
fu eletto sindaco di'quel paese nel 
1908 e confermato nella carica fino 
al 1921. 

Perseguitato dal fascismo dovet­
te scontare vari anni di confino. 
' Non appena ricevuta la notizia 

la Segreteria della C.G.I.L. ha in­
viato alla Camera dei Lavoro di 
Molinella un telegramma di coro'o-
gl:o auspicando la realizzazione 
della unità di tutti i lavoratori emi­
liani intorno alla bara dell'estinto. 

Anche la Segreteria della Fede­
razione bolognese del P-C.I. ha 
emanato un comunicato in cui do­
po aver esaltato l'opera di instan­
cabile organizzatore delle lotte 
contadine svolta da Massarenti 
esprime il proprio cordoglio per la 
scomparsa dei vecchio dirigente 
sindacale. 

Alla j'amiglij di Giuseppe Mas­
sarenti vadano le più «incere condo-
gltauze de «• l'Unità -
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Sabato 1 aprile 1950 

1 (* . ' ' VIGILIA DELL'INCONTRO AL "PRATER,, 

Gli "azzurri,, fiduciosi 
sono partiti per Vienna 

Confermala la formazione provata giovedì - Annovazzi pensa 
ad Ockwirk • Le risorse dell'ultim ora di Novo e di Nausch 

Funari - Lesage 
e Malè-Maleos 

Stasera a l lo Sfer is ter io 

R O M A , 1936: ITALIA - A U S T R I A 2 a 2 — Meazza disputò forse la più 
be l la part i ta di tutta la sua carriera in occas ione del s e d i c e s i m o c o n ­
fronto con i « bianchi », malgrado nel pr imo t empo si fosse predotta 
u n a profonda ferita al la fronte in uno scontro con un avversar io . 
Ne l la foto si vedono l 'arbitro ungherese Van Hertzka e S i lv io Tìola 
soccorrere l ' infortunato dopo t ' inc idente; ne l la ripresa il mi lanese 
r ientrò in campo con la testa a b b o n d a n t e m e n t e fasciata, e malgrado 

il sangue perduto fu il mig l iore in campo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' VENEZIA. 31. — Sono le 17: tra 
un'ora si parte per Vienna, l gioca­
tori « azzurri » s tanno quasi tutti 
Ingannando 11 tempo giocando a carte 
nella « hall » dell'Albergo Bauer, In 
attesa del motorino che dovrà con­
durli alla stazione. Tifosi non se ne 
vedono: 1 pili accesi, quelli che si 
appiccicano al giocatori come sangui­
sughe. sono già partiti per Vienna e 
li ritroveremo all'uscita della Sud-
bahnhof. 

In questi giorni, da tu t to 11 Veneto 
/sono partiti centinaia e centinaia di 
sportivi, che se ne sono andati li". 
Austria con 1 mezzi più differenti. 
dall'automobile al calessino, alla bl-

Jcicletta. Dalle dogane di Tarvisio e 
Idei Brennero è già g iunta la notizia 
del passaggio di trecento « vespisti t 
italiani e prima di domenica la cifra 
Ri quadruplicherà. Cinquanta ragazzi 
di u n paese vicino a Udine hanno 
scritto una lettera a Mucclnelll. per 
dirgli che andranno a Vienna in bici­
cletta per applaudirlo al momento In 
cui segnerà. 

Gli « azzurri » hanno passato la 
giornata odierna in assoluto riposo 
e non sono andati al campo ad al­
lenarsi Si sono svegliati alle 9, e 

I PRECEDENTI CONFRONTI CON GLI AUSTRIACI 

Vincemmo sei volte su dieci 
dal 1931 (Milano! al 1949 (Firenze! 

Spicca su tutti il n o m e di Meazza - Il goal di San Siro - L"in-
contro del ' 3 6 giocato con la testa bendata • L 'esordio di Pio la 

IV 
Abbiamo visto sinora una netta pre­

valenza deg'i austriaci nei nostri con­
fronti. Arriviamo all'undicesimo con­
fronto, del 22 febbraio IMI, a Milano, 
per registrare la prima vittoria v az­
zurra:', dopo diciannove anni di pa­
reggi e sconfitte. Il ciclo paisivo si 
chiude, e s'apre Quello - posi t ivo so­
prattutto legato, in quc«ta sua prima 
fase, al nome di un grande giocatore 
italiano: Pcppino Meazza. 

L'incontro del 1931 s iniziò male per 
gli < azzurri ». Dopo solo tjiicttro mi­
nuti » « b i a n c h i » (che a.ls'ncaecMO fra 
le proprie file il portiere Hidcn, U 
perno SmistiU, l'ala Siegl e il centra­
vanti Gschwcidl) andarono in vantag­
gio con l'ala s in i s t r a Hoiwatli. Il pub-
blico milanese credette quasi di d o r c r 
assistete ad un'ennesima delusione. 
tanto più che la nostra squadra sten­
tava ad ingranare. Ma al 34' (7tal ;a 
pareggiò, e fu merito esclusivo d' 

i Meazza, che segnò uno dei noal più 
1 belli del la sua carriera. 

Il nostro centravanti (che l anno 
prima aveva sba lord i to il mondo cal­
cistico europeo nella g rande partita 
del 5 a 0 di Budapest) iniziò una del-

I
le sue classiche fughe a metà campo. 
m scartò l'uno dietro l'altro cinque av­
versari, dopo aver tratti in inganno 
gli ultimi due — il portiere e un ter­
zino — che sorpresi da una sua fìnta 
ti scontrarono fra loro. Meazza entrò 

I*n rete con tutta la palla e poco 
f»nancd che i 4O.G0O presenti (massimo 
|d» -quei tempi) ìion jfnee^cro crollare 
ISan Siro per l'entusiasmo. 

La prima vittoria 
Al T della ripresa segno il secondo 

goal, e per Quanto lo stesso Orsi jai-
lisse un rigore poco dopo e l arbitro 
annullasse una rete più che regolare 
dt Costantino, la vittoria per 2 a 1 
fu nostra. Fu la rottura de l l ' i ncan i r -
s:mo, l'interruzione d 'una .serie che 
durava da quattro lustri. La nostra 
formazione di quel giorno era la se- ' 
attente: Combi, Monzcalw. Caligari1,;] 
Pitto, Ferraris IV. Bertolino: Costan­
tino, Banchero, Meazza, Ferrari. O'si. 

Poco più d'un anno dopo, il 20 mar­
zo del 32 a Vienna, con lo stesso 
punteggio di 2 a 1 fummo invece bat­
tuti. Le due reti < bianche le "segnò 
l'indimenticabile Sindelar (il « Carta-
velina » deceduto durante la seconda 
guerra mondiale), ed il goal dell ono­
re € azzurro-» fu siglato ancora da 
Meazza che anche al Prater fu tra i 
•migliori assieme al portiere Sciavi, a 
Costantino e a Ferraris IV 

Alla vigilia della Coppa del Mondo 
a Torino, nel febbraio del 1934 gtf 
« azzurri * incapparono in una gior­
nata nerissima e furono battuti per 
4 a 2. Pozzo commise l'errore di in­
cludere in aquadra troppi giocatori 
juventini in un momento poco felice 
dello squadrone bianconero, e «I s u o 
evDcrsariu Mei*' szpps appra/Jlts*-"»». 
facendo scendere in campo uomini 
Ttoffo r c l o r i . che sorpresero tre volte 
In nos t ra difesa nel giro dì dieci mi 
•nuti del primo tempo. 

Tre reti nei primi 45' erano troppe 
p e r risalire lo svantaggio. 
l'esordiente Guaita (uno dei migliori 
assieme a Monti), riuscì a raccorciare 
le distanze nei primi cinque minuti 
della ripresa, segnando due goal. Ma 
fu uno sforzo inutile, che già al 10' 1 
< bianchì » ristabiliror.o le distanze 
con la quarta relè. Fu l'uUima partita 
t i < a r z u r r o ^ dei trio Combi-Rosctta-
Ccligaris, e non fu certo una partita 
fortunata. •» 

f a t t o J e t » dell'esperienza di Tori­
no, Vittorio Pozzo còrse ai ripari nel­
la Coppa del Mondo, e quando la sorte 
stabilì clic Italia e Austria dovessero 
incontrarsi in semifinale a Milano, il 
3 giugno 1934, la nostra squadra sce­
se in campo così: Combi, Monzcgllo 
A'Jemandi; Ferraris IV, Monti, Ber­
tolino; Guaita, Meazza, Schiavio, Fer­
rari. Orsi, 

Fu una partita durissima, che p ra -
[tteamentc decise 

ta segnato dopo venti minuti di gioc. I 
Sul filo di rasoio di quell'unica rete, 
gli «azzurri* seppero condwrc ir: 
porto la vittoria, e gran merito fu 
dei difensori tutti (da Combi a Fer 
ra~i* IV) e del so'ito irresistibili* 
Meazza 

Il « Prater » espugnato 
La rassegna delle edizioni di Italia-

Austria prosegue. 24 marzo 1935: XV 
confronto a Vienna Italia batte Au 
<stra 2 a 0. con due reti dell'esordiente 
Piola. F.' la terza vittoria italiana, la 
prima — e tuttora l'unica — riportatu 
fui terreno viennese. Fu una nuovit 
gemma della collana di vittorie i ta ­
l iane di quegli ann i , tanto più di vu 
lorc perchè ottenuta con una forma-
zinne comprendente quattro esordi et: 
ti e priva di Monti e dt Meazzu. 
Eccola- Ceresoli Monzeglio. Masche­
roni: Pitto, Faccio. Corsi; Guaita, Uv-
maria. Piola, Ferrari, Orsi. 

Il sedicesimo confronto del maggio 
del '36 n Roma si concluse alla pari 
(2-2) e divenne memorabile per la fe­
rita alla testa di Meazza. Gli « az­
zurri » si schierarono cosi: Peruchettt 
Monzeglio Allcmandi; Dcpctrini, An-
dreolo. Faccio; Pasinati, Meazza, Pio-
la, Demaria, Colausii. Gli austriaci 
erano ancora fortissimi : Basterà ricor­
darne la formazione: Platzer. Schmaui 
Seszta; Urbanek, Mock, Ncusch (l'at­
tuale C. T. dei « bianchi ->; Getter 
Uahnemann. Sindelar. Jerusalcm 
Viertl. 

'Pur attaccando di più gli italiani 
non riuscirono a vincere. Segnò per 
primo Jerusalem, e il primo tempo 
si chiuse cosi in favore dei bianchi 
dopo che Meazza, scontratosi con un 
avversario e prodottosi un taglio pro­
fondo in fronte, era dovuto uscire dal 
camno F.hhene. nella ripresa fu pro-
pr:n ""• r, _ rientrato ITI camoo 

con la testa tutta fasciata dopo una 
medicazione sommaria e provvisoria — 
u dare il segnale della riscossa. Il 
suo secondo tempo fu prodigioso: dal 
suo piede partirono tali e tanti dì 
quei palloni, che un ternaria in gior­
nata nera seppe sfruttarne due e 
metterli a segno, in modo da bilan­
ciare il secondo goal di Viertl . 

/ / i n c o n t r o n. 17 fu quello della fi­
nale olimpionica a Berlino, che valse 
nel 1936 agli universitari italiani la 
vittoria per 2-1 nei tempi supplemen­
tari e la conquista del titoio olimp'-
co (formazione: Venturini, Foni, Ra-
va; Baldo, Piccini, l.ocatclli: Frossì. 
Forchini Bertoni, Biagi Gabriotti. 

C è poi nella storia degli incontri 
con l'Austria una so*ta di ben dieci 
anni, durante » ijtialt oli « azzurri » e 
i i bianchi » non si sono più incon­
trati (la partita del '37 a Vienna fu 
sospesa per incidenti, e non figurò 
nell'albo d'oro della Coppa Interna­
zionale). E' il periodo della guerra, 
ma è anche il periodo delle evoluzio­
ni tecniche alle quali l'Austria non 
sa adeguarsi, e il periodo in cui scom­
paiono Hugo Meisl e tutta una vene­
razione di grandi campioni viennesi. 

L'Austria che riscontriamo nel do­
poguerra non è il a wunderteam » d*' 
un tempo, anche se a Vienna nel 1947 
'" « b i a n c h i » prevalgono per S a i .vu 
una cervellotica formazione voluta da 
Pozzo. • superato anch'egli, come il 
calcio austriaco, dalla nuova tattica 
di o'oco. Quella arave sconfìtta « az­
zurra •» s'inferisce nell'albo d'oro fra 
la nostra Vittoria di Milano per 3 a 2 
(18 confronto del 1. dicembre 1346) 
e l'ultima affermazione di Firenze 
(20. conti onto del 22 maggio 1949: 3-1). 
ottenuta da una squadra messa su alla 
bcll'e meglio diciotto giorni appena 
dopo Suncrna. 

IL TECNICO 
FINE 

alle 11 pi sono recati in Comune-(v iennese riusciremo ad a\ere u n buon 
dove 11 ha n c e \ u t l 11 Sindaco Gian-' s u c c e d o La squadra austriaca di oggi 
quinto, che ha ofTtrto u n rinfresco j l'abbiamo già battuta nettamente a 
e li ha cordialmente salutati . Nel Firenze per 3 a 1, e quel 3 a 1 po-
pomerigglo sono rimasti In alber- ! teva essere benissimo u n 4 a 1 o un 
go. dedicando il loro tempo In pre 
valenza alle dlseussionl sul futuri 
avversari, su Ockwirk. su Dienst. su 
Zeman. su Nausch, ecc. 

La giornata degli «azzurri» 
A forza di sentir dire che Ockwirk 

il centro-mediano austriaco, è u n fe­
nomeno inarrestabile che stanga e 
segna da c inquanta metri, anche gli 
« azzurri » ci h a n n o creduto ed ora 
sono assai preoccupati di lui. Scom­
metto che Annovazzi. che avrà l'in­
carico di sorvegliarlo, questa not te 
ee l'è sognato ( e nel sogno gli deve 
essere sembrato una specie di Car-
nera veloce come u n fulmine, che 
giochi al calcio.. .) . 

Stamane il e Carletto • diceva: 
« Proprio a me dovevano dare in cu­
stodia l 'uomo più pericoloso dell'Au­
stria! Chissà come farò a cavarmela >. 
Tognon. che a Firenze l 'anno scorso 
ebbe diversi scontri con 11 famoso 
austriaco, è l 'unico della squadra ohe 
non . soprava lu t l Ockwirk. buon gio­
catore — secondo lui — ma niente 
d'eccezionale. Noi s iamo della stessa 
opinione di Tognon. 

La formazione della squadra ita­
liana verrà resa nota solo domani 
pomeriggio a Vienna, alle 18, m a 
ormai è cosa quasi certa che sarà 
quella che ha disputato il primo 
tempo del l 'al lenamento di ieri, e c ioè : 
Sent imenti • IV. Bertuccell l . Parola, 
Giovanninl ; Mari. P icc in ini ; Muccl­
nelll. Boniperti , Amadei, Annovazzi. 
Carapellese. Non crediamo che si 
avranno del m u t a m e n t i , benché c iò 
sia possibile, perchè Novo è u n u o m o 
mol to as tuto ed è capacissimo di 
avere In serbo una sorpresa, con cui 
sconvolgere 1 piani di Nausch. 

Formazioni definitive? 

S a i . Allora vedemmo come il « me­
todo » degli austriaci fosse Inferiore 
al nostro « sistema ». 

Naturalmente non vogliamo dire 
con c iò che la nostra vittoria sia 
certa; però pensiamo che l nostrt 
ragazzi abbiano molti numeri per 
conquistarla, solo che giochino come 
sanno giocare abitualmente. La par­
tita ' si presenta egualmente dura. 
perchè per una squadra come quella 
« bianca » 11 fattore campo conta 
molto, m a non ci sembra 11 caso di 
partire avendo Indosso l'abito del 
pessimisti. 

E adesso vi saluto: sta per arrivare 
Il motoscafo, sul quale saliremo as­
sieme al giocatori, agli accompagna­
tori (Mauro. Coppola e Valentlnl) , 
al tecnici (Novo, Bardelll e Ferre­
rò). e a parecchi altri giornalisti 

MARTIN 

La squadra dei Nord-Ovest, che do­
mani a Lione affronterà la Lega Lio-
nese, * partita ieri pomeriggio da 
Torino per la Francia. 

Stasera alle 21 avrà luogo allo Sfe­
risterio l'attesa riunione imperniata 
su due confronti italo-francesi: Fu-
nari-Lesaffe e Malè-Mateos. 

Il civitavecchleóe Funari. che ri­
scuote le vive simpatie del pubbli­
co romano, avrà un osso as«ai duro 
da rodere in Marcel Lesage, il plc-

I chlatore francese che tutti rlcorcTa-
' no recente vincitore per k.o. al se ­

condo round di Alvaro -Cerasani, e 
che u l t imamente ha fatto ancora 
della strada, se è vero che in Fran­
cia gli hanno riconosciuto il titolo 
di sfidante del • campione transalpi­
no dei piuma Bonnardel. Funari 
dovrà impegnarsi a tondo per non 
sfigurare. 

Luigi Male, alla vigilia dell'incon-
tro-rivincita con Fusaru, è chiamato 
ad un aevero collaudo, dovendo af­
frontare il quotato * leggero > Lean­
dro Mateos, che recentemente ha 
saputo farsi valere (pur essendo sta­
to dichiarato battuto) contro il fin­
landese Ask, Tuttavia il viterbese. 
che ad ogni uscita ha sempre pale­
sato dei progressi, inerita i favori 
del pronostico. 

Non ' c'è dubbio che questi due 
confronti r ichiameranno un pubbH-
co d'eccezione alla r iunione di sfa­
serà. che comprende anche i ? mat-
che« » fra Vinci e Mampieri (wel-
ter.3i. e Antonelli e Imperatori (wel-
tcsrs). 

Prezzi: 1300: 1000; 700; 500. 
. i . • » 

L'Incontro rivincita Male - Fusaro 
par il titolo italiano dei « leggeri » 
è stato fltsato al 32 aprile, e si svol­
gerà a Milano al Palazzo del Ghiac­
cio 

Drotony • cernite, i tennisti ex-ce ­
coslovacchi che l'anno scorso non 
vollero tornare 41 patria, hanno deci­
so di . assumere la nazionalità egi­
ziana. Essi giocheranno d'ora :n 
avanti con 1 colori egiziani 

HA " eiLAsaoasMMÀ., DÌO, STO 

Lungo viaggio di Coppi 
da Genova a Reggio Calabria 

// "gr nde sconfitto^ di Sanremo tenta doma­

ni la rivìncita sulle strade del Mezzogiorno 

Grande attesa a Firenze 
per Italia B- Austria B 
La squadra "bianca,, arriva stamane da Vienna 

i *a * utIC Cui&iiiiiSSarì ccCHiCi Vi e 
u n a s impatica rivalità, e s iccome, 
tutt i e due si s t imano e si t emono i n a P o t r à trattenere molti sportivi 

FIRENZE. 31. - La città f igl iata 
s'appresta a vivere un'altra grande 
giornata di passione sportiva, ospi­
tando domenica l'incontro di calcio 
Italia B-Aust i ia B. Per guanto la 
concomitanza dell'Incoiitro di Vien-

a vicenda, prima di Iniziare 11 match 
essi si s tudiano e si combattono c o n 
le... fìnte, mascherando le mosse pre­
paratorie sotto il velo della più fitta 
Incertezza 

Nausch ha già reso nota la forma­
zione. che è questa: Zernan. Roeckl. 
Happel; Hanappi. Ockwirk. Zwazl; 
Melchior. Decker Dienst. Habitzl. 
Auredml:. 

Però dopo !a comunicaz ione ha 
subito aggiunto che forse apporterà 
dei cambiamenti al l 'ult imo minuto . 

Non si d iment ichi poi che è s tato 
concordato di poter mutare u n gio­
catore s ino al primo m i n u t o del la 
ripresa .ed il portiere sempre. Il che 
vuol dire che se Annovazzi mezzala 
ministra non andrò bt-ns. lo si potrà 
sostituire con Lorenzi. 

L'allenatore Carver. della J u v e n t u s 
che \errà pure lui a Vienna, quando 
ha appreso la composiz ione della 
squadra ital iana si è i l luminato di 
gioia e ha detto, nel suo pess imo 
ital iano: « T u t t i juvent in i : molto 
bene, mol to bene. E* s ta to bene te­
nere i miei giocatori tut t i vicini; for­
meranno u n buon blocco ». 

E adesso vi lascio, cari lettori. 
perchè è già tardi. Partiamo per 
Vienna, dove l nostri « azzurri » han­
no il compito di riscattare la duris­
sima sconfitta subita nel 1947. La 
partita sarà dura e diffìcile 

in aacolto agli apparecchi radio. 
non c'è dubbio eh? domenica il Co­
munale sarà pieno come nelle gran­
di occasioni 

Al Grand Hotel c'è il quartiere 
generale dei e cadetti •• italiani. Il 
' factotum » della situazione sarà il 
romano Biancone, membro della 
Commissione tecnica della F.I.G.C.. 
che avrà in cura la «quadra e ne 
condividerà le responsabilità con lo 
allenatore Sperone. 

Gli « a z z u r i ' » della B arrivati a 
Firenze nel pomeriggio e in «erata. 
sono tutti allegri e stanno tutti ab­
bastanza bene; il dolo Zecca accusa 
un l ieve st iramento, che tuttavia non 
dovrebbe impedirgli di scendere in 
campo. 

La comit iva austriaca arriverà a 
Firenze domattina alle 5.30 Non è 
escluso ch<» il vagone-letto dei «ca­
detti bianchi » venga avviato su un 
binarlo secondario ed ivi lasciato s i ­
no alle nove, per non interrompere 
il sonno degli atleti viennesi . 

L'Austria B. come è stato già reso 
noto, comprenderà molti atleti clic 
s?;à mil i tarono nell'Austria A. a lcu­
ni dei quali {comp Huber e Ger-
nhardt) vennero già a Firenze nel 
maggio scorso per incontrarvi l'Ita­
lia A. La loro formazione definitiva 
dovrebb" esser»» la seguente: Pel lkan, 
Stotz. Smutny; Line. Gerndhardt. 
Koller: Koerner I. Richter. Huber, 
Probst. Koerner II 

a punto i delicati congegni dalla cui 
efficienza dipende buona parte della 
fortuna dei piloti. 

Il pronostico della vigil ia, pur dopo 
l'affermazione delle e Ferrari », rima­
ne alquanto incerto: troppe incognite 
ci sono in questo X Giro di Sicilia, e 
non solo per quanto si riferisce ai'e 
macchine. 

Gli scommettitori (come è noto è 
state organizzato un totalizzatore ap­
positamente per questa corsa) avran­
no di che rompersi i! capo Stasc-a 
intanto ha avuto luogo all'Extrabar 
l'asta dei corridori, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO C A L A B R I A . 31 - 77 di-
r e t t i s s i m o Torino-Roma di ieri not­
te s'è portato via da G e n o v a «ti 
corteo prezioso: il grande Coppi. Il 
generale della » B i a n c h i » aveva al 
seguito i luogotenenti Milano e Cor­
rea, col fido Serse. E a Principe ha 
trovato anche la compagnia di Vin­
c e n z o e W f o r i o ROÌSCHO del le 
« - T a u r e a » , ch'ernno sbarcati dai ra­
pido di Ven r imtp lM. A Chiavari e 
poi salito Brignolc della ' Bartah » 
che ha ancora bisogno dì far dei 
chilometri. Cosi mi ha delio. 

Sette uomini dentro un r aoo t i c . 
Rimanpfa un posto l ibero e l'ho 
occupato io. Chiacchiere se ne so­
no fatte p o r n e . Il campione P i ra­
gazzi ti sono accomodati nei posti 
alla bel l 'e m e p h o , cercando ti son­
ilo. Ma è diffìcile dormire in treno, 
specialmente per chi rtrionfa con 
Pe t i che r t a del campione. Mica che 
Coppi soffra d'intonnta. Anzi. Ma 

tla gente si passa la voce: — -C'è 
^oppi », e allora ecco il r t a - r a f 

Coppi è in viaggio per la Cala­
bria Il - grande sconfìtto » di San­
remo va a cercar la rivincita a 
Reggio . La troverà? Coppi a questa 
domanda non rf*pond>. Sorr ide e 
lascia capire eh? in corsa - ci sa­
rà ». Fa i / s to ha una bella faccia, 
piena di salute e abbrustolita dal 
sole: è allegro, e non nasconde che 
con le gambe ora va un po' me­
glio, Poi precisa; — - V e d r ò , d o m e ­
nica. se sono già al giusto punto di 
cottura - . Oltre tuffo, ti Giro de l la 
Calabria lerrtrd a Coppi di a l lena­
mento per la Par i s -Roubaix . 

Serse, il fratello dì Coppi, è « n 
m o n e l l o matricolato. Visto chr non 
poteva prendere sonno è andato a 
caccia di ragazze. 

Coppi intanto s'era appisolato, 
Vittorio Rossella dormiva dalla 
grossa, e Vincenzo Rossella buttava 
occhiate distratte sulla carta ollt-
metrica del Giro della Calabria: 
- Mica male con le solite!... diceva. 

Alle sette e mezza il dtTcttissimo 
Torino-Roma fermava la sva corsi; 
a Roma Termini i fotografi e i 
giornalisti aspettavano fa preda: 
"Lasciatemi tranquillo, sono stanco 
e ho sonno -. E. di volata, il cat t i-
p i o n e andò a buttarti dentro il 
rapido del Sud. Altre 12 o r e di 

trei'o, per venire a correre ti Giro 
ridia Calabria Cor va che Vi pre­
senterò domani. 

ATTILIO CAMOR1ANO 

IL TOTOCALCIO 

Il nostro pronostico 
per le partite di domani 

La t^chedina di domani del « l o -
toca'.c.o ». ripesando .« t-er!* A. com­
pi er.de '.a rart .t a Aiic-tna-Itaila e 
dieci part.te rte .a *e.-:e B L'incontro 
di Vienna o c e n o d: rì:fflci.e RO'.U-
?!o:.e. tutta \ :a e'., «azzurr i» vanno 
dati favoriti, tenendo presenti le ul­
time prot>tar;orì de. .e due «quadra 

Dovendoti però pionosf .care puro 
il risu'tuto de! primo tempo. *i deb­
bono prendere in cor.«iderazione an­
che t- r isultato di parità ed il van­
taggio dei « b'anchi » Ecco c o m u n ­
que !e nostre previsioni ( n e ! > gare 
con più soluzioni , indichiamo an­
che le variant i ) : 

AUSTRIA-ITALIA 
(primo tempo) 

AUSTRIA-ITALIA 
(finale) 

ALESSANDRIA-PISA 
BRESCIA-SIRACUSA 
CATANIA-CREMONESE 
FANFULLA-SPAL 
LIVORNO-EMPOLI 
NAPOLt-LEQNANO 
PRATO-MODENA 

REGQIANA-SPEZIA 
SALERNITANA-VICENZA 
UDINESE-VERONA 

CESENA-PARMA 
Partite di riserva: 

SIENA-CAGLIARI 

8-X-1 

2 X 

1-X 
1 
1 

X-2-1 
1 
1 

non vaia 
X-2 

1 
1 

2-1 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l le ore 15.30 r iun ione Corse 

di L e v n e i i a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PIETRO I N G R A O 
Diret tore responsabi le 

Stabi l imento Tipopinfion U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

o?gn Preparativi a Palermo noi pensiamo che dal 1947 ad 
è passata molta acqua sotto 1 ponti j ——„ : | f*ìta*% v i i C I A Ì I I A 
e che da allora ad oggi noi abbiamo p 6 r II « U n U 0 1 d l C D I d 
fatto parecchi passi in avanti . 

Grazie alla nostra impostazione si­
stemistica di g iuoco, al buon n u m e r o 
di atleti di classe c h e abbiamo in 
squadra, a n c h e sul diffìcile campo 

» 

PALERMO. 31. — Mancano ormai 
poche ore all'inizio del grande ca­
rosello di motori de! »Giro di Si­
ci l ia». Nel le scuderìe vcn«"oio rre^sl 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
All'tì l^eo — Lunedi 3 aprile alle 

17,15 prima esecuzione dell'oratorio 
inedito di Scarlatti «La Vergine ad­
dolorata » nella revisione di Parnain. 
Direttore Luigi Colonna 'merpreti 
Marceila Pobbe. Licia Rosmini, Luisa 
R:bacchi e Walter Blaizer. 

Teatro postelegrafonici — Piazza 
S. Macuto. Domenica 2 aprile alle 17 
< Cenerentola ». fiaba musicale inter­
pretata dal complesso dei piccoli at­
tori Stel l ine d'Argento. 

Teatro Pirandello. — Continuano 
con enorme successo le repliche del 
' Tartufo » di Molière. Oggi spetta­
colo alle ore zi . 

Riduzione ENAJ.. — Cristallo. Sa l t 
Umberto. Esquilino. Rosa. Smeraldo. 
Salone Marche: ita XXI Aprile. 

. . TEATRI 
Adriano: ore 21: Comp. W. Osiris 
Argentina: Domani alle 17,30 Con­

certo Kleiber con musiche di Bee ­
thoven. Mozart e Debussy. Verran­
n o eseguiti tre canti spirituali . 

Arti: Comp. Scelzo-Paul-Porell; «Die­
ci poveri negretti » ore 21. 

Ateneo: Comp. Dell'Ateneo ' L* ca­
meriera brillante » ore 18. 

Eliseo: c o m p . N!nchl -Vln Gioi-P.eri 
« Cosi per giuoco » ore 21. 

Opera: ©re 21 « Tursndot » 
Piccolo Teatro: (Via Vittòria 81 ore 

21 * Invito al Castello >. 
Pirandello: Comp. Mascherone « Tar­

tufo » ore 21. 
Quirino: c o m p . Carrozzone « La do­

dicesima notte » ore 21. 
sat ir i : •'Prespass» (in inglese) ore 21. 
v a i l e : Comp. Tognarzi « Castellina-

ria » ore 21. 

il campionato mon- VIDICTI' 
diale (la Cecoslovacchia, che l'Itali* • « U l t i * 
con la stessa formazione doveva bat- A.B.C.: Sposarsi è facile ma 
fere per Sai sette giorni dopo, non Comp. Maggi. 
fra forse tanto forte quanto VAw A d i s c i n e ; L a mano della morta, R'.v 
stria), e fu risolta da un goal di Guai- Alnambra: Comp. Zacchini-Fr i l l i e 

Jolanda e il re della samba 
Altieri: Buonanotte amore « Rivista 
Bernini: Femmina e Rivista 
cento c en,e : n cucc io lo e Biv . 
co la di Rienzo: E- primavera e R:v. 

Quinci 
Fiammetta: No: wanted e R:v. Sal-

viatl ore 17-19,15-21,40 
La Fenice: Le due suore e Rìv. 
La Marmora: Beatrice Cenci e R:V. 
Manzoni: La mano della morta e Riv. 

Fiorenti 
Nuovo: Come «copersi l'America. 

e Riv. 
principe: La fortuna è femmina. Riv. 
prat i : n bacio di una morta e Riv 
Quattro Fontane: Ti ribelle dei tro­

pici e Riv. Vanni 
Trianon: Cielo sulla palude e R:v. 
vol turno; u grande peccatore e Riv. 

CINEMA 
Acqua-rio: Notte e di 
Alba: Totò al Giro d'Italia 
Alerone: n grande peccatore 
Ambasciatori: Le avventure di Don 

Giovanni 
Apollo; Iolanda e n re della «amba 
Appio: l i grande peccatore 
Aquila: Sofia 
Arcobaleno: sofia 
Areno'*: La fiamma dell'ovest 
Astori»: i i grande peccatore 
Actra: Jolanda e II re della samba 
Atlante: il lupo della Sila 
At tuant i : Giubbe rosse 
Angusta*: Margie 
Aurora: L'uomo meraviglia 
Barberini: La signora di mezzar.o'-te 
Bologna: Cristoforo Colombo 
Brancaccio; Amore «>tto i tetti 
Capannerle: Duello col pirata nero 
Capito!: Le schiave della citta 
Capranlca: Lo scorpione d'oro 
Capranlchetta: Giubbe rosse (ingres­

so continuato platea L. 1801 
Centrale: Ti terzo uo.no 
Cine-Star: To ero uno sposo di guerra 
d o d i » : L'Imperatore di Capri 

colonna: GU Invincibili i 
Colosseo: Sarabanda tragica 
Corso: Le schiave della citta 
Cri «.tatto: La fonte meravigliosa 
Delie Maschere: Domenica d'agosto 
Delle Vittorie: Benvenuto reverendo 
Dei vasce l lo : s i m b a d il marinaio 
Diana: i o ero uno sposo di guerra 
Doria: s tanot te sorgerà il sole 
Eden: Le avventure di Don Giovanni 
Esquilino; La legione dei condan­

nati - Rose tragiche 
Estelle: La vedova allegra 
Europa: L O scorpione d'oro 
Excelsior; ri lupo della Sila 
Farnese: Malafemmina 
Fiamma: Amanti crudeli 
Flaminio: Notte e di (a colorii 
FOgl'ano: L'ifols sulla montagna 
Fontana: n ritorno dell'uomo invi­

sibile 
Fontana d i Tr*vl: Amore sotto i tetti 
Galleria: La grande minaccia 
Gialle Cosar*: La fonte meravigliosa 
G-C.den: n grande peccatore 
Imperiale: r» figlio d i D'Ariagnan ini­

zio ore 10.90 antimeridiane 
rodono: Tre sett imane d'amor» 
ITU: Gli amori di Carmen 
Italia: n lupo della Sila 
MasvIraO: i o ero uno sposo di guerra 
Mazzini: Mademoiselle Du Barry 
Metropolitan: Viva Villa 
Moderno: n figlio di D'Artagnan 
MOderni«lniO: sa la A: B e n v e r . j o 

reverendo; Sala B : Enrico V 
Novocme; o ' j amori di Carmen 
Odeon: La fonte meravigliosa 
Odesealchi: L'isola sulla montasr.» 
Olympia: Donne cenza n o m e 
Orfeo: c u amori di Carmen 
Ottaviano: Cristoforo Colombo • 
Palazzo: ri Cucciolo 
Palazzo Sistina: Forzate il blocco. 

Platea 300. galleria 334. 
Palestrtna: Benvenuto reverendo! 
Paxioil: Le avventure di Don G i o v a m i 
Planetario: E' primavera 
P i sza: L'arcipelago in fiamma 

prenett*: Il Cucciolo 
Plaza: L'arcipelago in fiamme 
Quirinale: IJ grande peccatore 
QnirinetU: Amanti crudeli 
Reale: Il grande peccatore 
Rex: Le avventure di Don Giovanni 
Rivoli: P inky la negra bianca Inizio 

Spettacoli 16,30-18.45-22. 
Roma: Dcsperados 
Rubino: Duello al sole 
Salario: La legione dei condanna:: 
Sala Umberto: n vendicatore 
Salone Margherita: Adamo ed Eva 
SatrTlppolrto: n gra». premio 
Savola: Amore sotto 1 tetti 
Smeraldo: Cristoforo Colombo fs col.) 
Splendore: Totò cerca moglie ' 
Stadlom: Cristoforo Colombo 
Superefnema: Viva Villa 
Tirreno; Domenica d'agosto 
Trevi: Amore sotto I tetri 
Trinate : I bassifondi di S. Francisco 
Tnscoio: Jolanda e il re dalla samba 
Ventun Aprile: E* primavera 
Vertano : To ero uno sposo di guerra 
Vittoria: L'isola «alla montagna 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 8,10: l€u«. legg. 

— i l : Mus. richieste — 12: Fiaarmo-
nicisia G. Marcosignort — 12J5: Can­
zoni — 13-.26: Orch. Ferrari — 1*: 
orch. d'archi — 14.35: Pavesi" »! T»Ì» 
no — 15,39: Alle isole HawaJ — ì s ' L a 
vedetta della settimana — 18.30: Mus. 
operistica — 17: Bailo — 17.38: C o n c 
sinf. — 19.50: Lotto — 21,03: « n mi­
crofono è vostro » — 21.45: Raccon­
tate la vostra storia — 22: Comples­
so G. Conte — » J 5 : « Lettere alla 
stampa > radiodramma — 2345: « S h a . 
ker Club» di Napoli. 

RETE A Z Z U R R R A - Ore 13 J8: Corre 
slnfonlco-vocale — 14.40: Punto con­
tro punto — 1S: Moietta orch — 
16,30: D. Olivieri e II suo Jazz — 17: 
« Fiamme nell'ombra » di E.A, Butti 
— 21.05: « I l ventagl io». 9 atti di E. 
Reggio. 

MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 

DOLORI PERIODICI - NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuore 

A P*J F*J HJ F*J 'Z, D E C O N O M I C I 
COMMERCI A U » 

M.A. U SUraiI l MUSSI I H RDQ1U 
NIENTE, ffr» gitecis. piotato: priatrenli. 
TCI» list, presti • «a s i j j n VtitUvj-ai u-
**rtiai»n!» t*«iati grta 3*?t. fON'FKIOVI 4C-

IUTÌ5S1ME xaek» tea ctelFe iti el:«at:. 
PREZZI riU C0XCORREVZ1. Frali* Truttrere 
19 IT.MII Histti) Telefono 532.031. 

A tJTO-CICLI-SPORT 12 

A. AUTOT1ZK0 per «Ma: ZHSBC! lire eiaatie. 
oaeto. • STRANO > fatasele ^liberta 60 • Re­
tori. T!. (2005KH 

OCCASIONI 

1.JL UTXUSn. M1TOUSS1. SVENDITA estri 
jMitiaria. ** TrioefiU M. Tel. 351.937 
MATERASSI USA 3500. MATERASSI UVA «3-
gora 4500. MATERASSI piemia SCOZIA 6.500 

A.A.A. A 18 RATE: MI<".-1T» «ciré • NIC­
CHI •: altre «eeiri<ni • 5IVGER ». Ti* Statate 
39 (4*45*3) 

ARMADI parto»»*, caartalll. teeemtii. caawt-
tiera «tana, Wliarial. tari* akara. w f o 
« m e t—i»ial •ACflfTAZIOM. T;»'. Militi. 40 

(31281 

SVPZR 0CCASI0SUS1XA!!! Orctisii l i grta-
4:é«*. « FIERA rOUE GAIZATUB5 > ?r«wo 
il ùlMtarlV;-» • DEL SOLE ». Pr*tr «raijfe 
ni* In»:: tWSA 750. 950. l.*M>. !.?50: 
UOMO »200. 7.400. 2950 Ricorditi!: • DEL 
SOLE.. T:t P1C «i MARMO 34. . 

TBTfATX riaportutteaisM fitte*»* «peri­
nei* l'Itali* éeli'anediseato, 9000 effetti. 
•ckili. taletti, (upii iri . tarriil. freni ra­
battini). Leigia nteittaiini. Sopergilterii 
frrin 47 (portate) 8ABCSC1. 

MOBILI U 

i . AmariTTATI. QrastieM nertita f*>V.ti 
tatto «ile. (asta • •nvrui»9« locala. Presi 

•MlordiUT). Paginate 3» rata. SUD». Cfaiiit 
238. Napoli. C^22) 

ATTERTIAMO!!! Costile a eec«i.os«l6 roccwi! 
S»«4itt Mobili. P.-eni p:n hi«i d'Itali* - Pt-
Bl'SCl. P.»m Co'.ineiio (Chiesi H«=). (5:01) 

OCCORRENDOTI Ceaerelstt» - Sileprisn - tb-
C.B» • So-jj.ora:. qniI;nqM itile e «reno, po­

trei* teejl ere Tistis<:i&9 wortiaesio « GAL­
LERIA MOBILI BRUNZA - VIALE REGINA MAR­
GHERITA 175. Las;!: sii^4 utelixaiioii «tir» 
luiid.v) M isterwst (3253) 

23 ARTIGIANATO 19 

SOARDABOBA TOTTl TIPI eporteHi -.corw-rrll 
qtilitiii Itjrs Facilititeli, ti* Rttutas. 1. 

(4141) 

DOTTOR 

DAV2D 

AMHONZl S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diamo*! e la cora delle sole disfun­
zioni sessuali , cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
II ringiovanimento Grande Ufficialo 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale «eparate -
Non si curano veneree, n dr. Carlettj 
non dh consulti e non cura lo altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
«rrlveTe Maxima riservatezza. 

STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. *A901 - Ore B-13 e 15-23 Pest. 8-U 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rae;adl, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. tisi» - Ore i-2f - Pestivi t-13 

Dott YANKO PENEFF 
Specialista Dennosfi lopacco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 38 p.p. Int. 9 o r e 8 - i i . 14-18 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Bernard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate Orario 9-13. 18-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

« " % $ 

» % % » 

Al NON V I N C E N T I DEL 

Totocalcio 
DI QUESTA SETTIMANA 

E CONSERVATE LA SCHEDA 
Troverete le modalità per partecipare 
all'estrazione n*l*Tm^m~m' f • 
SETTIMANALE (OwCOiClQ 

in vendita in tutte le edicole 

http://er.de
http://uo.no
http://iT.mii

